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« La buona viabilità delle strade forma oggidì 
uno dei primi bisogni della società ; essa è 
per cosi dire un elemento di prima necessità. • 

Narone 
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ALL 1 ONOREVOLISSIMO 



KOB. LUIGI PIOVEAE-PORTO-GODI 

PODESTÀ DI VICENZA 

ED Al BENEMERITI ASSESSORI MUNICIPALI 

BOLLINA 1).' GIOVANNI ETTORE 
GALDONAZZO DOMENICO , 

GONZATI AUGUSTO 
PASETTI D.' GIUSEPPE 

Questa Congregazione Municipale per la secon- 
da volta nel passato anno mi a/fiduva T incarico 
della direzione c sorveglianza della manutenzione 
delle strade interne di Vicenza. 

Riflettendo io quanto importi uir utile comune 
C esalto disimpegno de ir assunto ufficio, mi vi presto 
colla possibile diligenza , nè cesso di fare sul t argo- 
mento gli stridii convenienti. 

E come ne raccolsi un sunto nel libro che metto 
alla stampa intitolato Discorso Sulla Manutenzione 
Delle Strade Foresi Ed Urbane In Generale E Nuovo 
Piano Per Mantenere E Rinnovare Le Strade Di Vi- 
cenza Applicabile In Ogni Luogo, mi pregio offerirlo 
alla Cittadina Rappresentanza, quale pegno verace 
di rispettoso ossequio. 

Aggradisca la Congregazione Municipale il tenue 
lavoro, e mi creda 

Vicenza, 21 Settembre 1853 

Dkvot.* Obb.” Servo 
FRàSCESCO DOTT. FORMESTOy 
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PREFAZIONE 



E IDEA DELL’ OPERA 

■ — H c<gìg£>3« l — 



Fra le poche cose ch'io potei osservare ne'quattro 
lustri da che esercito la professione d’ Ingegnere 
Civile, vi ha quella delle stradali manutenzioni, og- 
getto di molto e continuo interesse dei Comuni, delle 
Provincie, dello Stato. 

Il Comune di Vicenza per la conservazione delle 
sue strade spende pur esso ogni anno una ragguar- 
devole somma. Pertanto lo studio e le cognizioni che 
si acquistano per vedere come potesse la società 
spendere il suo denaro nella manutenzione delle strade 
con successo migliore e con più risparmio, meritano 
attenzione, e per parte degli Ingegneri, e per parte 
delle persone che siedono nelle magistrature a pro- 
tezione degli interessi comuni. 

Io pure, come tant’ altri Ingegneri, ebbi l’occasione 
di conoscere a fondo le manutenzioni stradali presso 
di noi, ed in qualche altro luogo. 

Alle strade del Comune di Vicenza posi sopratutto 
riflesso, da che nel gennajo 4842 il nostro Municipio 
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mi affidava la direzione e sorveglianza sì delle interne, 
che delle foresi ; e tenni 1* incarico fino all’ agosto 
4845. E poiché nel gennajo 1852 di nuovo fui chia- 
mato a dirigere e sorvegliare i lavori di manutenzione 
delle strade di questa città, io diedi opera di appli- 
care in questa amministrazione stradale gl’ insegna- 
menti che i fatti varj di più anni mi procacciarono. (*) 

Mi lusingo che ne sieno derivati buoni effetti a 
vantaggio del Comune di Vicenza ; e spero che di 
maggiori ne deriveranno in appresso, estendendo e 
consolidando un nuovo metodo, ch’io mi studiai per 
molto tempo «F introdurre nei lavori pel mantenimento 
«Ielle imstre vie urbane. 

Ai discorso che per questo fine io intendo pub- 
blicare sulle manutenzioni delle medesime, premetto 
un cenno intorno alla sorveglianza degli antichi per 
la conservazione delle strade proprie ; e successiva- 
mente dimostro del pari come ne presero interesse 
i moderni, sia con lavori, sia con Decreti e Leggi 
di polizia stradale ( Articoli l.° e 2.° ). 

Il discorso di poi aggirasi sulla manutenzione delle 
strade formale di terra e ghiaja, o pietrisco (Art. 3.°). 

Ragiono quindi dei Cantonieri o Stradajuoli , i 
quali sono necessarj al buone e costante governo 
delle strade a ghiaja ( Artic. 4.° ). 

Discorro delle visite dell’ Ingegnere per la sorve- 
glianza ai lavori di manutenzione delle strade a ghiaja 
(Art. 5.°). 

(') La direzione della manutenzione delle strade filo ri della città 
venne affidata all'Ingegnere Sig. Francesco Frigo. 
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Trotto successivamente della manuleuzione delle 
strade selciate e lastricale, ed espongo i due sistemi 
generali di manutenzione stradale ( Art. 6.° e 7.° ). 

Sviluppo il nuovo Piano pei lavori delle nostre 
strade urbane ; espongo come le mie opere di ma- 
nutenzione si convertano mano a mano in lavori di 
rinnovamenti stradali ; e come dal suddetto Piano 
risultino vantaggio economico; lavori sempre più 
lodevoli ; e si evitino i litigi cogli imprenditori. 
Questo Piano è applicabile in ogni luogo. (Art. 8.°). 

Accenno alcune mie idee, fatte conoscere al nostro 
Municipio nel dicembre 1852, intorno alla comples. 
siva manutenzione delle 'strade interne ed esterne 
di V icenza ( Art. 9.° ). 

Dimostro come pei lavori contemplati nel nuovo 
mio Piano sono resi necessarj anco due stradajuoli 
permanenti, pel governo di varie strade, ripe e spazj 
pubblici nella Città ( Art. 40.° ). 

Parlo della pulitezza delle nostre strade urbane 
(Art. il. 0 ). 

Avendo la Cittadina Rappresentanza concentrato 
per ora nell’Ingegnere Direttore delle manutenzioni 
stradali della Città la sorveglianza all’ esecuzione delle 
fabbriche de’ privati, così rammento alcuni Decreti 
e Leggi relative, premesso un breve cenno sulle vi- 
cende dell’arte di fabbricare (Art. 42.° e 13.°)* 

Pongo fine al mio scritto accennando alcune opere 
pubbliche sia stradali sia di costruzione, che sono 
nel desiderio de’ Vicentini , perchè aggiungerebbero 
comodo e decoro alla Città (Artic. 44.°). 
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Nello svolgimento degli articoli menzionati si veg- 
gono sorgere spontaneamente i doveri degli Ingegneri 
nelle incombenze di cui si ragiona; si conosce come 
essi, adempiendoli con amore e con solerzia, stu- 
diosi e diligenti osservatori di quanto può illuminarli 
pel vantaggio comune, possono acquistare la simpatìa 
del pubblico, e la stima delle persone intelligenti e 
zelanti dell’ utile sociale. 

Nel compilare e pubblicare questo scritto fu mio 
scopo di oiTerire un libro di facile intelligenza e di 
utilità pratica a’ miei Concittadini, ed a tutti coloro 
che vorranno adottare il sistema di lavori che per le 
strade urbane di Vicenza io ho ideato , e di cui 
sono riconosciuti i felici successi; perciocché in que- 
sta guisa si ottiene non solo di riparare ai bisogni 
che a quando a quando si manifestano nei selciati 
e lastricati, ma di successivamente e solidamente 
rinnovare le strade senza che la spesa oltrepassi il 
limite del fondo alle ordinarie manutenzioni assegnato. 

Sarò ben lieto se il mio lavoro verrà benigna- 
mente aceolto, lavoro a cui m’ accinsi per sincero 
affetto al mio paese, che d’ Italia è tanto nobile parte, 
e per la brama verace dell’ utile pubblico, eh’ è il 
migliore desiderio dell’ uomo. 
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ARTICOLO I. 



LN yUAL MODO GLI ANTICHI SORVEGLIAVANO LE STRADE 
E INTERESSE CHE I MODERNI NE PRESERO 



Come i primitivi bisogni degli uomini sono stati pochi, 
tenui del pari sono state le prime operazioni anche riguardo 
le strade. 

Le facoltà umane sviluppaci a grado a grado colla espe- 
rienza, colla riflessione, co’ sentimenti, colla concentrazione 
dei mezzi, colla unione degli sforzi per giungere ad uno scopo 
determinato, e colle potenze aggregate. Per questa maniera 
nacquero e progredirono le arti, le industrie, i commerci 
degli uomini e de’ popoli ; le vie di comunicazione fra gli 
abitanti della stessa terra e fra nazioni diverse dovettero 
estendersi ed eccitare 1’ attenzione de’ governi , come più 
furono illuminati e solerti promotori del pubblico interesse. 

Fra la caligene della storia antica rileviamo che i Greci, 
conosciuta l’ importanza delle strade, vollero che il Senato 
di Atene avesse a sorvegliarle. Sparta, Tebe ed altre città 
greche affidarono la sopraintendenza delle strade a principali 
personaggi, i quali venivano coadiuvati da un gran numero 
di ufficiali. 

Celebri sono le strade che i Romani costruirono, e si 
ebbero strade militari, consolari e pretoriane. La via Appia 
era regina viarum ; c pur grandiose furono le vie Latina , 
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Labicana, Cabina o Preneslina, Tiburtina, Nomcnlana, Salaria, 
Flaminia, Emilia, Amcrina, Clodia, Aurelio, Ardeatina, ed 
altre. (1) 

Nel costruire una strada i Romani conducevano due linee 
paralelie distanti fra loro da undici a quindici piedi ; si esca- 
vava il suolo finche si trovasse un fondo solido, e non trovan- 
done, si palificava. Sopra il fondo si ponevano strati di mate- 
ria, sassi alla rinfusa, indi pietre morte con cemento e sopra 
frammenti di tegoli e vasi cementati; finalmente il pavimento 
facevasi con larghi poligoni di selce o di lava, connesse in 
guisa di formare una superficie compatta e alla vista simile 
alle opere pclasgiche. Talvolta le pietre erano quadrate. 

La ispezione delle strade si affidava ai Censori, poi ai 
Tribuni della plebe, agli Edili o Curatore s viarum, i quali 
sorvegliavano la costruzione c conservazione delie strade 
romane. 

Si crede che Giulio Cesare sia stato uno dei primi eh’ eb- 
bero l’onore di tale incarico; Plinio il giovane esultò di gioja 
quando seppe che il suo amico Cornuto Tcrtullo era eletto 
conservatore della via Flaminia. 

Le vie di Roma erano infelici nei tempi migliori della 
Repubblica. Nel 579 di Roma i Censori Fulvio Fiacco e Posta- 
ndo Albino fecero selciare di grandi pietre le strade in città. 

Su tavole in rame erano scolpite leggi e regolamenti 
intorno alle strade. « L’ edile veglierà perchè ciascun pro- 
prietario mantenga come dee la strada dinnanzi la sua casa, 
sicché l’aqua non s' impozzi, e non la renda incomoda. 

» Gli edili curuli o plebei dovranno, fra cinque giorni 
dopo eletti, trarre a sorte le parli della città dove abbiano 
a sorvegliare la riparazione e il selcialo delle strade pub- 
bliche a Roma, e ad un miglio in giro. 



(t) A Vicenza correva una via romana chiamata Gallica nella direzione 
dall' ovest all* est, lungo la odierna del Corso lino al ponte romano, oggi 
degli Angeli: di qua partiva»! in dne strade, una per ire a Padova e ad 
Alvino, col nome di Giulia, l'altra ad Oderzo ed Aquiloja, col nome di 
Posuunia. 
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« Se un proprietario non in ter tenga' la strada avanti la 
sua casa dopo l’ intimazione dell’edile, questi l’affiderà a un 
appaltatore; ina dieci giorni prima l’ annunzierà nel Foro, 
e ne farà intimar l'avviso al proprietario c a' suoi procu- 
ratori; e l’aggiudicazione si farà pubblicamente nel Foro, 
mediante il questore urbano. Esso proprietario o proprictarj 
saranno scritti come debitori sui libri di finanza per una 
somma eguale all’ aggiudicazione, e all’imprenditore sarà 
assegnato un credito esigibile di pien diritto sui loro beni. 

« Il proprietario che abbia davanti alla casa un marcia- 
piede, lo manterrà tuli’ al lungo di essa in pietre connesse, 
intere, ben piane, secondo ordinerà 1’ edile di quel quartiere.» 

Inoltre si obbligavano gli abitanti a consonar nette le 
vie, scopando e anaffiando. 

Dopo i Romani anche Carlo Magno si diede cura delle 
strade, e si applicò a fare risorgere le antiche vie militari, 
e a persone distinte ne dava la sorveglianza. Egli, imitando 
i Romani, occupava nei lavori stradali le truppe. 

Successero poi molti secoli infelici ; le strade furono 
aneli' esse abbandonate. 

Nel 1768 addi 6 Ottobre venne in Milano creala una 
Giunta per trattare le materie delle strade, acque, e confini; 
dipoi fu approvato con regio decreto 13 febbrajo 1777 un 
nuovo piano delie strade, prescrivendosi di più che i disegni 
delle fabbriche che si farebbero in Milano, dovessero essere 
approvati dal professore di architettura pratica dell’ Acca- 
demia delle arti e dei disegni ; si destinò anche un’ annua 
somma da essere impiegata nella polizia e nell’ ornato della 
città. E perchè s’ erano introdotti degli abusi, venne all’ uopo 
provveduto col regio dispaccio 26 aprile 1784, e ritenuta la 
classificazione delle strade fatta innanzi, cioè in provinciali, 
comunali e private, si prescrissero le norme pegli appalli ; 
si proibirono i sub-appalti ; si parlò della conservazione delle 
vie, delle tombe, dei canali, delle roggie da tenersi argi- 
nate, dei torrenti, del divieto di tenere concime sulle strade, 
di non ingombrarle in qualsiasi modo, ed altre cautele di 
pubblico comodo e sicurezza. 
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Apparve Bonaparte .... La vasta sua mente vide com’era 
da provvedere largamente alle vie ; nel dì 8 luglio 1801 
venne alla luce il Decreto Consolare : « Il Ministro dell' In- 
terno è incaricalo di far continuare i lavori della strada del 
Sempione. — Sarà stabilito un Commissario di Governo, il 
quale sarà incaricato, sotto 1’ autorità del Ministro dell' In- 
terno, dell’ amministrazione, sorveglianza, polizia e contabilità 
delle opere per la strada del Sempione. » 

Era questo un preludio delle opere colossali che il genio 
di quell’ uomo avrebbe crealo. 

Nel 27 Marzo 1804 venne pubblicata la legge sulle strade. 
Per allora la sola strada del Sempione fu nazionale : le altre 
vie della Repubblica Francese si distinguono in dipartimen- 
tali, comunali c private; la prima si fece a spese della na- 
zione ; le dipartimentali furono costruite e mantenute dai 
dipartimenti ; le comunali dai Comuni ; i privati spendono 
per quelle di loro proprietà. 

La conservazione e la polizia di tutte le strade della 
Repubblica si posero sotto l’ immediata vigilanza c tutela 
del Governo ; e i fondi destinali alla manutenzione delle vie 
non ponno essere convertiti in nessun’ altra causa. Il Governo 
emana un regolamento stradale per tutta la Repubblica; ai 
contravventori son comminate pene pecuniaric e corporali: 
ogni possidente è tenuto a vendere il terreno necessario per 
le strade pubbliche, e per lo scavo delle ghiaie e sabbie 
occorrenti per la costruzione c riparazione delle medesime ; 
ma viene indennizzalo a stima di periti ; le imprese si fanno 
in via d' appallo all' asta pubblica ; nè magistrati nè impie- 
gati prendano parte diretta o indiretta negli appalti sotto 
pena di dcstituziqDp. 

Ed ecco leggi c provvedimenti relativi a ponti, fiumi, ca- 
nali. argini, porti ecc. 

Ma alleniamoci alle strade. Per Decreto 19 aprile 1806 è di- 
chiarata nazionale la strada delta dei Zappclli d' Aprica condu- 
cente da Sondrio, centrale del dipartimento dell' Adda, a Brescia. 

Nel 3 maggio 1806 si pubblica una circolare, notificando, 
clic Sua Altezza Imperiale il Principe Viceré d' Italia approva 
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rhc in pendenza dei nuovi regolamenti intorno ad acque e 
strade in tutto ii Regno, siano provvisoriamente conservali 
gl' Ingegneri Civili eh’ erano al servigio de’ Paesi Veneti. 

Cuu Decreto G maggio 180G Napoleone 1 sistema l’ am- 
ministrazione generale delle acque e strade. È instituito un 
corpo d’ Ingegneri, composto di 114 individui, cioè sei Ispet- 
tori generali coll’annuo stipendio ad ognuno d’italiane L. 7000, 
oltre le iudennizzazioni delle spese necessarie per le visite. 

Ventiquattro Ingegneri in capo con l’ emolumento di 
L. 4500, e gl’ indennizzi per le spese delle visite. 

Ventiquattro Ingegneri ordinarj di prima classe con l’ono- 
rario di L. 3500, e l’ indennizzo delle spese per le visite. 

Ventiquattro Ingegneri ordinarj di seconda Classe collo 
stipendio di L. 4500, oltre l’ indennizzo di spese per le visite. 

Trentasei Aspiranti, i quali hanno solo il compenso per 
le spese in missione. 

di’ Ispettori generali e Ingegneri in capo hanno pa- 
tente del Ite. 

Gl’Ingegneri ordinarj e gli Aspiranti sono nominati dal Re. 

Gli Aspiranti sono scelti fra i migliori allievi delia scuola 
d’acque e strade, o fra gli allievi delle due Università del 
Reguo Italiano, o della scuola militare di questo Regno, sino 
all’altivazione dolila scuoia d’ acque c strade. Quanta attività 
sistematrice e durevole! Vi hanno lavoralo gl’ ingegni più 
eccellenti che Napoleone facea sbucciare come d' incanto. 

11 Regolamento 40 maggio 180G pone ie basi per ia co- 
struzione, per l’ addaltameuto e per la conservazione delie 
strade, che vennero distinte in nazionali, comunali e private, 
applicandovi le prescrizioni di polizia. 

Viene dato il Piano orgauico della scuola delle acque 
e strade nel giorno 9 gennajo 1807. 

In Milano e in Venezia e in tutti i ('.ornimi del Reguo 
d’ Italia si crea inoltre una Commissione per 1‘ ornalo delle 
città, luoghi murali c paesi. Sua incombenza il miglioramento 
continuo deile strade e delle fabbriche. 

Il Decreto Reale 1. maggio 1807 prescrive le norme da 
osservarsi negli appalli. Quindi sono stabilite le cautele che 
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devono precedere l'aprimento dell' asta : cautele e forme per 
la esecuzione dell'asta : cautele da usarsi dopo la delibera» 
c finalmente si danno delle generali disposizioni in tale argo. 
mento, conservale anche sotto l’attuale regime. 

Tutte le opere stradali devono essere collaudate. 

Col Regolamento Italico 9 marzo 1808 si classificano le 
strade comunali, secondo che interessano uno o più Distretti, 
uno o più Cantoni, e i singoli Comuni in particolare. 

Le Prefetture devono far compilare l’ elenco di queste 
strade, includendovi anche le strade private affette da ser- 
vitù a favore del pubblico. All' art. 25. di quel Regolamento 
si prescrive che: « Importando che non siano trascurati i 
selciati delle strade interne delle principali città del Regno, 
ed in particolare dei capoluoghi di ciascun Dipartimento, sarà 
dello zelo dei rispettivi Prefetti d’ incaricare un’apposita Com- 
missione del Corpo Municipale, che proponga, entro un ter- 
mine da prefiggersi, un piano per la riparazione, e costante 
manutenzione. » 

Le Commissioni all’ Ornalo civico dietro queste disposi- 
zioni operande tulle con alacrità instancabile, avrebbero 
molto, e in ogni luogo, giovato, accrescendo le comodità e 
la bellezza degl' itali paesi. 

Spariva 1' astro davanti al furore della tempesta ; ma i 
suoi raggi hanno già fecondala la terra. Le umane e civili po- 
tenze salirono a grande sviluppo per l’impulso clic Napoleone 
diede, pel movimento che in tutta Europa egli impresse. 

Ma ei non vide i prodigi del vapore applicato alle strade 
e alla navigazione; nè potè trasmettere gli alti suoi Decreti 
colla rapidità dell’elettrico. 

Con questi imponenti elementi di grandezza, ove sarebbe 
salito un genio polente? Come trasformerebbe egli la società ? 

- Non per vana erudizione io esposi queste pòche cose, 
bensì perchè ci rammentano come gli antichi aveano somma 
cura per la conservazione e polizia delle vie, c come i moderni 
poterono attingervi molle cognizioni, che oggidì puro som» 
opportune cd utili. 
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ARTICOLO II. 



DECRETI E LEGO! INTORNO LA POLIZIA DELLE STRADE 
— • <>o-o-o c-c-o < • ■ — - 

tinnisco insieme successivamente alcuni Decreti tuttora 



vigenti. Leggi ed altro intorno alia moderna polizia delle 
strade, per comodità di chi nc ha ingerenza, mentre poi 
tutti nc hanno interesse. 

Per comodo dei lettori reco il testo del Decreto, ed a 
lato soggiungo l' Autorità da cui fu emanata la disposizione. 


DECRETI, LEGGI ECC. 


ANNOTAZIONI 


1. « Le strade urbane non possono venire in 
maniera alcuna ingombrale nè di giorno, nè 
di notte. » 


Decreto Italico 
20 tnagg. ISfifi; 
Rare. V. I/pag. 
127 artic. 31. 

i . : ■ 1 

Decreto sudd. 
articolo 32. 

.il .1 I 

i»! v- V. 


2. « Se per esercizio di commercio, o per la 
vendita di comeslibili , occorre a taluno di 
occuparne una porzione ( di spazio pubblico), 
' è tenuto di chiederne il permesso all’Auto- 
rità municipale, che può negarlo od accor- 
darlo colle limitazioni che stimasse opportuno 
di apporvi. » 


3. « Se a bottegaj o venditori di comeslibili vie- 
ne conceduto di occupare uno spazio del 
pubblico, devono nel gennajo di ciascun anno 
farne inchiesta al Municipio, che concede o 
no, secondo le circostanze. » 


Editto 26 Apri- 
le 17R4. Vedi 
Trattati Legali 
per l' Ingegne- 
re Architetto, 
ccc. dell* Arv. 
CrisloforoMon- 



j Ultori, 1853. 

2 
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DECRETI, LEGGI ECO. 



4. « È vietato a chiunque d'ingombrare le strade 
nazionali, comunali e le private ancora, quando 
queste sono gravale di servitù pubblica. » 

5. « Sono strade private quelle aperte da uno o 
più possidenti nel suolo di loro proprietà, ed 
a particolare lor comodo , benché fossero 
affette da qualche servitù verso il pubblico.» 

6. « É interdetta la soppressione delle strade pri- 
vate affette di servitù a pubblico comodo, 
senza un Decreto del Consiglio Comunale , 
approvato dal Prefetto. » 

1 « È prescritto 1’ Elenco delle strade nazionali, 
comunali e private affette da servito a favore 
del pubblico. » 

8. « Tutte le strade regie, comunali e private 
non possono cancellarsi dall* Elenco in cui 
sono descritte, senza l’approvazione delle 
competenti Autorità, vale a dire del Governo 
per le regie strade, e quanto a quelle comu- 
nali c private per deliberazione della rappre- 
sentanza comunale che viene approvata dal- 
l’I. R. Delegazione Provinciale quando non 
siavi ragione o reclamo in contrario. » 

9. « Per la costruzione o conservazione delle 
strade regie che attraversano i luoghi abitati, 
lo stato contribuisce ai Comuni quella somma 
che abbisognerebbe a costruirle e mantenerle 
se fossero fuori dell’ abitalo. La rimanente 
spesa di selciatura e di ornato è a carico 
dei Comuni. » 

1,0. «S’intenderanno strade continuative delle 
nazionali quei tronchi clic dalle porte della 
Città mettono alla piazza interna. » 
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11. « Le strade nazionali si costruiscono, si adat- 
tano. e si conservano a spese del Tesoro 
dello Stato. » 

12. « Ogni tronco di strada comunale costruito 
o adattalo a norma dei Regolamenti, ha una 
manutenzione per cui venga sempre conser- 
vato nel lodevole stato di sua prima costru- 
zione c adattamento. » 



• • i . ' 



15. « Le spese occorrenti per la riparazione c 
manutenzione delle, strade comunali sono ap- 
provale dai Consigli Comunali ed eseguite 
dalle Municipalità a carico del Comune. > 

14. « Le strade private gravate di servitù pubblica 
sono mantenute in modo che servano como- 
damente all’ uso a cui sono destinate. » 

15. « La riparazione e conscryazionc delle strade- 
private gravate di servitù pubblica, sla a 
carico dei proprietari delle stesse , salve le 
particolari convenzioni e consuetudini.» 

I . 

16. « I fondi destinali alla manutenzione e con- 
servazione delle strade pubbliche non possono 
essere convertiti in nessun’ altra causa.» 

17. « Il piano della strada nella parie carreg- 
giabile, dovrà secondo le circostanze, esser 
coperto o con selciato, o con letto di breccia, 
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ovvero di gtiiaja vagliata, od almeno di sabbia 
della miglior qualità, per un’ altezza raggua- 
gliata non minore di un decimetro. » 

18. « Nel caso di necessità o convenienza di dover 
costruire un nuovo pavimento ad una strada 
o piazza, coperta di sola terra, ed asserita 
di ragione privata, si lascia al proprietario 
la scelta o di farlo in forma lodevole a proprie 
spese, e di pensare alla successiva manuten- 
zione del medesimo, ovvero di abbandonare 
l’opera ai rispettivi ufTizii delle strade, ed 
in quest’ultimo caso il proprietario decade 
dal suo diritto e dalle primiere proprietà. » 

19. « Quanto ai possessori di strade o piazze 
aperte al passaggio comune non lianno facol- 
tà di occuparle con stabili fabbriche se non 
hanno provalo il loro diritto, c di notte non 
vi devono lasciare inciampo alcuno : in gene- 
rale non si possono costruire fabbriche sopra 
una nuova direzione o sopra le strade di 
ragion comune. » 

20. « La polizia delle strade non comporta che 
vi si gettino materie immonde, c clic vi si 
facciano scorrere le acque estratte dalle 
cisterne. » 

21. «Non si possono tenere vasi di fiori sulle 
fenestre, sui poggiuoli, e terrazzini, sia pel 
pericolo di caduta, sia per 1’ acqua che si 
rovescia sui passeggeri. * 

22. « È proibito ai particolari ogni piantamento 
di alberi sul fondo di ragione stradale, e si 
devono estirpare quelli che si trovassero 
abusivamente piantali sopra le strade. » 



ANNOTAZIONI 
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tellori p. 562. 
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23. « I proprirlarj dei fondi limitrofi alle strade suddetto 
sono obbligati a mantenere scavati i fossi 

senza pregiudicare alle loro scarpe in modo 
che abbiano sempre libero scolo le acque. 

La terra dello spurgo de' fossi si dovrà get- 
tare sopra la campagna a sufficiente distanza 
perchè non ricada nel fosso : dovranno pure 
tagliare i rami di questi alberi piantati sopra 
i loro fondi che si estendessero ad ingom- 
brare le strade, e non potranno poni leta- 
me, sassi, ed altre simili materie. » 

24. « I contravventori alle disposizioni del Rogo Magg!'*»)? :o°- 

lamento 20 Maggio 1800 incorrono in una iic. 42 Racc. v. 
multa non maggiore di lire cento (italiane). I ;l ,a 8- l - 9 - 
Questa viene dichiarata dalle Municipalità, pui-c^per ' le 
salvo il ricorso ai Prefetti. » contraweniìo- 

« I contravventori sono inoltre soggetti alla 
rifusione dei danni verso gl’ interessati, ed p^caRile* qu*. 
alle disposizioni del Codice penale, nei casi sta multa, 
criminosi. Le multe sono applicate per un 
terzo al deniinziantc, e per gli altri due al 
Tesoro o ai Comuni, secondo che le strade 
sono nazionali o comunali. » 

25. « Le guardie municipali o di polizia devono Piano stradale 

avvertire di quanto avviene nelle strade. » ^ Feb 1777 > 

e Regolamento 
26 Apr. 1784. 
Vedi Monteflo- 
ri, p. 360. 

2G. « Se le nevi ingombrano le contrade delle Comr . sopra, 
città, e le rendono incomode cd impulite, la pag ' jCi ' 
Municipalità provvede con esattezza e celerilà 
a questo emergente o mediante appalto, ov- 
vero obbligando i singoli cittadini a farle 
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ANNOTA ZlOJtl 


proni amente levare dai siti fronteggiatiti le 
case, ammucchiandole dove non possono- im- 




pedire il Ubero passaggio. » 




27. « Quanto al trasporto delle materie immonde 
si deve fare eolie debite cautele, e spetta 


Come sopra , 
Pag. 361. 


al competente magistrato tenere in vigore i 
provvedimenti relativi al tempo e al modo 
di tradurle. » 




28. « I rottami delle fabbriche non si possono 
ammassare sulle strade, ma debbono scari- 
carsi nei luoghi prescritti, o dove la Muni- 
cipalità ingiungerà di trasportarli. » 


Piano stradale 
13 Feb. 1777. 
e Regolamento 
‘2 6 Apr. 1784. 
Vedi Mortelo- 
ri, pag. 360. 



Veniamo a discorrere tosto delle stradali manutenzioni 
Bell’articolo seguente, e primieramente delle strade foresi 
tonnate di terra e glàaia, o pietrisco. 



•: i) 
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ARTICOLO II!. 



H A, M)T SANZIONE DELLE Sili ADE FUtlMATE DI TEUIIA E fdllAJA 
0 PIETRISCO. 



Poniamoci ad osservare una delle nostre strade di terra 
e ghiaja, costruita secondo le regole dell’ arte, e giacente 
nella pianura. Il suo pcolilo longitudinale è formalo di livel- 
lette orizzontali o lievemente pendenti, c bene alternale, fi 
profilo o sezione traversale è formato a superficie convessa 
da ciglio a ciglio; la freccia dell’ arenazione c di un trente- 
simo circa della corda che congiunge i due cigli stradali; le 
scarpe verso i fossi sono pendenti 1' uno e mezzo di base 
per uno di altezza; i fossi medesimi sono quanto occorre 
ampii per accogliere e scaricare in siti opportuni le acque 
pioggiane ; i lembi della strada sono guernili di vegete zolle 
erbose; i marciapiedi o banchine sono abbastanza comodi ai 
pedoni; la carreggiata è costruita di ghiaja o pietrisco, tutto 
il corpo stradale è a sufficienza elevalo sopra il piano dei 
fondi laterali; vi hanno tombini e manufatti richiesti dalle 
circostanze locali della strada; ai lati della medesima esi- 
stono deile piazzette per depositarvi la ghiaja destinata alla 
conservazione e riparazione del piano stradale. (1) 

Le strade in monte sono adattate, c comportano piani 
più inclinali, e minore larghezza di quelle nella pianura. 

Non è uopo avvertire che abbiamo strade regie , pro- 
vinciali, comunali, consorziati, private. 

Ammettasi di avere una strada bene sistemata, e che 
fa mestieri di conservare nello stato suo normale. L’.uso 

j dfort u 

(I) Le elmetto per collocarvi In ghia]» fin qui esistono solo ili 
alcune strade ; sono necessarie almeno nelle rie più frequentate. 
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che si fa della strada produce un consumo di ghiaja o pie- 
trisco in proporzione della frequenza dei cariclii che scorrono 
nel suo piano. Le ruote delle vetture, carri, carriaggi ecc. 
comprimono il suolo della strada; parte della ghiaja o pie- 
trisco s’infrange sotto la. pressione dei carichi, e nel pavi- 
mento stradale appariscono delle orme o solcature, che si ap- 
profondano col roteggio. Per siffatto stritolamento e consumo 
del materiale esistente sulla superficie della strada, ne deriva 
della polvere, e nel tempo di pioggia la polvere diviene fango; 
questo ritiene umida la strada, e si moltiplicano, e si pro- 
fondano vieppiù le carrcggie, le depressioni, le ineguaglianze 
del pavimento stradale. Questi disordini non tardano a ma- 
nifestarsi coll’ uso della strada, progrediscono rapidamente, 
e se ritardasi a porvi riparo, la strada viene guasta, e sol- 
lecito nc è il suo deperimento. Nel qual caso è perduta, 
almeno in parte, la somma impiegata nella costruzione di 
quella, tolta è la facilità del passaggio, e diverrà in breve 
impraticabile. Dovrebbesi allora ricostruirla: e sareste bravo 
economo ? Ecco pertanto come e quanto interessano i pronti 
lavori di buona manutenzione stradale, per mezzo dei quali 
si prevengono tutti questi gravi inconvenienti. 

Per conservare bene la strada conviene togliere la pol- 
vere, e il fango, chiudere le ruolaje c le corrosioni, riparare 
gli avvallamenti, tenere libero lo scolo delle acque, integre 
le scarpe laterali, allineate le cigliature erbose, c restaurare 
a tempo i manufatti d’ ogni sorta. 

Togliete con prontezza i disordini che si manifestano 
nella strada; impedirete che ingrandiscano, avrete la via 
costantemente buona, e spenderete meno a conservarla sem- 
pre in lodevole stato di servigio, di quello che se lasciate che 
vada a rovina ; perciocché i lavori che allora faran duopo 
pel suo riordino, saranno sensibilmente costosi. 

Quanto più le strade si costruiscono bene, e si tengono 
in perfetto stato e pulite, tanto meno si spende a conservarle 
buone e belle ; al contrario più si spende trascurando le 
strade, a segno che divengano cattive e di brutto aspetto. 
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Che se piantale un buon sistema di manutenzione, se 
con diligenza ne sorvegliale i lavori, voi con molta soddi- 
sfazione vostra ed altrui fate assai con mite dispendio ; e 
il vantaggio risalterà maggiore come più si vincono le diffi- 
coltà che sorgono ne’ primi tempi. Se il sistema non è ra- 
zionale, spendendo pur mollo, non manterrete plausibilmente 
le strade. Togliete da esse la polvere nell’ estate, il fango 
nel verno. La polvere reca molestia alle persone e agli animali, 
nuoce ai caseggiati contigui, e ad altre cose, e qualvolta fa 
pioggia, ci avete copioso fango, il quale conserva molle la 
strada, si fatica a transitarla, si aprono carrcggie c solcature 
profonde, le quali iu poco, tempo peggiorano assai il piano 
stradale. 

E per riparare allora a questi difetti occorre molla mano 
d'opera e molta ghiaja o pietrisco; il dispendio cresce, e 
avete di frequente le strade in pessimo slato. 

Espurgata la via, ponete della ghiaja dove occorre, per 
chiudere le solcature e depressioni più notevoli ; non se ne 
ponga di troppo, nò troppo scarsamente. Per questo ci vuole 
intelligenza, e vigilanza solerte. 

Se una strada è in buono stato di servigio, uou ispandete 
ghiaja, perchè fareste malagevole lo scorrimento dei ruotahiii, 
i quali rimbalzando, producono dei guasti che non sarebbero 
aweuuti, se si fosse operato con più di avvedutezza. Quaudo 
la superficie stradale non sia eccessivameule convessa, e sia 
tenuta bene espurgala e riparata, le vetture transitano sa 
tutti i punti della carreggiata ; non sono frequenti e profonde 
le depressioni, e le ineguaglianze ; il piano si mantiene più uni- 
forme, e si ha minore consumo di ghiaja. Il quale risparmio 
è calcolabile, e da aversi in gran conto, dove questa materia 
è assai costosa. 

Non vorrete abbassare i cigli delle strade col pretesto 
di rimettere la deficiente arenazione o colmatura stradale : 
cou questa operazione riprovevole e da non permettersi, si 
peggiora la condizione delle strade, anziché perfezionarle c 
conservarle, come dev’ essere per diligente manutenzione. Il 
materiale per la conservazione della strada deve riparare al 
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consumo ; nè si dee guastare l’ opera che sia bene sistemata, 
mentre si deve anzi migliorare ove sia possibile. Anche i 
margini o marciapiedi vanno soggetti a depressioni o avval- 
lamenti, e la loro superficie diviene ineguale. Questi difetti 
si tolgono ponendovi della terra, e ghiaja minuta sopra, e 
talvolta si adopera anche il detrito della strada, vale a dire 
quella materia molle e fangosa che si ricava dall’ espurgo 
del suolo stradale. Ma questa operazione farebbesi nella prima- 
vera o nell’ estate. Nell’inverno i marciapiedi diverrebbero 
fangosi e impraticabili. Un vigile Ingegnere non aspetta a far 
nella stagione avversa ciò che eseguir devesi nelle stagioni 
propizie : riesce bene il lavoro, e costa meno, 

1 fossi devono mantenersi sgombri e nel sistema di co- 
struzione, affinchè le acque non trovino inciampi, che le 
arrestino. 1 frontisti nello scavare i fossi laterali alle vie 
sogliono guaslar le scarpe stradali, e ciò si deve impedire 
Col rigor della leggo. 

Una strada in buono stato normale offre una superficie 
soda e unita, e il suo pavimento diviene quasi un terrazzo. Il 
roteggio facendosi in ogni sua parte, le carreggie non si profon- 
dano, il logoramento diviene poco sensibile, talché la strada, 
oltre di essere facile a scorrerla, diviene sempre più aggra- 
devole alla vista. Ma esigonsi pronti espurghi dove si forma pol- 
vere o fango ; pronte riparazioni con materiale bene collocato. 
Le erbe che crescono sulla superficie stradale vi trattengono 
l’acqua, e mostrerebbesi negligenza, se non fossero tratto 
tratto estirpate, e tenuto libero lo scolo delle acque pluviali. 

È vera questa proposizione: «Mantenete bene le strade, 
se volete spender poco; se bramale spender molto, mante- 
netele male. » 

La massicciata di ghiaja si usa farla dell’altezza nel 
colmo di cent. 25 nelle strade principali, e minore nelle 
altre strade in cui non passano gravi carichi. Se anche lo 
spessore della inghiaiata non è molto alto, quando sia reso 
compatto, non soffre degradazione, purché siavi un mante- 
nimento diligente, e l’ arenazione sia bene conservata; non- 
dimeno è prudente far molto solido il ruotabile. 
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I lavori di manutenzione non danno buoni risulLamcnti, 
se non sono eseguiti a tempo opportuno. Ilo veduto degli 
imprenditori spandere sulla totale larghezza della strada 
in una sola volta tuLla la dotazione della ghiaja destinata 
per l’intero anno. Voi sapete cosa dee succedere in quelle 
strade. 11 transito è cattivo su tutta la superficie stradale, 
e ne sanno pur troppo le persone e gli animali : dippoi i 
ruotanti formano delle solcature ; queste vengono di continuo 
battute; si formano degli avvallamenti; in tempo di pioggia 
si ferma dell’ aqua, apparisce il fango, il suolo diventa in 
pessimo stalo. Finalmente i ruotanti sono costretti di trac- 
ciarsi altro scorrimento su quella medesima strada ; ma que- 
sto in breve diviene come il precedente ; e cosi ripetendosi, la 
via cade tutta in pessima condizione. Eppure si paga l'annuo 
canone di manutenzione! c diligente e buono dovrebb' es- 
serne il governo. 

La manutenzione delle strade comunali della nostra 
provincia, ed anco in altre, è sorvegliata dalle Deputa- 
zioni Comunali; ed esse, in generale, non sorvegliano abba- 
stanza gli appaltatori: e spendendosi ragguardevoli somme, 
non si ottiene la buona conservazione stradale, clic polrebbesi 
conseguire con minore dispendio, se venisse sagacemente con- 
servata c diretta. (1) 

Sarà sempre deir interesse pubblico che la direzione e 
sorveglianza delle manutenzioni stradali venga affidala a 
persone esperte nell’arte, attive, oneste; le strade saranno 
costantemente tenute in ottimo stato di servigio, e la spesa 
sarà la minore possibile. (2) 

'!■ ; In. no'/: - . •• ! • - i .« .11/ Ol Ite A 

ili: i indi *:■(•» Jr i • h illabvtq i unsm i • "^ild 

(1) Vcggnsi l'Alle gato N. I. ove si parla dell'annua spesa di mante- 
nimento delle strade comunali delia Provincia di Padova. 

(2) Siccome uno de' tronchi di strada a ghiaia bene conservalo presso 
Vicenza è, a mio credere, quello che spiccasi dal Porgo Scrolla siuo al 
confine colla Provincia di Treviso, cosi ne pongo in line del libro il Capi- 
tolalo di Manutenzione, Allegato N. 2. 
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ARTICOLO IV. 



CANTONIERI 0 STRADAI 00 L I 
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Abbiamo osservato che le strade sistemate con terra 
c ghiaja, o sabbia, o briccia, si conservano lodevolmente con 
gli espurghi di polvere, di fango, di erbe, colla rimessa del 
materiale che viene consumato pel carreggio, e col diligente 
governo delle banchine, dei cigli, delle scarpe c sgombramelo 
dei fossi o cunette. Questi principi, conosciuti c semplici, so- 
no poi applicati in ogni paese? Le nostre strade sono esse 
sempre mantenute lodevolmente? o non è frequente il caso 
di averle non buone, o per eccessivo inghiajamento, o per la 
polvere, o pel fango? Perchè tutte le operazioni sieuo eseguite 
in modo plausibile, occorrono degli operaj esperti in questa 
sorta di lavori, e chiamansi Cantonieri, o Stradajuoli. 
i 11 nostro Regolamento li Luglio 1835, all’ articolo II* 
dei Capitoli Parziali determina che: « L'appaltatore sarà 
obbligato a mantenere N.* . . . . manuali o stradajuoli domi- 
ciliati nel Comune, aventi incarico di percorrere giornalmente 
la strada c di riparare il benché menomo guasto. Dipende- 
ranno esclusivamente dalla Deputazione Comunale, alla quale 
sarà perciò denunziato il nome, cognome, c domicilio dei 
medesimi. * 

E all’articolo XII. si prescrive che: « Non ostante l’ ob- 
bligo dei manuali predetti dovrà l’ appaltatore fornire tutti 
quegli operaj che in aggiunta occorressero per levare alla 
strada il fango o la polvere, per ispargere le materie , o 
per altri bisogni di manutenzione stradale. » 

L’ art. XIII. stabilisce che : « Prima di sparger la sabbia 
o ghiaja, tanto nell’autunno quanto nel verno, dovrà libe- 
rarsi il carreggiabile dal fango che vi esistesse, il quale verrà 
ammassato lateralmente, e tosto trasportato altrove. » 
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Oltre di ciò l' appaltatore avrà l' obbligo dei parziali sfan- 
gamenti ogni qual volta gli saramio ordinali dalla Stazione 
appallante. 

Gli articoli predetti dei Capitoli Parziali contengono in 
massima i principi del buon sistema di manutenzione e 
riparazione delle strade, ma nell'applicazione siamo ben 
lontani dallo scopo; e avviene troppo di frequente che vi 
hanno strade assai polverose o con molto fango. Non si 
estrae prontamente la materia fangosa, e men la polvere; 
oppure questa colla pioggia diventa fango. E persino nelle 
vie c stradoni di pubblico passeggio vorreste non di rado 
migliore governo. E quasi dovunque si pratica tuttavia nelle 
strade della Provincia Vicentina di fare generali spargimenti 
della gliiaja o pietrisco; il che riesce mollo incomodo ai 
passeggeri, si consuma male la materia, e poi non si otturano 
le rotaje, le depressioni, che in varj punti delle strade si 
manifestano. 

Ecco quanto dispone I* art. VI. dei citati Capitoli Parziali: 
« Verificata la quantità e qualità della materia, e riconosciuta 
corrispondente al contratto, verrà sparsa per tre quarti del 
totale prima del termine di Dicembre successivo; l'ultimo 
quarto si spargerà prima del termine di Aprile, meno la 
piccola parte occorrente per l’ otturamento dei bucchi. » 

L’esperienza mostra che le riparazioni non si fanno quasi 
mai di mano in inano che abbisognano là dove sorvegliano 
le Deputazioni Comunali, l’ingerenza delle quali, negli og- 
getti tecnici, sarà mai sempre improvvida. 

Il Regolamento per la manutenzione delle strade a gliiaja 
in Piemonte stabilisce un Canlonierc per ogni tratto di cinque 
mille metri di strada. Ogni Cantoniere dee abitare nelle vici- 
nanze delia strada affidatagli ; deve percorrerla ciascun giorno 
ed eseguire quanto fa mestieri pel buon servigio stradale. 

Deve l’imprenditore aggiungere ai Cantonieri gli operaj 
sussidia rj che potranno occorrere, secondo i bisogni e la 
condizione della strada. 

1 Cantonieri vengono proposti dall'impresa, c l' Inten- 
dente del mandamento li nomina , se non vi ha cosa in 
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contrario. I Cantonieri dipendono dall’Ingegnere che dirige e 
sorveglia la manutenzione. I Cantonieri possono essere rac- 
colti in isquadre ove abbisogni di concentrare in un sol 
punto l'opera loro. 

Ogni Cantoniere deve essere provveduto di badile, picco, 
carràio la, rastrello o rasta, palla, vanga, ed un conveniente 
numero di scope. 

Il Cantoniere dev’essere persona di buona condotta, 
attivo, abile, c di età non maggiore di quarantacinque anni, 
quando viene assunto. 

Non può essere il Cantoniere licenziato dall’ appaltatore, 
senza l'assenso dell'Ingegnere. ’ 

Le mancanze del Cantoniere sono punite colla multa di 
Lire, tre per la prima volta, di lire sei la seconda, la terza 
volta viene licenziato dal servigio. > 

L’ assegno mensile del Cantoniere è dalle lire trenta alle 
quaranta: il che viene stabilito dal Capitolalo, nè va sog- 
getto al ribasso d’asta. 1 

Il Cantoniere deve lavorare nella tratta stradale ad esso 
assegnata, c stare sul lavoro nell' estate dalle ore cinque di 
mattina alle sette di sera c nel verno, cioè nei mesi di 
Novembre, Dicembre, Gennaio e Febbraio, dalle oro sette 
del mattino alle ore ciuquc di sera. 

Sono esclusi i giorni festivi, ma in ora conveniente deve 
il Cantoniere percorrere almeno una volta la strada. 

Nei mesi di molto caldo viene concesso ai Cantonieri 
un riposo di tre ore dalie ore undici di mattina alle ore 
due pomeridiane, rimanendo però sulla strada, o in pros- 
simo luogo. 

Si' toglie la polvere colla rasta, e colla scopa; il fango 
colla rasta, e col badile. 

I risarcimenti con ghiaja o pietrisco si eseguiscono di pre- 
ferenza quando è tempo umido, imperciocché il materiale 
s’incorpora nella carreggiala senza infrangersi, c meno in- 
comodo ne viene il carreggio. > 

Ove. la ghiaja o pietrisco si sommovc e si sposta di 
luogo, conviene assestarlo, altrimenti la strada soffre danno 
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e il materiale verrebbe infranto senza giovare, producendo 

anzi polvere c fango. . . 

È anche prescritto lo sgombramelo della neve colla 
rasla, colla palla e colla scopa, e ciò su tutta la superficie 
stradale; che, se 1* altezza della neve supera venticinque 
centimetri, lo sbratto dee farsi almeno sulla carreggiala. 

Il ghiaccio devesi rompere, c liberarne il passaggio più 
che si può, e se rimangono sulle strade delle parti con crosta 
gelata, conviene porvi della sabbia, o terra. 

Per qualsiasi disordine straordinario che avvenga sulle 
strade, vuoisi clic il Cantoniere ne faccia denunzia all' Inge- 
gnere Direttore, e all'impresa, affinchè sia tosto provveduto» 
Le regolari piantagioni ai fianchi delle strade piacciono 
massime quando verdeggiano c s'infiorano, e se ne ritrae 
legna; ma tolgono parte della ventilazione, la strada riesce 
di frequente umida, e abbisogna governo più assiduo. 

Alcuni Ingegneri vonebbono quindi proscritte le piante 
ai lembi delie vie. Quanto a me, io penso che l'arte prescrive 
anche il comodo c il bello delle strade. Ma non sarà da 
oiumettcre ogni avvertenza affine di superare gl’inconve- 
nienti rimarcati. (*) 

Il buon ordinamento delle manutenzioni stradali si ottiene 
dall" osservare i fatti, e dal trarne le necessarie pratiche. Se 
col metodo in corso nou si hanno buoni risultamenti, per- 
che non si modifica, non si muta sistema? Il male stringe a 
cercare il tiene ; osservato il male, si studia il rimedio, così 
è in tutte le cose individuali e sociali; cosi si progredisce 
coll'appoggio dei fatti e della esperienza! — E il bene va pro- 
pagato, generalizzato. Il saggio va inuauzi, c migliora i propri 
lavori. L’acqua stagnante nuoce. 

b'ì i li! .ini. i :i i iosta j" • i ; i > ella!» Miit'dbcm 'f 



(I) Nelle strade di montagna occorrono prescrizioni speciali ed io 
pongo in fine solfo l’Allegato N. 3. le bene intese istruzioni pel servigio 
dei Cantonieri sulla R. Strada dello Stelvio. 




ARTICOLO V. 






VISITE CilE FA L' INGEGNERE ALLE STRADE PREDETTE 



• * 

Le visite dell’ Ingegnere dirigente la manutenzione delle 
strade vengono determinate dallo stato delle strade medesime, 
dalla quantità c qualità dei lavori che dee farvi l’ imprendi- 
tore, e dalle altre circostanze, secondo i luoghi, i tempi. 

Deve l' ingegnere sorvegliare ed assicurarsi che gli stra- 
datoli o cantonieri adempiano il loro dovere, c riconoscere 
quando essi abbisognano di operaj sussidiar] ; deve misurare 
la ghiaja, e vedere se è della qualità prescritta; e assicu- 
rarsi che venga sparsa sulle strade, e allora che vi sia il 
reale bisogno di fare dei parziali spargimenti; 

Deve l’Ingegnere sorvegliare ad ogni altra operazione 



valevole al buon servizio stradale. Ma c’è una osservazione 1 

a fare. So l' Ingegnere fa visite frequenti, si aggrava di spesa 

il pubblico; se le visite sono rade, l’appaltatore avrebbe 

facilità a mancare in qualche parte all’ obbligo proprio, se * 

ne abbia propensione, e con danno dell’ interesse pubblico. i 

Come dee adunque condursi l'Ingegnere? Non vi ha per norma 

che il di lui buon criterio, e l'onestà. E ciò vai meglio di 

certe prescrizioni, talora assurde. t 

L'Ingegnere operando coscienziosamente, e con amore 
dell’arte e del sociale vantaggio, onora sè stesso, e mostra 
l’ eccellenza della sua professione. Co’ suoi dipendenti cd 
operaj è umano, affabile; verso gl’ imprenditori esige l’adem- i 

pimento degli obblighi da loro assunti; e del pari è sollecito q 

onde conseguano il giusto pagamento dei lavori eseguiti. 

Nell’esercizio delle sue funzioni l'Ingegnere si rammenti, 
e s’attenga ai doveri che in faccia a Dio, c agli uomini egli ii 

j assunse. j 
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ARTICOLO VI. 



MANUTENZIONE DELLE STRADE SELCIATE E LASTRICATE 



llelle cillà spendonsi somme iugenti nella costruzione di 
seidali e lastricati delle strade, e molto costosa ne è pure 
la" loro conservazione o mantenimento ; ma questa spesa rie- 
sce maggiore o minore secondo il metodo che si pratica, e la 
diligenza delle persone incaricate di tale non lieve incombenza. 

La manutenzione di queste vie consiste nel far quelle 
riparazioni o rimesse di selciature e lastricati che vi occor- 
rono tratto tratto per l’uso delle strade, acciocché in ogni 
tempo si trovino in islalo di buono e lodevole servigio, sce- 
vre di buche, di carreggio e notevoli ineguaglianze. 

Il materiale, con cui si costruiscono i selciati mutabili e 
i marciapiedi di pietre, varia secondo i paesi; perchè in cia- 
scheduno si adoperano di quelle materie che nel sito mede- 
simo, o nei luoghi più vicini la natura somministra, sempre 
che siano alte ai lavori da farsi, avuto riguardo non al loro 
valore soltanto, ina ben anco alla qualità dell’ opera che con 
esse va ad ottenersi, e alla loro durata. Perciò veggonsi sel- 
ciature di ciottoli di torrente, e di sassi basallini; marciapiedi 
formati di pietre scure, bianche o rosse, più o meno belle, 
più o meno resistenti e durature. In alcune città vi hanno 
strade carreggiabili per intero coperte con lastre di pietra 
dura come a Firenze, Pisa, Livorno, Genova, Trieste, ecc.: in 
altre città il ruotabile è costituito di ciottoli con trottaloj 
di grosse pietre bene appianate e squadrate, e tutti di pietra 
i marciapiedi; talvolta i marciapiedi risultano di ciottoli con 
una o due liste di pietre. In somma vi hanno varietà non 
poche, dipendenti da circostanze diverse. 

Nei paesi civilizzati voglionsi vie sgombre di polvere, 
fanghiglia e sozzure, e vieppiù nelle città. Selciando e lastri- 
cando le strade urbane, i borghi e le strade fra caseggiati, 
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si ottiene di facilmente pulirle, in ragione che la superficie 
del pavimento stradale è uguale e liscia. Quindi conviene 
costruire le medesime con buoni materiali, c conservarle in 
buono stato. Quanto alla forma, esse si fanno ad arenazione 
ed a compluvio, o culla. Quest’ ultima è in generale preferita, 
perchè quelle a curva convessa formano ai lati delle cunette 
assai incomode, qualche volta pericolose, se l'arcuazionc è 
eccessiva, come ne ho vedute in diversi luoghi, e l'acqua 
pluviale per tali cunette viene condotta presso i marciapiedi, 
ed è anche questo un inconveniente non lieve. 

Non parlo delle strade che si coprono di asfalto, perchè 
sono fliori del mio tema, del pari che le strade ferrate. 

A Vicenza le strade, le quali hanno fondo sodo, vengono 
selciate con sassi basaltini, ridotti all'altezza da 14 a Ifi cen- 
timetri, e grossi non più di dieci oentrimetri: i migliori 
sassi di questa natura cstraggonsi dai colli di Altavilla, paese 
distante cinque miglia dalla città. Ridotto il piano stradale 
sotto le stabilite livellette longitudinali e trasversali, si pone 
sopra la terra compatta un letto di minuta gliiaja, allo dieci 
centimetri, e su questo si piantano i sassi predetti normal- 
mente alle livellette; il selciato si balte con mazzeranghe 
ferrate, si copre con poca sabbia, lo si scopa, perchè la sabbia 
penetri nei vani esistenti fra l sassi, indi lo si batte colle 
dette mazzeranghe a più riprese, per consolidarlo, c si pra- 
tica pure di annaffiare il selcialo per condensare la sabbia 
che si è posta, e quando è bene conguagliato, lo si copre di 
altro velo di sabbia. Questo si pratica a Vicenza. 

Da pochi anni si è da noi introdotto l’uso di adoperare 
ciottoli silicei e granitici del torrente Brenta, i quali costano 
più dei sassi basaltini, atteso il viaggio maggiore di tradotta 
essendo che si prendono a Fontaniva e più supcriormeutè. 
Ma si ha il vantaggio che gli animali camminano più sicuri, 
mentre sul hasaltc facilmente sdrucciolano massime se il pia- 
no della strada è nlquauo pendente. 

Il primo selcialo di tal qualità venne fatto sul Corso dalla Chie- 
sa di S. Gaetano (Ino sull'Isola, alla svolta pel ponte degli Angeli. 

Quest' anno abbiamo potuto fare del selciato con ciottoli 
del Brenta a due Iati della piazza della Biada, c si farà tosto 
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la rampa di Carpagnon presso il teatro Erelenio. L'altezza 
dei ciottoli è di circa quindici centirnelri ; si collocano iu 
opera come i basali ini, e occorrono le stesse operazioni. 

I marciapiedi di Vicenza sono costruiti alcuni con lastre 
di macigno dei Colli Euganei, Montemerio e Monselice ; alcuni 
sono con una o due zone di queste pietre, e con ciottoli del 
torrente Oroio, poco distante da Vicenza, e qualche volta si 
prescrivono ciottoli del torrente Astico, eh' è più lontano, 
e quindi costano di più che quelli di Oroio, ma sono migliori. 

Appianato e ridotto il suolo, come è stabilito nel pro- 
getto, si piantano i profili di macigno nella linea esterna o 
lembo del marciapiede i quali son grossi m. o. 12, e alti 
m. o. 25 ; si collocano in opera le pietre, bene lavorate, e 
riquadrate, e della superficie ognuna non minore di venti 
centimetri quadrati, secondo ciò che fti prescritto nelle no- 
stre strade comunali, si pongono in malta e devono esat- 
tamente combaciarsi le une colle altre, ed essere a perfetto 
contatto fra loro almeno per quattro centimetri tutto all’in- 
torno ; il che interessa moltissimo, e più negli angoli di esse 
pietre. Le pietre si calcano con mazzeranga di legno pesante 
onde evitare i cedimenti e le ineguaglianze, a cui si andrebbe 
incontro obbliterando questa precauzione d'assodamento. 

Se invece del profilo suddetto si pone al lembo esteriore 
del marciapiedi un corso di carriere delle stesse cave, cioè 
pezzi lunghi ognuno oltre un metro, larghi da quarantacin- 
que a sessanta centimetri, grossi m. o. 18, bene lavorati c 
connessi in modo che in tutta la grossezza combacino fra 
loro, il marciapiede acquista più solidità, e più bell’ aspetto. 

Quando il marciapiede si forma con liste di pietre, queste 
si pongono in opera colle accennate cautele, e il rimanente 
si fa con ciottoli alti circa dieci centimetri, posti in cemento 
di calcestruzzo, cioè malta con pesto di mattone, e si cemen- 
tano anche superamente colla stessa malta mista, abba- 
stanza liquida, a due riprese. 

I passaggi a traverso i selciali ruotabili si fanno del 
pari con carriere, che devono essere di scelta qualità, pezzi 
lunghi oltre un metro, bene squadrate, e colle commettiture 
aderenti su tutta la grossezza delle carriere. 
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Le avvertenze necessarie nella costruzione dei selciati» 
e lastricati sono molle, e grandemente importanti, nè occorre 
qui descriverle : sa per esperienza l’ Ingegnere quanta fatica 
ci vuole per ottenere un lavoro a sufficienza esalto : diè il 
far bene non è agevole come a dirlo ; le cose contrarie 
sono tante, e tenaci le cattive abitudini. 

Dobbiamo però rammentarci che le opere stradali, falle 
solide e con tutta diligenza, sono facili a conservarsi in 
istato buono, e poco dispendiosa ne è la manutenzione. 

A Milano escguisconsi lavori stradali «legni d’encomio; 
e le altre città non si stanno dormigliose : nè Vicenza vuol 
essere negligente. Le opere stradali sono il bisogno di questa 
età, età piu* grande fra tante miserie. 

Poiché diedi un'idea dei lavori ette si fanno nelle strade, 
della nostra città, si scorge quali debbon esser le cure di 
buona manutenzione. A qualunque disordine che si manife- 
sta nei selciati e nei lastricati dobbiamo riparare sollecita- 
mente, facendo que’ ristami e rimesse che abbisognano, 
perchè trascurata la riparazione, i difetti crescono con rapi- 
dità, c si spende molto, anziché poco denaro. Ciò vaio pei sel- 
ciati e lastricati di qualunque città. E il mio ragionamento si 
riferisce anche ad ogni altro manufatto inerenle-allc strade ur- 
bane, come gallerie sotterranee, muri di protezione stradale ec.; 
le quali gallerie sotterra sono indispensabili nelle contrade ; c 
basta rammentarsi i grandiosi acquedotti antichi, all’oggetto 
della pubblica mondezza, la quale tanto influisce sulla sanità 
degli abitanti. Costruendo le strade è mestieri farvi le cose 
necessarie; altrimenti riescono imperfette e biasimevoli. 

Non mi trattengo piò a lungo sulla manutenzione delle 
strade selciate e lastricate, perchè deggio fra poco discor- 
rere delle manutenzioni e rinnovamenti stradali di Vicenza, 
sviluppando il nuovo Piano da me ideato. (1) 

(1) Perchè il lettore si Torini un'idea dei Capitoli per le strade 
selciate e lastricate, pongo in fine sotto l’ Allegato N. i quello della regìa 
strada di Vallarsi, comprendente pure il tratto selciato da l'uzzo Itosso 
fino al Palazzo Bertolini, fuori Porta Santa Croce. 
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ARTICOLO VII. 

SISTEMI ORI>I.NAR.I HI MANUTENZIONE STRADALE 



Ocello che interessa la pubblica economia è la buona 
e diligente costruzione delle strade, e la pronta riparazione 
delle medesime, quando alcuu difetto o disordine si manifesti, 
come sopra si è dimostralo. 

L’agricoltura, il commercio, le scienze traggono da quelle 
non lieve profitto. L’agricoltura impiegando meno tempo 
nei trasporti, ne avanza pei lavori; il commerciante non 
vede ritardate le spedizioni delle proprie merci da travagliate 
strade. I Romani ne compresero l’importanza, giacché a quanto 
ci viene tramandato, c già se ne trovano degli avanzi, ave- 
vano strade dui si estendevano dalle estremità occidentali 
dell' Europa e dell' Africa fino all’Asia minore. Le buone 
e comode strade furono in parte causa delle grandi loro 
conquiste militari. Lo si rade meravigliose, che avevano co- 
struite, li posero in istato di sostenere lunghi e rapidi viaggi. 

Fra i moderni. Napoleone fece risorgere questi lavori 
stradali, perchè quel Grande vide nelle strade un mezzo 
potente del suo ingrandimento. Queste, e cose simili, è facile 
leggere in più libri. 

Appaltandosi l’ annua manutenzione di qualche opera 
stradale, il contratto si fa per nove anni. « Il Ministro dell’in- 
terno, secondo le circostanze dei casi, diversamente dispo- 
neva » (Decreto Italico 6 Maggio 180(5 Tit. III. Sez. II. §. 67). 

Ogni progetto di manutenzione stradale dee contemplare 
tutti quei lavori che possono ragionevolmente abbisognare 
per la conservazione delle strade in ogni tempo nell integro 
loro stato di costruzione, o di riattamento. 

Fa duopo prevenire i guasti ed i deperimenti con ogni 
cautela d’arte; e quando ne succedono, sia cura di tosto 
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ripararli. Può farsi l’appalto di manutenzione di una o più 
strade a prezzo lisso, oppure a fornitura. 

Allorché nella perizia si calcola la spesa, che coi criteri 
dell’arte e co* lumi dell’esperienza può occorrere ogni anno 
per tenere costantemente in buono stato di servigio una o 
più strade, e che sul dato della perizia si stabilisce mediante 
asta l’appalto di manutenzione, l'impresa, soddisfacendo 
agli obblighi assunti co’ capitolati e col contralto, percepi- 
sce in ciascun anno il prezzo convenuto questo sistema di 
mantenimento dieesi a prezzo fisso, o prezzo assoluto , op- 
pure ad opera definita, perciochè 1’ imprenditore ha un pa- 
gamento determinato, purché adempia alle condizioni d’ap- 
palto. Nei Capitoli Parziali del Regolamento Stradale 1 1 lu- 
glio 1833, vi ha l’articolo 9 cosi concepito: « Ricevuta la 
consegna, l’appaltatore è obbligato a provvedere alla costante 
c lodevole conservazione della strada, e a tutti gli effetti 
dipendenti dal suo contratto. » 

E l’art. 16 degli stessi Capitoli Parziali dice: «Sarà in 
generale a carico dell'appaltatore la riparazione di qualsiasi 
guasto che derivasse alla strada ed agli edifìcj lungo la me- 
desima esistenti e compresi nell' appalto. Solamente nel caso 
in cui l’appaltatore giustificar potesse, che il guasto fu pro- 
dotto da un accidente straordinario, impreveduto, e da non 
potersi evitare coll’uso delle maggiori precauzioni e colla 
più diligente manutenzione, si farà luogo a quel bonilico, che 
sarà di ragione. » 

L'articolo 16 dei Capitoli Generali provede pel termine 
dell’ appallo ; « In generale si dichiara che l'appaltatore non 
si ritiene esonerato da' suoi obbliglii fino a che l’assunto 
periodo di manutenzione non sia compiuto, ed emesso cd 
approvato l’ ultimo finale collaudo di riconsegna, e non consti 
inoltre formalmente che siasi per di lui parte integralmente 
adempiuto a tutte le obbligazioni del suo contratto. > 

Il citato Regolamento è buono in molte sue parti : ma dopo 
venl’anni di esistenza potrebbe richiedere una sapiente riforma. 

Se poi nel progetto di manutenzione stradale non si fa 
che determinare le varie sorta di lavori reputali necessari! 
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alla buona conservazione delle strade; e di ogni sorte di 
lavoro si stabilisce il prezzo unitario , e la stazione appal- 
tante si obbliga di pagare su quelle basi all' imprenditore 
la quantità e qualità dei lavori che ogni anno saranno per 
occorrere, e clic verranno ordinati; in questo caso 1 appalto 
di manutenzione è a fornUura. 

Nell’ uno c nell' altro sistema vi sono vantaggi ed incon- 
venienti, profitto c discapito ; ma quello della manutenzione 
a prezzo definito porla seco gravi difetti, e ne parlerò in 
appresso. L’ esperienza attentamente applicata dee guidare 
l' Ingegnere, il quale non vorrà essere indifferente dove scorga 
pratiche pregiudicievoli all' interesse pubblico. 

Il Regolamento Italico 9 marzo 1808, lascia libero il me- 
todo di mauuleuzioue, ed ecco come 1 art. 40. si esprime : 
« Ogni tronco di strada comunale costruito ed adattalo a 
norma dei Regolamenti ha una manutenzione, per cui venga 
sempre conservato nel lodevole stato di sua prima costi ti- 
gone e adattamento. Per la manutenzione dei pouti ed altri 
edificj di privala ragione attraversanti la strada, si eseguirà 
il disposto degli articoli 29 e 32 della Legge 27 marzo 1804. » 
Vegliando i pubblici Amministratori e gl' Ingegneri nel- 
l’ interesse comune, si potrà evitare mollo di ciò [che nuoce, 
e raccogliere quanto si può di vantaggio sociale, perchè il 

denaro pubblico è tesoro sacro. 

Tutti dobbiamo agire con viste dirette c costanti, giovi 
onon giovi all' utile particolare: nel vantaggio comune c'è 
pur quello di ciascheduno. 
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ARTICOLO Vili. 






MANUTENZIONE STRADALE DI VICENZA 
E NUOVO PIANO DI LAVORI PER LE STRADE URBANE DELLA MEDESIMA 
APPLICABILE IN OGNI LUOGO 



Vi fu un tempo in cui Vicenza abbellì vasi di stupende 
fabbriche ; c veramente questa città ne è rinomala. Di opere 
antiche ci vedete il l'Orione del Luzzo ; la base del cam- 
panile del Duomo ; due ponti romani ; i ruderi preziosi del 
teatro Berga, e le vestigia di un acquedotto sino a Lobia : 
di moderni edili cj è ricca Vicenza pei lavori egregi del Pal- 
ladio, dello Starnazzi, del Calderari, e d’altri architetti. 

11 secolo XIX apriva l’èra delle strade, e Vicenza ricostruì 
o adattò le sue nella cillà, come pure in ogni direzione del 

territorio. * 

Perchè si consonassero le nuove opere stradali, si die- 
dero in manutenzione, e in brevi anni il Comune nostro 
s’ebbe più di cento tronchi di strade, affidate a varj impren- 
ditori, sol-vegliati da ingegneri. 

11 Municipio diede a me la direzione c sorveglianza della 
manutenzione delle strade urbane e foresi nel 16 gennajo 
1842, e tenn’io questo ufficio sino all'agosto 1845, epoca in 
cui il Comune, per viste di economia, concentrò tutti gli 
oggetti tecuici in un solo ingegnere, all’uopo salariato. 

Già da molto tempo io avea Catto studio sull’ andamento 
delle manutenzioni stradali, e tenea conto dei risultati delle 
nostre: avuto poi lo incarico predetto, mi trovai nel dovere 
di fare più seria e indefessa attenzione. 

Per ogni tronco di strada sino a quel tempo si stabiliva 
lamino canone di manutenzione, c l' imprenditore, pel fissato 
correspettivo, doveva conservare sempre le strade in buono 
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stalo di servigio, e in conformità dei capitoli d'appalto, i 
quali dichiaravano le obbligazioni degli assuntori, riconfer- 
mate nel contratto. È chiaro essere iitteressc degli appaltatori 
far poco lavoro per guadagnare quanto più è possibile. 

Il Comune spendeva una vistosa somma ciascun anno, 
ma si riprometteva di conservare in buona condizione le 
strade, clic tanto gli erano costate per costruzione o adat- 
tamento. Se non che l’esito fu diverso; e le vie urbane 
deteriorarono continuamente, perchè le riparazioni non erano 
eseguite in modo lodevole. Si acconciava, si rattoppava, ri- 
metteasi qua c colà alcun tratto con vecchi e nuovi materiali: 
ma lo stalo normale delle medesime peggiorava d’anno in 
anno sensibilmente. Frequenti divennero i litigi fra la stazione 
appaltante, o il suo ingegnere, e gl’ imprenditori, i quali spesso 
non volevano eseguire le opere clic loro prescrivcansi„ ad- 
ducendo che non vi era bisogno, o non vi erano tenuti: 
intanto pei lavori clic facevano non vi avea soddisfazione, 
o per la qualità dei materiali non buoni, o per esecuzione non 
esaltale di solido collocamento in opera: cose tulle neces- 
sarie per ottenere opere buone, belle, durevoli. 

Itvullamcnti cosi sconfortanti io non potei osservare con 
indifferente animo,- e per dare uno sfogo alla mia dispiacenzu, 
raccolsi i fatti principali, c ne feci ni Municipio fin d" allora 
una relazione, mettendo in rilievo lo stato deplorabile delle 
strade nostre interne, c dissi come nc progrediva rapido il 
loro deperimento. Fatti anco gli opportuni studii, soggiunsi 
in qual maniera sarebbe da provvedervi, onde impedire il 
funesto crescere dei difetti stradali. Il rimedio eli' io indicava, 
suggerito da lunga riflessione, scendeva fino alla radice, da 
cui il male sorgeva. Ma que’priini miei scritti non s’ebbero 
l’accoglienza ch’io bramava nell’ ini eresse del Comune, non 
per me. Crebbero i peggioramenti delie strade, e il piacer 
di vedere lavori ben fatti si riserbò pel futuro. 

Un nuovo Piano era ormai formato nella mia mente, e 
ritenendolo buono, mi sentii certo che sarebbe un giorno 
attualo. Quindi colsi ogni occasione per propugnarlo, giacché 
il buono e F utile patrio va sostenuto, difeso, finché, superali 
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gli ostacoli, trionfi; chè il vero dee innalzarsi, nè può cadere 
a terra spento. Il pregio è di tenerlo vivo, e sollevarlo quando 
che sia. 

Perchè non verrò io a capo, fra me dissi, di persuadere 
una verità che è chiara, la quale deve procacciare non lieve 
vantaggio al mio paese? Degg’io desistere dal mio fervore, 
se ho viva e intera coscienza che si può spender meglio il 
danaro del Comune nelle stradali manutenzioni? E quest’utile 
non si potrebbe anche diffondere poi in altri paesi e luoghi? 
Non ne dubitai, come non ne dubito. Non tacerò dunque, io 
dissi, fino a che possa dire o fare. — Mi sentiva crescere le 
poche mie forze dell’ animo nella presa risoluzione, e rin- 
grazio Pio che mi fece perseverante. 

Ma qual era nel 1842 il mio pensiero? quale fu di poi? 
quale si è pur adesso per le strade della città? Io mi pro- 
pongo, che i lavori da farsi d' anno in anno fossero e siano 
tali da rinnovare radicalmente ad una ad una tutte le strade 
nostre urbane, invece di continui e cattivi ripezzi , sia nei 
selciati, sia ne’ marciapiedi a lastre di pietra e di carriere. 
Facendosi da una parte le ideate progressive rinnovazioni, 
da un’altra sarebbero eseguile sulla generalità delle «strade 
interne soltanto le riparazioni necessarie; e cosi proseguirei 
sino a che per turno si ricostruirebbero tutte a grado a 
grado ; e sempre si agirebbe nello stesso modo, come e quando 
sia duopo. In tal guisa schiusa la via a continue rinnovazioni 
di selciati e lastricati, si migliorerebbe successivamente il 
sistema stradale delia nostra cillà, introducendo in ogni rin- 
novamento que ’ comodi, e quelle cose che mancassero, e 
che il pubblico va mano mano esigendo, come più s’innoltra 
la civilizzazione. Se una contrada è priva di acquedotto sot- 
terraneo, veuga costruito all' atto della rinnovazione del pa- 
vimento stradale; se un marciapiede è male allineato o 
ristretto, si corregga, si allarghi, quando si farà nuovo il 
lastricato, e questo sia formato con pietre della migliore 
qualità, di convenienti dimensioni, bene lavorate e diligente- 
mente collocate in opera; se la livellazione del piano fosse 
imperfetta, sia all'uopo migliorata; se vi hanno risalti 
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0 cnncllc incomode, si tolgano ; se il carreggiabile è di cattivo 
sasso, altro migliore ne venga sostituito; e cosi dicasi d’ogui 
parte, che costituisce le vie della nostra città. 

Queste cose sono pregevoli in sé stesse; ma nel pensiero 
suscitano l'idea di grandi spese straordinarie, le quali voglionsi 
evitare, pur conseguendo i notati miglioramenti. E dissi fra 
me: Colle rinnovazioni ch’io medito, ritraggonsi di civanzo 

1 vecchi materiali. Questi non vogliamo cederli nè tutti nè 
in parte alle imprese per nulla o per poche lire; noi vogliamo 
con essi fare i restauri che abbisognano nelle strade che non 
si rinnovano; noi potremo con que' materiali vecchi, ridotti 
all'uopo, selciare anche altre vie remote, che sono tuttavia 
di terra, abbandonate: vogliamo porre in deposito i vecchi 
materiali che al momento non si mettessero in uso; innoltre 
si faccia un deposito di nuove materie, pietre, carriere, profili 
ecc., e se ne approntino, afline di poterne disporre all occor- 
renza: e così nella stagione invernale alcuni artieri avranno 
anche lavoro al coperto, quando la pioggia, la neve, il geld, 
impediscono l’opera loro sulle vie della città. 

Queste ed altre cose, ch’io svilupperei nella esecuzione 
dei lavori, costituivano, e sono gli elementi del nuovo mio 
Piano, il quale deve recare non lievi vantaggi dove sarà 
effettuato; perchè io voglio che nei lavori per mantenere 
e rinnovare le strade urbane, non venga dispcndialo più di 
quella somma già destinala per le sole ordinarie riparazioni, 
le quali deteriorarono progressivamente le vie della nostra 
città (1). 

Ma io veggo contro il mio Piano un ostacolo nel sistema 
pubblico dell’ eseguire i lavori per appalto, e della manuten- 
zione stradale solita assumersi ad opera definita, mentre 
consentanea alla natura del nuovo Pianò è l’ effettuazione dei 
lavori per economia, giacché cogli appaltatori difficilmente si 
ottengono lavori di piena soddisfazione. Diffatti il Piano in 
discorso ammette tutte le idee di economia e di miglioramento 

(f) n primo concetto di questo mio Piano fu presentato al Municipio 
n«l 21 maggio 1842, e ne offro un estratto nell’ Allegato N. 5. 
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stradale, ed ha una ripugnanza, una sola. Egli non può asso- 
darsi colla manutenzione a prezzo deGnilo ; anzi vi è contrario, 
e in una discordia irreconciliabile, perchè non soffre di essere 
sottoposto ad imprenditori; ei vuole il freno dolce di ragio- 
nevole libertà; la direzione condotta dalla ferma voloulà del 
meglio. 

Nel mentre su questi peusieri io mi aggirava più e più 
volte, come chi vaglieggia un bene, un bene avvolto nelle 
difficoltà, eppure sperato, avvenne che scadendo gli appalti 
della manutenzione di dieciolto tronchi di strade comunali, io 
ebbi a redigerne il nuovo progetto di mantenimento nel dicem- 
bre 1842. 

E poiché l'indole del mio Piano generale abborre la 
schiavitù della manutenzione ad opera debilita, nè io lusin- 
gavano di ottenere che si facessero i lavori per economia, 
mi attenni fra le due parli estreme, cioè al metodo della 
fornitura, e ne dissi i motivi che a ciò m’iuducevano. Non 
si volle decampare, e l'appalto fu rinnovato nella maniera 
di prima (1). 

Nel dicembre 1844 scadette la manutenzione di altri 
diecinovc tronchi di strada: incaricatolo della rinnovazione 
degli atti peritali e delle relative proposizioni, esposi ed insi- 
stetti anche in questa occasione, come sarebbe utile adottare 
lavori a fornitura, e quali danni ne derivavano al Comune 
col metodo vecchio. 

Questa volta l’esito fu favorevole. Vinte dunque questo 
primo ostacolo, potevasi, attuato che fosse l' appalto, porre 
in opera alcuna parte del mio divisamente: l’effetto sarebbe 
ora tenue, io dissi, ma crescerà di poi, lorchè il Plano abbrac- 
ciasse tutte le vie selciate e lastricate del Cemuue; e al- 
l’ art. 31 del Capitolato dettai: «Se il Comune di Vicenza 
deciderà di ammettere un Piano generale di manutenzione per 
lutletesue strade, sarà per patto espresso sciolta questa impre- 
sa, senza alcun compenso a carico della stazione appallante. » 

(i) Il nuovo mio Piano non si adatta a tale manuteuiione anco per 
altre ragioni, che dirò gui appresso. 
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I delibera larj per mantenere i diecinove tronchi furono 
i signori Casalini c Fortunato , mediante contratto 4 Feb- 
braio 1846, per nove anni, c si convenne clic tutte le ma- 
nutenzioni stradali del Comune, alla rispettiva scadenza, si 
concentrerebbero in questo appalto; il che si compieva, e 
nel 1849 tutte le strade comunali furono sottoposte ad mia 
sola impresa a fornitura. 

Nel gennajo 1832 il Municipio pose nelle mani dell'In- 
gegnere Sig. Francesco Frigo la direzione e sorveglianza della 
manutenzione delle strade esterne, come già notai; e dava 
a me uguale incombenza per quelle della città. 

Dopo queste promesse non incresca al lettore yn brc\e 
estratto della risultanza economica di quel che si potè fare 
sulla base del nuovo mio Plano. 

L’ annuo dispendio preventivato fin dal 1849 per le 
manutenzioni stradali del nostro Comune, è di austriache 
L. 31738, 28, non compreso il quoto di spesa per le strade 
regie e consorziali, clic sono appalti separati. 

Nel 1850 il dispendio nelle strade comunali ammontò 
a Lire 55622 . 69, comprese L. 2895. 19 per fatture estranee 
a manutenzione. 

La spesa nel 1851 fu di Lire 38940.90, comprese 
‘ L. 7712. 21 in causa di lavori aggiunti, per esempio, il lavoro 
fatto nella piazza maggiore ed altri. 

All'annuale canone delle preventivate L. 31738. 28 del- 
l'impresa Casalini e Fortunato, devonsi aggiungere la manu- 
tenzione della nuova strada di Bertesina, e quella per la Via 
Berica; sicché lo spendio ordinario ascende a L . 52564. 28. 

Nella gestione 1852 l'Ingegnere Sig. Frigo per 
le strade esterne, diede la liquidazione in . L, 16997 . 60 

L'Ingegnere Formenton ebbe a spendere per 
lavori nelle strade urbane L. 11860.53 

Per altri lavori eseguiti nelle strade urbane 
ne’ primi giorni del gennajo 1852, prima che assu- 
messe l'ufficio l'Ingegnere Formenton, furono spese L. 552.15 

E quindi sono complessive L. 29210 . 08 
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Riporlo L. 29210 . 08 

dispendiate nei lavori stradali durante l’ammo1852, 
quantunque nel Collaudo apparisca un’ altra som- 
ma di L. 2796. 72, la quale si riferisce all'ammi- 
nistrazione 1851 per ghiaja ed altro occorso nelle 
strade foresi, e che sono racchiuse nella spesa di 
L. 58940. 90 menzionate pel detto anno 1851. 

Nella somma delle L. 16997. 60 di- 
spcndiale dall’ Ingegnere Sig. Frigo vi 

sono incluse , . . L. 4256 . 05 

per lavori nuovi, estranei alla manu- 
tenzione delle strade foresi. 

Nelle L. 11860.55 spese dall’ In- 
gegnere Foriuenton, vi hanno . . L. 7422 . 86 
per opere nuove, estranee alla manu- 
tenzione delle strade urbane. 

Sono in totale ..... L. 11658.89 
le quali deducendosi dalla spesa di 

manutenzione L . 11658 .89 

residua la spesa per manutenzione 1852 di . L. 17551 . 19 
e questa somma confrontata colle predette . L. 52564 . 28 
di ordinaria annuale manutenzione, ne deriva un 
RISPARMIO di L. 45013 ; 09 

Nel collaudo delle manutenzioni vennero osservali con 
soddisfazione tali risullamenti, dovuti all’opera dell'ingegnere 
Sig. Frigo, all'opera mia, e al nuovo mio Piano, la cui utilità 
viene chiarita da fatti irrecusabili. Nelle strade urbane ho fatto 
le generali riparazioni: ho costruito di nuovo, e avviata che 
sia la cosa, deve essere sempre più florido il vantaggio. Per- 
tanto io vidi per la prima volta avverato quello che meditavo 
da varj anni. 

Col vecchio sistema, benché fosse rilevante la spesa di 
manutenzione, le strade interne deterioravano sensibilmente, 
a segno che già era vicino il bisogno di venire al loro rifa- 
cimento con altro grave dispendio ; ripetendosi lo stesso 
disordine, si sarebbero poi rinnovati gli stessi danni. 



Digitized by Google 



47 

Col nuovo Piano per contrario si mantengono e si rin- 
novano mano a mano le strade della nostra città ; si rinno- 
vano con eccellenti materiali, lavorati e posti in opera con 
ogni possibile diligenza migliorandone la forma e aggiungendo 
comodi , nè si spende più di quello che costava la cattiva 
e dannosa manutenzione. 

I rinnovamenti interni sono stali nel 4852 rilevantissimi, 
avuto riflesso che le opere estranee a manutenzione nelle 
vie urbane importarono L. 7-422 :$$, sulle L. 41860:35, e 
quest' ultima somma era all’ incirca il consueto importo della 
difettosa loro manutenzione. 

Questo si è il risultato dell' amministrazione stradale nel 
1852. I lavori fatti nelle strade della città sono i seguenti: 

1. Restauri nei selciati ruotabili,nei marciapiedi di pietre, e in 

quelli di ciottoli nei traversati, ed espurghi di acquedotti. 

2. Lavori nelle strade a ghiaja, come sono quella di Pala- 

mnjo, dell’Isola, dell’ Araceli, delle Fontanelle ec. 

5. Rifacimento di buon tratto di selciatura carreggiabile 
da Porta Lupia sino alla Casa Fontana. 

4 . Ricostruzione del selciato ruolabile dalla strada dello 

Barche presso la bottega Dal Sfaso sino a S. Catlerina, 
compresi i traversati, c le nuove carriere poste nel 
marciapiedi vicino a detto Dal Maso. 

5. Riduzione di un tronco della strada di Porta Nuova 

con suolo a ghiaja e cunetta selciala lungo le case. 

6. Lavori con ghiaja nelle due strade laterali alla Caserma 

al Ponte delle Belle. 

7. Riduzione deU’arginello a Ponte Furo, ristauro di un 

tombino ivi esistente, e prolungamento di altro simile 
mauufatlo presso Ponte Furo. 

8. Rifacimento della rampa selciata, e con palafitta dove 

si discende al Rctronc dai Ss. Apostoli. 

9. Riordino delle rive a Porton Luzzo sulla Seriola ; a 

S. Paolo; lungo la strada di Cantarane; sull’Isola colla 
piazzetta adiacente, e al Ponte degli Angeli. 

1(1. Sistemazione della strada dei Torretti e bracci aderenti. 

il. Riduzione della strada del Romano. 
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12. Riforma di molti doccioni di macigno nei marciapiedi 
a scarico delle acque pluviali delle case. 

13. Posti molti di detti doccioni nuovi. 

14. Ricostruzione della strada che da quella di S. Lucia 
mette aU’Aracéli, formata a pietre, ciottoli e carriere. 

15. Riordino della strada delle Morette. 

16. Costruzione con carriere a Porta Lupia, dove dalla 
città si esce nella strada esterna. 

17. Ricostruzione del marciapiedi principale dal Ponte degli 
Angeli sino a Porta S. Lucia. 

18. Due espurghi d’erbe a tutte le strade comunali della 
città. 

Nell’ anno 1853, prossimo a compiersi, le cose progre- 
discono pure in bene, e ne darò conto a suo tempo. Dico 
intanto, che nella città abbiamo quest'anno ricostruita la 
strada a Porton Luzzo; si è fatto nuovo il marciapiedi nella 
Piazzetta S. Giuseppe, con due traversati: fu ricostruita la 
strada a levante e settentrione della Piazza della Biada con 
carriere e ciottoli del Brenta: è stala ridotta la strada della 
Catena: si fece il selciato nella strada della Corte dei Roda: 
si sta rinnovando per intero la strada di Carpngnon. c con 
nuova galleria sotterranea: altri lavori si eseguirono in altre 
contrade di Vicenza , oltre alle indispensabili restaurazioni 
saltuarie, che di continuo nella città abbisognano. 

1 miei risparmi a favor del Comune consistono nel 
rappezzare le vecchie strade niente più di ciò che è stret- 
tamente necessario, e riparare subito dove si rompe: nel- 
1’ usare in questi restauri materiali ricavali dove le strade 
si rinnovano, lavorando o riducendo i migliori, e gl' intimi 
adoperando in fondamenti per muri c coperte d’acquedotti.ecc. 
avendo cura di raccoglierli con diligenza, e metterli nel 
deposito del Comune, quando non occorrono al momento: 
nel fare solidi i nuovi lavori stradali : nel tener conto e 
registro quotidiano di quanto si fa e avviene nelle nostre 
strade interne, c di ogni lavoro che si eseguisce ; perciocché 
tutto arricchisce di esperienza c di cognizioni, e delle opere 
si può, come si deve, dare esatti dettagli e informazioni. 
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Le quali cose esigono fatiche, cure, disturbi, talvolta 
molestie; ma è duopo resistere a tutto, vincere le difficoltà 
con l’ animo risoluto ; c come più è irremovibile la volontà, 
meno scabro è l'incarico. Il bene acquista impero sul male 
con la lotta, avendo per fondamento il vero, il giusto, e 
l’amore del meglio. 

Dimostrato dall’esperienza che le mie speculazioni 
sull’argomento sino dal 1842 erano feconde di buoni effetti 
e di utilità pubblica, ne sentii viva compiacenza; e dissi a 
me: « col nuovo Piano che ho creato, noi potremo mante- 
nere e rinnovare le strade urbane col solo fondo stabilito 
per le ordinarie manutenzioni, le quali ridussero a trista 
condizione le nostre vie. » 

Appunto sul modo di regolarci nel fare i nostri lavori 
stradali, io diceva più volte al Municipio: — Noi rappezze- 
remo men clic si può, e ricostruiremo quanto più sarà pos- 
sibile: miglioriamo ogni anno qualche contrada, e nel fare 
i lavori del pubblico invitiamo i privati a migliorare anch’essi 
le loro fabbriche fronteggianti le vie della nostra bella città. 
E chi non farà pel decoro della patria nostra? Quanto non fe- 
cero gli avi nostri? E noi non siamo forse lor discendenti? I 
Vicentini hanno l’ animo elevato e sensibile a tutto ciò di’ è 
nobile e grande; e per alcuni anni d’assidui lavori, diverrà 
Vicenza anco più vaga. — 

Un’altra cosa al Municipio raccomandai nello scorso anno, 
ed Egli vi assentiva , giacché la vera economia comunale 
intende, e apprezza, mentre la illusoria respinge. Ho detto 
cioè che invece di fare, per esempio, quattro opere nuove 
stradali, tre o due se ne facciano, ma siano fatte bene, gradite 
alla ragione, al buon gusto. 

Fedeli al nuovo Piano, noi vedremo migliorare le nostre 
vie urbane : ma l’ Ingegnere sia attivo, vigile, premuroso del- 
l'arte e dell’ utile comune. Non è piccola parte dell’interesse 
pubblico che è nelle mani degl'ingegneri, e le loro funzioni 
non sono di lieve importanza. Ed essi già sentono il loro 
dovere, per adempiervi esattamente. Non è forse questo 
l’obbligo di tutti coloro che la cosa pubblica amministrano? 
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Chi non geme al veder lo spreco del pubblico danaro? in 
questo vi ha l'oro del ricco, l’obolo del povero: conviene 
spender bene il sociale tributo. Si può gettar grosse somme 
e far male i lavori: si può spender meno, e far bene. Per 
me farò quanto io possa di meglio; ma pur troppo le attuali 
circostanze non favoreggiano qualsiasi buona impresa, c rat- 
tenuto il volo del mio intelletto, il pensiero ne rimane 
contristalo. 

Non creda però lo ingegnere, operoso, ed abile, c one- 
sto di soddisfare a tutti: ma segua il suo travaglio con 
fermezza e rettitudine : sentirà dirsi cose spiacevoli. Ma 
che vuol egli ferri? Il mondo è cosi. Vi sono gl’ incotentabili, 
e nc udite da mattina a sera; se fate niente, taccionsi: se 
qualche cosa operate, mormorano: se a più vi dà l’animo, vi 
gridano addosso la crociata. Sol chi fa nulla ha vanto di quiete. 
Mettiamo lo spirilo in pace ; alleniamoci alla voce del cuore, 
ai saggi e prudenti uomini : essi vi daranno letizia. 

Per le cose di sopra sviluppate si vede che il mio Piano 
si fonda in tre grandi principii: 

I. Riparare vecchie strade con sufficienti materiali ri- 
traibili co 'disfacimenti d’altre strade che si rinnovano; e 
dove le strade si rompono od altri disordini si manifestano, 
la riparazione sia pronta, anzi che lasciare che il male 
ingrandisca, e con accorgimento eseguila, per non ispender 
male o troppo, in confronto di ciò che veramente è neces- 
sario ; perchè le cose vecchie si rattoppano sol dove è indi- 
spensabile. 

II. In ciascun anno rinnovare e sistemare qualche con- 
trada o strada interna, la più meritevole per le circostanze 
del luogo ; e solidi ne siano i lavori, i migliori possibili, 
anche riguardo all’estetica stradale. 

III. Tenere in serbo due depositi, l’uno di vecchi ma- 
teriali per usarli nè ristauri di strade vecchie, o remote, e 
in altre opere meno importanti, o in lavori sotterra; l’altro 
di materiali nuovi, per le opportunità già espresse. 

Abbiamo pertanto un Piano mostrato utile dalla pruova: 
abbiamo fissati i principii direttivi, e costituenti i fondamenti 
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del nuovo mio sistema di lavori stradali, sistema che anb 
mette tutti i perfezionamenti (li cui potranno le vie urbane 
essere suscettibili, atteso il progresso delle cognizioni e delle 
scienze. L’uomo perfeziona sè, e le sue opere. 

In ultima analisi risultano dal nuovo Piano tre fatti osser- 
vabili e sicuri, perché ne abbiamo la quotidiana esperienza: 

Primo : Vantaggio economico. 

Secondo: Lavori stradali sempre più comodi', più btlli, 
più perfetti. 

Terzo : Troncati i litigii cogl’imprenditori. 

Poiehò l'utilità del mio nuovo Piano è incontrastabile o 
si ottengono floridi risanamenti, mi risolsi di svolgere l'in- 
dole in questo articolo che qual egli esser possa, io lo porge* 
a’ miei Concittadini, sperando esser possa di nostro vantaggio, 
e d’altri; perciocché questo Piano dice a tutti: » Provatemi, 
ma con amore e costanza ; che da questi due io sono nato.» 

Dica schietto, che se l’ ingegnere chiamato alla esecu- 
zione di questo Piano non avesse questi due requisiti, noi 
consiglierei di porsi all'opera, giacché non vi riuscirebbe 
con pieno successo, vale a dire una parte del profitto si 
perderebbe. H suddetto Piano è proficuo a misura ché l’in- 
gegnere sarà operoso, sollecito, abile, e risoluto di adope- 
rarsi instancabile nell’ interesse del paese, più che del van- 
taggio proprio. Questi uomini deit'arte non mancano dovunque 
e in qualsiasi luogo potrà il mio Piano venire effettuato ; e 
trovando lieto accoglimento, estenderebbe, l’ utile pubblico. 
In ogni città, villaggio e borgata interessa di mantenere bene 
gli esistenti selciati e lastricati, e di rinnovarli all’uopo, 
economizzando il denaro di tutti. A Vicenza ne abbiamo i 
fotti; e non terno d’affermare che il Piano nuovo è utilis- 
simo, e lo sarà per tutti quelli che lo porranno in vigore. 
Ne ho convincimento saldissimo; e in questo pongo il mio 
confronto. Il mio Piano è come pianta clic può allignare 
prosperamente in qualunque clima e suolo ; darà buone frutta 
in ogni tempo, purché una mano amica lo coltivi. 

Col nuovo mio Piano i lavori si possono ampliare del 
pari che restringere, secondo i mezzi economici de! paese. 
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e sempre con vantaggio di questo ; esso ammette tutte le va- 
riazioni possibili, senza che vi sia opposizione in chi dee 
eseguire, e senza che ne soffra alterazione ne’ suoi principi! 
cardinali, che furono enumerati, ed ai quali è d’uopo atte- 
nersi, sia ne’ restauri, sia nei rinnovamenti delle strade 
urbane, spendendo poco jn quelli, più in questi, evitando così 
i danni delle già praticate manutenzioni. 

Posti in evidenza i vantaggi dei nuovo Piano, vediamo 
ora tutta la sua ripugnanza a fronte del sistema della ma- 
nutenzione ad opera definita, avendone più sopra fallo un 
cenno. Ridurrei a quattro principali i punti della incompa- 
tibilità : 

ì Tutti sanno che quando è finita la costruzione di una 
strada, viene tosto data in manutenzione per nove anni. 
Questo metodo può convenire per le strade ad inghiaiala, 
ma non per selciali e lastricali ; perchè so sono costruiti 
bene, come dev’essere, ne" primi nove anni nessun re- 
stauro può abbisognare, o assai lieve ; e quindi per uovo 
anni si paga quasi inutilmente la manutenzione, massimo 
, pei marciapiedi. 

2. Le riparazioni nelle strade selciate e lastricate esegui- 
secasi con veechi e nuovi materiali; mai per intero 
si rinnova e si riforma una contrada della città ; i vec- 
cia materiali, provenienti dai disfacimenti e non reimpie- 
gabili, restano al manutentore, nè si può formare il depo- 
sito da noi contemplato, c tanto utile. 

5. Durante il novennio di manutenzione non siamo liberi di 
fiir nelle vie urbane lavori diversi dai contemplati c cho 
meglio piacessero, se non di consenso coll’ appaltatore, 
il quale può rifiutarsi o alle condizioni, o aU’apprezzamcnlo 
dei lavori innovali od altro, e intanto si frappone ritardo 
all’opera. Quindi c’è vincolo e dipendenza del commit- 
tente verso colui ch’egli paga. 

4, Non di rado avviene che siavi litigio fra chi appalta e 
l’imprenditore, per diversa interpretazione degli obbli- 
ghi stabiliti, o per altro che sia. E avviene pure che 
o l’imprenditore guadagui mollo in uno o più lavori 
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impresi, ed è scapilo dell’ appallatile: o l' imprenditore 
è perdente, e allora ite fa incessante lamento, e più 
cercherà di eseguir male le opere assunte, e il danno 
sarà sempre del Comune, o dello Stato. 

Ma noi abbiamo veduto che il nuovo Piano vuole eco* 
nomia nella spesa: vuole ragionevole libertà, onde abbiano 
vita i suoi beneficii : vuole piuttosto rinnovamenti stradali, 
anzi che continui ristam i e rappezzi, che deteriorano le vie 
della città: finalmente concilia la pace cogl’ imprenditori. 

Pertanto è giustificato come il nuovo Piano non può 
adattarsi e rifugge dal sistema della manutenzione ad opera 
definita, giacché questo nuoce all’ interesse pubblico riguardo 
a selciati e lastricati: all'opposto il mio Piano toglie di 
vantaggio qualsiasi incaglio, e schiude la via del meglio pro- 
gressivo, c della vera economia. 

Pel fin qui detto resta dimostrato che il nuovo Piano 
merita accolgimenlo, siccome mollo utile per mantenere, e 
rinnovare le strade selciate e lastricale In ogni luogo ; ed io 
ne parlo al pubblico dopo averlo io stesso sperimentato con 
buoni successi; per cui oggidì il mio Piano non è più una 
speculativa dottrina, ma un fatto vero, ed intero, comprovato 
dalla esperienza. Mi lusingo che i miei Concittadini lo conser- 
veranno, e quindi vedranno per esso rinnovarsi le strade di 
Vicenza con grandissimo risparmio, anzi col prezzo della 
ordinaria manutenzione. 

Finché esisteranno uomini, industria e commerci vi saran- 
no pure strade: sino a che esisteranno città civili e borgate, 
si costruiranno selciati e lastricali sulle vie; sarà sempre 
vantaggio che queste opere vengano bene costruite c bene 
mantenute col -minore spendio possibile. Quindi l'argomento 
qui discusso è di molto ed universale interesse per ogni luogo, 
c tanto meglio se si tratti delle più grandi città, le quali hanno 
numerose ed ampie strade selciate e lastricate. 
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ARTICOLO IX. 



■DICE ESPOSTE AL MUNICIPIO INTORNO ALLA COMPLESSITÀ MANUTENZIONE 
DELLE STRADE INTERNE ED ESTERNE DI VICENZA 



Poiché vengono a scadere nel 1854 tutte le mumilcn- 
zioui di strade interne ed esterne del Comune di Vicenza, io 
ebbi l’ invito dal Municipio di esporre come sarebbe da re- 
golare le nuove manutenzioni, se a prezzo fino oppure a 
forniturà. 

Io rispondeva nel 27 dicembre 1852, c dissi, doversi 
essenzialmente distinguere le strade delia città dalle foresi. 
E quanto alle prime, io dicea, non sono molli anni che le 
nostre strade interne erano in buono stato, e si fecero gU 
appalti di manutenzione assoluta : ebbero pur luogo le rego- 
lari consegne, dichiarando lo stato delle strade, e gli obbli- 
ghi delle imprese. Eppure che avvenne? Le strade progres- 
sivamente deperirono, come altrove fu detto ; furono motte 
volte denegati i collaudi, si ebbero contestazioni vinte contro 
gli appaltatori, si applicarono multe (dietim), ed altre spese 
a carico degli appaltatori difettivi ; ma tutto ciò finiva senza 
miglioramento delle strade ; e i danni crebbero ogni anno. 

Adesso che molte delle nostre strade non sono in buona 
condizione, che consegna si farebbe mai ? Una consegna im- 
perfetta. Quindi viene a mancare uua base indispensabile per 
chiarire i doveri dell’ impresa, i diritti del Comune. Più mala- 
gevole di prima tornerebbe perciò la manutenzione a prezzo 
definito per le strade della città, e sopratutto a motivo dei 
lastricati con pietre e carriere di macigno, lavori che già 
hanno dato occasione a frequenti litigi. 

Se nondimeno ci ponessimo nell' impresa col vecchio 
sistema, converrebbe spender molto, giacché per mite prezzo 
ninno assumerebbe. Da ciò ne verrebbe forte spesa senza 
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frullo, c tra questioni probabilmente assai moleste, se dal 
passato vogliamo apprendere. Il nuovo Piano cadrebbe, per- 
chè ci vuole libertà nell' operare. Noi vogliamo dalle imprese 
quello che »c abbisogna, non vogliamo impedimenti. 

Pertanto è necessario di esser liberi a far quei lavori 
che nella città occorrono, (issando i prezzi uoilarj d’ ogni 
qualità di opera. Si potrà spendere modicamente nel risluu- 
ro delle vecchie strade, profittando di vecchi materiali per 
valersene all - uopo; e si faranno man mano, come aggrada, 
lavori nuovi di miglioramento, del die se ne ha estremo 
bisogno, e ne abbiamo incominciati. 

Queste cose io ho dette alla Civica Rappresentanza per 
le strade della città. 

E venendo a ragionare delle vie foresi, poiché la ghiaia, 
e il governo col mezzo de' stradatoli sono i principali lavori 
in queste strade, io diceva che si potrebbe applicarvi la ma- 
nutenzione a prezzo dcllnito, salve sempre le liquidazioni 
annuali, ammesse già dal Regolamento stradale 11 Luglio 
1853. Mantenendo ( cosi ho detto nella mia relazione 27 Di- 
cembre 1852 al Municipio ) mantenendo queste strade a for- 
nitura, si toglie all’ imprenditore qualsiasi responsabilità in 
luoghi che non si possono assiduatneulc sorvegliare; l’Inge- 
gnere non può vedere ogni di, e più volte, i lavoranti, come 
nella città; né l’impresa ha interesse di attendervi. Se le 
strade sono mal tenute, vi dirà 1’ appaltatore : — Crescete 
il numero degli operai, aggiungete altro ed altro : intanto 
quegli guadagnerà di più, come più aumentate la mau d’opera, 
e il materiale. Ma se le spese vanno a di lui carico, oh allora 
vi attende ; e converrà che l’ Ingegnere badi che di troppo 
non vi attenda con discapito delle strade — (1). 

Converrà stabilire che vi sia ufi sufficiente numero di stra- 
datoli permanenti, per tulli gli espurghi di polvere, di fungo, 
di erbe, ed ogni altro lavoro che abbiamo veduto necessario 



(I) Le strade foresi di Vicenza sono in manutenzione a fornitura; ma 
la sorveglianza può riescire diflìcile nelle vie più lontane dalla città. Due- 
tto io dico in generale, sapendo che può esservi qualche eccezione. 
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per le strade a ghiaia. L’ impresa dovrà fornire gli operai, 
che secondo le circostanze, a giudizio dell Ingegnere, si ren- 
dessero necessarj , in assistenza agli stradajuoli stabili , e 
somministrerà il materiale della qualità e quantità che verrà 
determinata, con quelle modificazioni che si trovassero ragio- 
nevoli, e autorizzate dai Regolamenti stradali, e dalle circo- 
stanze speciali che esistessero. 

Il mio discorso chiudevasi dicendo, esser questa la prima 
volta che un Ingegnere ragiona sul libero campo del comples- 
sivo ordinamento della manutenzione e regolazione delle nostre 
strade entro e fuori della città; e mio desiderio sarebbe di veder 
giusto, e che venisse in tal modo posato il buon fondamento 
e duraturo nell’ oggetto di cotanto interesse comune. (1) 

E d’ogni esperienza s’approfitti, chè l’ edilizio bene siste- 
mato ammette nel suo seno ogni buona idea: e i miei succes- 
sori potranno distinguersi in egregie cose, ed io provo una 
gioja sacra al mio cuore; e verrà il tempo che il mio Piano 
già attuato darà buoni e copiosi frutti: cosi bramo, perchè a 
me il corto vivere poco lascierà vedere. 

(1) Questo è vero nel senso che se prima ne ho favellato, esistevano 
allora pili impreso ; invece adesso una sola è l' impresa, la quale cesserà 
appunto nel 1854. Del resto io ne ho ragionato fino dal 21 Maggio 1842, 
ma passala quello scritto inosservato. Quanto alle strade foresi, io allora 
stimava da preferirsi la manutenzione a fornitura, del pari che per quelle 
urbane; ma successiva esperienza e acquistate cognizioni pratiche mo- 
dificarono la mia opinione a questo riguardo, come qui sopra lè notato, 
pel mantenimento delle vie esterne di Vicenza. 
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ARTICOLO X. 



NECESSITA’ 1)1 DUE STRADATOLI PERMANENTI PEL CONTINUO GOVERNO 
DI ALCUNE STRADE E SPAZII NELLA CITTA’, 



Hel mio Piano di annuali lavori come sopra esposto 
tulle le slrade della nostra Città debbonsi porre in buono 
stato, con una conveniente graduazione di opere adatte alle 
diverse località. Nessuna strada vuoisi abbandonata alle bu- 
che, al fango, ai sassi disordinati, alle immondiglie ; tutte 
cose non permesse nello stato di civiltà, c di amore del 
pubblico benessere. 

Le strade, anco più remote, debbono essere governate 
e tenute decenti. I Magistrali, i funzionarli del pubblico, non 
ponno permettere che le slrade tutte, e le urbane massima* 
mente, siano cattive, coperte di sozzure, e fetenti. La vigi- 
lante attività dei Magistrati, le buone leggi, e la costante e 
risoluta osservanza delie medesime migliorano gli abitanti, 
perchè i privati si modellano alle opere del Comune, eh’ è 
lo specchio degl’ individui. 

In questa Città molte strade io trovai abbandonate: 
erano le vie di Porta Nuova, c del vicino Spedale ; la strada 
delle Mure di S. Rocco ed in parte la strada lungo le Mure 
del Corpus Domini ; la strada del Borghetto ; la via ai Tor- 
rctti verso l’ Aracèli, principiando al Ponte degli Angeli ; la 
strada del Romano verso l’ Istituto delle Dorotee, e quella 
lungo le Mure di Santa Lucia sino a Porta Padova, e l’altra 
delle Cappuccine ; la piazzetta sull' Isola, e l'altra a S. Nicola, 
e quella a Porta Lupia, e la stradetta a Santa Chiara, e le 
rive aderenti ai Bacchigliene, al Retrone, al fìumicello Seriola, 
e la strada che si denomina Corte dei Roda. 

Feci in esse quanto ho potuto, c sarà continualo e mi- 
gliorato e conservato quello che si c fatto e si farà, perchè 
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tatto non può tarsi di botto, é non basta rhe si riduca c si 
pulisca ; ma è necessario che si mantenga lo stato buono, 
c la puli testa. Oh! quanto ci contristano le brutte e lorde 
strade , gli spazii del pubblico sucidi e indecentemente in- 
gombri. Iddio inspirò negli umani cuori l’amor del bello, onde 
fosse acuto sprone ad opere rispondenti ai nostri bisogni. 

E queste cose io feci senza rediger formali progetti, nè 
la spesa fu molta, perchè ho curata la maggiore economia 
del Comune ; e rispinsi vigorosamente delle pretese incom- 
patibili, giacché taluno reggendo fare, vorrebbe che più si 
facesse d' un tratto ; il che non può essere ; e a far molte 
cose e bene ci vuol tempo. 

Molti dei sopradetli lavori sono stati eseguiti a vantaggio 
di povera gente che abita i sili più reconditi della Città; e 
me ne rallegro, se ho recato un poco di bene a que' meschini 
che da tutti credevansi obbliati ; nè era ciò vero, dacché il 
Municipio approvò quello ch’io feci e sto facendo; nè d’un colpo 
si avvezza il povero alle cure più diligenti della pulitezza, e 
senza questa le strade non sono mai in buona e lodevole 
condizione. Povera gente I noi faremo di buon grado anche 
per voi quel che potremo fare ; c la vostra parola, il vostro 
lagno udremo, come dev’essere da fratello a fratello. 

Per conservare in buono stato le ridotte strade c spazii 
che hanno la superficie di terra e ghiaja, por altri lavori rhe 
sono a farsi, e pel governo costante di qualche tronco di 
strada interna pure a ghiaja, vi ha necessità di due stra- 
dajuoli permanenti nella Città, i quali furono da me stabiliti 
Rei 1852, e costano al Comune annue L. 716. 80 : anche questa 
partila è stata compresa nella somma che all'articolo Vili, 
ho accennata. 
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ARTICOLO XI. 



PULITEZZA E SGOMBRO DELLE STRADE URBANE 

<H>W » 



Il nuovo Piano di lavori contempla non solo una Tito- 
lazione di rinnovamenti stradali, in luogo di catlivc rimesse 
o ripezzi saltuari che alterano e deformano a mano a mano 
lo stato normale delle vie, ma comprende anche la loro net- 
tezza e sgombro. E quindi, quantunque siasi presentato in 
questo libro più volte il bisogno di parlare e siasi parlato della 
nettezza e sgombro delle strade, in particolare nella Città, 
mi pare»che l' interessante oggetto possa qui ammettere o 
tollerare un breve articolo sa tale proposito. 

I.’ ingegnere, premuroso di effettuare con ogni mezzo che 
avesse a sua disposizione, il progressivo materiale migliora- 
mento della città, non può star contento dei lavori stradali, 
siano riparazioni, siauo opere nuove ; egli avrà altre cure, 
e dee premergli inoltre tutto ciò che si riferisce a pulitezza 
e sgombro delle vie. Ed io mi trattengo volentieri su queste 
cose, perchè assaissimo mi stanno a cuore, sebbene io vegga 
che diffìcilmente ne sarà per intero appagato il mio desi- 
derio, slantechè il bene si ottiene con grande fatica, c molto 
tempo. Pure ne ragionerò, perchè potrebbe giovare. 

Secondo ogni buon regolamento a ciò relativo, le strade 
vengono giornalmente scopale. Nella nostra éitlà le strade 
si scopano di buon mattino, e nelle ore pomeridiane di cia- 
scun giorno ; ma si vorrebbe fossero anco meglio spazzate. 

È vietato gettar sulle strade immondezze fuori del tempo 
stabilito, altrimenti le vie urbane sarebbero di continuo lor- 
date. Questa pratica si crede che sarà tra breve introdotta 
anche' a Vicenza, e il Municipio l'ingiunse con l'Avviso 15 Otto- 
bre 1853 N.* G71T2. . . 
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Gli spazzatori stradali debbono depositare le materie rac- 
colte in siti remoli, fuori dell’ abitato, e in luoghi non frequen- 
tati: nè si dee lasciar di troppo ingrandire le cataste de’ leta- 
mai, asportandoli spesso alla campagna. Sarebbe meglio che i 
depositi si facessero fuori della città. 

Sono proibiti gli scoli di liquidi lordi e non lordi sulle 
strade della città c borghi. 

È pure vietato il versare materie dalle porte e dalle 
fencslre. 

Tutti i bottegai devono tener pulito lo spazio davanti le 
loro botteghe e negozii, ed è proibito il tener fuori dai limili 
delle loro porle e fencstre generi, e cose di qualunque sorta, 
che recano impedimento in qualsiasi modo. 

È pur vietalo il percorrere con carruole, carri-mali cd 
altri veicoli i marciapiedi, come pure con carichi sulle spalle 
d’uomo, sia di carne, legna, erba, ed altri oggetti che possono 
lordare, o recare incomodo alle persone. 

Le tende, che usano porre sulla strada i bottegai e 
negozianti, devono esser tenute alte, in modo che libera vi 
passi la persona con cappello, bene assicurate, decenti, e 
possibilmente eleganti. I lembi delle tende dovrebbero esser , 
tenuti alti da terra non meno di due metri e venti centimetri. 

È proibito di porre sulle vie e sparii aderenti sassi, 
terra e qualunque materiale. • r 

Non è permesso di metter mano nelle strade pubbliche 
sotto niun titolo, senza il permesso delle competenti autorità. 
Nelle strade comunali il permesso dee veilire dal Municipio : 
nelle strade regie dal rispettivo R. Ufficio Prov. delle Pub- 
bliche Costruzioni, e dal Municipio, giacché l’interesse è del- 
l’Erario, c del Comune insieme. 

Entro le città o nei sobborghi vi hanno luoghi per pub- 
blico passeggio con viali a ghiaja. Non vi ponete ghiaja 
grossa; sia anzi molto minuta o piuttosto sabbia grossa, 
perchè quelli che per diletto passeggiano non han voglia di 
calcare la ghiaja. Non vi lasciate nemmeno depositi che 
ingombrino i siti di ricreazione, come talvolta avviene; e 
sempre vi sia pulitezza. 
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Le strade rorrebboasi espurgate sempre dalle erbe. Ma 
dal mese di Aprile a tutto Ottobre le erbe vegetano rapida- 
mente, ancorché lo superficie stradali siano selciate ; e siccome 
Ogni estirpamento d’erbe fra i selciati è di notabile spesa, 
così è d'uopo limitarsi a due o tre espurghi all'anno. Sarebbe 
un utile ritrovato, per la economia e per la nettezza delie 
contrade, quello di poter impedire la vegetazione delle erba 
dove esistono selciature. ; -i 

Queste norme di pulitezza sono dettate dalla ragione, lo 
esige il costume decoro c vantaggio. 

E se nella popolare educazione venga bene insinuato 
quanto imporli alla salute di tutti, c alla civica decenza la> 
nettezza nelle strade, come nelle abitazioni, possiamo lusin- 
garci di buoni effetti, e meno leggi, ora necessarie; le 
buone abitudini ingentiliscono gli spirili; e molle brutture 
saranno tolte, cho ora si fanno dovunque, e perfino nei più 
nobili monumenti. 

Le facciale delle ease vorrebbonsi pulite, come in qual- 
che città si pratica, e con piacere si osserva. Anche le strade 
più belle appariscono. 

Un altro fatto contribuisce al comodo, alla pulitezza e 
conservazione delle strade, l' incanalamento delle gronde ai 
letti degli edifici]. L’Ingegnere a cui è affidata la direzione 
e sorveglianza del lavori stradali, de,e osservare tutte quelle 
cose clic recano incomodo alle persone, c nocumento alle vie. 

L’ acqua pluviale, che cade dai tetti delle case, dove le 
gore non sono incanalate, recano questo doppio inconve- 
niente, vale a dire sono d’ incomodo a' passeggieri, e dan- 
neggiano le strade. Per togliere i quali sconci fino da molti 
anni è stalo prescritto di inuuirc di doccic orizzontali i lembi 
ai tetti delle fabbriche, nella città c borghi, co’ relativi tubi 
verticali conducenti l’acqua sino a terra. 

A Vicenza pure fu emanata tale prescrizione, c si ottenne 
l’effetto: molto fu operato nel 18 j“2 c 1853 : solo qualche 
edificio è tuttavia in difello o di tuffo, o di una parie dello 
incanalamento : ma si siterà di vedervi senza ulteriore ritardo 
provveduto. 
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, , Dove poi le gronde sono incanalale, avviene che per 
logoramento o sconnessione di qualche latta si spande 
l’acqua sui marciapiedi. Occorre perciò invigilare, onde sia 
riparato al disordine. A Vicenza i Pompieri hanno incarico 
di girare per le contrade, quando piove, per osservare dove 
sono tali disordini; datane la nota al Municipio, i privali 
sono richiamati alla pronta riparazione. Questa cura vuole 
esser perenne. 

oi L’Ingegnere deve dal canto suo affrettare presso le 
Autorità quelle pratiche che sono necessarie od utili allo 
stato buono delle strade, e quindi vantaggiose all’economia 
pubblica. 

Sarà poi ben fatto, se nelle nuove fabbriche i tubi verticali 
delle grondaje venissero internati nei muri delle case fronleg- 
gianti le contrade anziché attaccarli di fuori, il che disdice 
al prospetto delle fabbriche stesse : sarà pur ben fatto che lo 
scarico dei tubi medesimi non si effettui alla superficie dei 
marciapiedi, ma si feccia sotterra per via di canaletti, i quali 
immettano le acque nella galleria longitudinale delle strade. 
Questo ed ogui possibile miglioramento verrà introdotto ai 
rinnovarsi delle strade urbane, già contemplalo nel nuovo 
Piano surriferito. 
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ARTICOLO XII. 



VICENDE SULL’ARTE IH FABBRICARE 



P iacque al Municipio affidarmi la sorveglianza sulla ese- 
cuzione delle fabbriche dei privali, sino a che la Civica 
Commissione all'Ornato venga ad un riordinamento per ab- 
bracciare con efficacia i vari e moltiplici oggetti che sono di 
propria spettanza, a tenore della Italica Legge 9 Gennajo 
1807 tuttora in vigere, la quale all'uopo provvede nelle basi 
foudamentali. (1) Per questo titolo ebbi motivo di conoscere 
che molti abusi nascevano, perchè alcuni di quelli che fabbri- 
cano o che ne dirigono i lavori, non osservavano tutte le discL 
piine che regolano questo importante ramo di costruzioni: 
ed io ne ricorderò le principali, dopo che avrò dette alcune 
parole sulle vicende dell'arte di fabbricare. 

L'architettura ebbe umili principii come tante cose che 
oggidì giganteggiano ; le prime case degli uomini saranno 
state rozze e semplici com’cssi. 

Sviluppatasi ampiamente 1’ umana vita nella società , 
l’ arte di fabbricare dovette progredire, ma la storia non ne 
parla che tardamente. L’Asia, l’Egitto, la Gresia, Roma edi- 
ficarono opere maravigliose. 

I Greci impressero nell’ architettura il bello, relegante, 
il grazioso, la semplicità delle linee, e inventarono l’Ordine 
Dorico, Jonico, e Corintio. 

I Romani fabbricarono con grandiosità e magnificenza 
(chè grande era il loro impero, grandi le loro idee), e se- 
guendo lo stile greco vi aggiunsero l’ Ordine Composito, che 
poterono forse dedurre dalle opere degli Etruschi , antichi 
abitatori d’Italia, e inventori dell’Ordine Toscano. 



(1} Allegati N. C e 7 in fine. 




$au. 
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Imperando Augusto, l’ architettura s'innalzò a somma flo- 
ridezza; ma scemò di pregio come più fu carica di orna- 
menti, e decadde. 

Sulle rovine del Romano Impero formicolarono le genti 
calate a far preda dal settentrione. Gli edifici nobili e son- 
tuosi subirono una devastazione compassionevole. « Una 
generale distruzione ridusse in polvere il maggior numero 
dei monumenti dell' antico orgoglio di Roma; e quello che 
ne affrettò lo sterminio fu l’uso introdotto dalla miseria c 
dalla ignoranza, di far servire a costruzioni novelle i materiali 
degli antichi monumenti. » 

Il quale dislruggimeulo crasi cominciato prima della 
invasione barbarica delle provincie Romane. Vespasiano fece 
abbattere il celebre palagio di Nerone, fìomus aurea , e con 
que'malcriali fabbricò il gran tempio della Pace. Costantino 
disfece opere antiche per terminarne di nuove, massime a 
Costantinopoli. Gli ornamenti del suo arco trionfale, tuttora 
esistente non lungi dal Colosseo, sono stali levati dall’arco 
e dal Foro di Trnjano. E cosi si continuò per secoli, aggiun- 
tovi spesso il fanatismo religioso, che ogni cosa guasta e 



rovina. 

Dopo si grande travolgimenlo di cose, c questo furibondo s 

torrente di nordici popoli nelle regioni meridionali, l’archi- 
tettura fu un peggioramento della romana, ; vi si aggiunse la 
bizantina, p l’araba ; multiforme divenne l'arte di fabbricare: 
quanti ediflzii maravigliosi c va rii non si alzarono dalla 
Basilica di Costantinopoli al Duomo di Milano I 

Comprendendo sotto un sol nome questi diversi modi 1 

di fabbriche , si dissero di stile gotico ; e fu distinto in 
Gotico antico c moderno, e uno stato di passaggio fra di 1 

loro. Fu denominato Gotico Greco, Gotico Romano, Gotico ? 

Saraceno, Arabo, Moresco, Gotico Barbaro, Gotico Longobardo, * 

Gotico Normanno, Sassone, Tedesco cc. e occorre molla os- 
servazione per separare l’uno dall’altro. { 

Poggio Bracciolini, nell’ Abbazia di S. Gallo , rinvenne r 

1’ Opera di Vilruvio sull’ architettura, ed eccitò l’ attenzione <• 

degli architetti ItaUani , alcuni dei quali si rccaron dopo & 

; 
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quella lettura ari esaminare sul luogo le auliche fabbriche 
di Roma. Brunellesehi, Alberti, Bramante, Buonarotti, San- 
sovino, Peruzzi, Serlio, Sanmicheli, Giulio Romano, t ignola, 
Palladio, c molli altri edificarono stupende fabbriche di stile 
Greco-Romano. 

Questi sono stati certo grandi architettori, c noi, collo 
spirito innovatore del secolo XIX, li giudichiamo oggidì forse 
troppo severamente. 

Successe poi nell’arte di fabbricare uno stile carico di 
stranezze c di capricci: si volle novità, gli spirili si agita- 
rono, c si riempi la nobil arie di bizzarie ; ed ecco l' archi- 
lei tura barocca. 

Due artisti nominiamo, di grandissimo ingegno, c che 
tanta parte s’ ebbero nell'età del barocchismo, Bernini c 
Borromini, i quali credettero che il bello soggiogalo avrebbe 
seguito l'impelo della smoderala loro immaginazione. . 

Molli mediocri calcarono le orme loro : tantoché la 
depravazione architettonica si diffuse in Europa, c crebbe, 
ne' palagi, nelle reggic, ne’templj. 

Ma le opere non sorrette dalla ragione e dal buon gu- 
sto rivoltarono sul finire del XVIII secolo gl'intelletti più 
elevati nell’ arte di fabbricare : molli di loro , come Ales- 
sandro Galilei, Nicolò Salvi, Vanvitclli, Fuga, Temanza, Pier- 
marini, Simon Cantoni, Rocco Lugaro, Antonio Selva, Ottone 
Calderari, Quarcnghi, Barbieri, Vantini, Gagnola, Japelli ed 
altri, atterrarono il barocco, risalirono aU'architetttira Greco- 
Romana, talvolta con varietà e modificazioni. 

Sia pel desiderio di novità, sia per provvedere a nuovi 
bisogni, al tempo nostro i modi di fabbricare sono diversi; 
e già tipi di belli e deformi edificj se ne hanuo a dovizia, 
e di molli stili. 

Le fabbriche devono soddisfare alle esigenze della pro- 
grediente civiltà. Lo studio però, l’osservazione, il gusto 
retto e buono, devono esser guida a qualunque grand’opera; 
e il genio crea portenti e varietà nell’arte, improntando 
nelle fabbriche il carattere « l'espressione che lor conven- 
gono, 

5 
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Ma l' architettura in grande non può fiorire, quando non 
si vuole, ò non si può che spender pochi denari: gl' inse- 
gnamenti e la dottrina rimangono sterili, o meschinamente 
proficui. — E quando ciò avviene, non si edificano grandi 
fabbriche, nè si hanno grandi architetti. (1) 

(I) AI decoro «Iella città concorrono non pure i nuovi edificii, nra 
eziandio i vecchi, sia di classico siile, sia di qualunque carattere. 

Alla conservazione di siffatti monumenti, non che di quelli, a cui ai 
congiunse nna storica importanza, ha provveduto una recente istituzione 
ministeriale , la quale erigendo una Commissione apposita centrale^ in 
Vienna, prescrive che con essa abbiano corrispondenza altrettante Com- 
missioni speciali hei vari! domini! della Corona, colla riserva che «love 
non sussistano queste ultime, soccorrano gii Uffirii tecnici delle pubbliche 
costruzioni. 

Con questo intendimento fino dal 184,1 ih già eretta in Vicenza una 
Commilitone Civica alle Cote ratrie. la quale oltre di vegliare alla con- 
servazione «Ielle collezioni scientifiche ed artistiche del Comune, ha il 
carico di provvedere alia conservazione di quanto interessa 1’ arte e la 
storia, quando sia in mostra del pubblico. 

La ltesidenza d 'Cilicio di questa Commissione è nel Palazzo gii Chieri- 
cati, designato a Museo Civico, ora iti allo di ordinarsi contemporanea- 
mente al ristauro del cospicuo edificio, ove in breve saranno unite tutte 
le patrie collezioni di pittura, scultura, archeologia e storia naturale. 
La Commissione, che è nominata dal Consiglio Comunale, si compone di 
sei membri, uno de' quali tiene il nome di .Presidente pel carteggio 
«r ufficio. 

Cosi la patria nostra si arricchisce ognora più di cose pregevolissime ; 
C con molta compiacenza fissa ella lo sguardo sui ri' ladini utilmente 
opcrosL 



> 
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ARTICOLO XIII. 



DECRETI LEGGI E PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE FABBRICHE 



I 

1 governi delle civili popolazioni conobbero, che per 
accrescere bellezza e lustro alle città, e impedire che si 
erigessero fabbriche deformi, o non condotte dal sapere 
c buon gusto, era duopo stabilire discipline e leggi: ed era 
pur necessario istituire delle Commissioni, formate di uomini 
intelligenti di architettura e di strade, zelanti del cittadino 
miglioramento per queste parli che le città compongono, disin- 
teressate, del bello amanti, c che con opera sagace, costante 
c viva, attendessero a tutto che a fabbriche e vie si riferisce. 

L'Italico Decreto 9 Gennajo 1H07 creava una Commis- 
sione per Tornato di Venezia e di Milano, e per norma loro 
determinava alcune prescrizioni, che sono tuttora in vigore 
anche per le altre città del Regno, e ne riporto gli articoli. 



DECRETI, LEGGI ECO. 



ANNOTAZIONI 



f. « Nei Comuni di Milano e di Venezia vi è una 
Commissione per l’Ornato della Città.» 

2. « Questa Commissione è composta in ciasche- 
duna Città di cinqne individui tratti dai meni, 
bri delle Accademie di belle arti ivi esistenti, 
c dai Professori, o cittadini intelligenti di ar- 
chitettura ed arti analoghe. Essa è preseduta 
dal Podestà del rispettivo Comune. » 



Decreto Italico 
!» Geno. 1807 
Art. I. Rac.V.L 
pag. 265. 

Arte. U. 



5. « I membri di ciascheduna di queste Commis- Arile, in. 
sioni sono nominati dal Governo, e prestano I 
l’opera loro gratuitamente. » 
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DECRETI, LEGGI ECC. 



4. « La Commissione stabilita in Milano si occnpa 
indilatamcntc di nn tipo generale delle strade 
interne della Città per la sistemazione suc- 
cessiva delle medesime, a norma del pre- 
scritto nell’ art. 58 del Regolamento 20 Mag- 
gio 1806. » 

5. « Le Commissioni, a richiesta delle respellivc 
Municipalità, fanno i progetti occorrenti pel 
miglioramento simmetrico de ’ fabbricali fron- 
teggianti le strade, e per l’ allargamento o ret- 
tifilo delle strade stesse, c per la esecuzione 
dei progetti medesimi dietro gli ordini della 
Municipalità, si concertano eoi particolari. » 

6. «Le Commissioni propongono alla Municipalità 
rispettiva i metodi migliori, e più economici 
per combinare coll’ abbellimento delle case 
il più perfetto riattamento, c la manutenzione 
delle strade. » 

7. « Ogni possessore che vuole intraprendere 
riparazioni, costruzioni, od innalzamenti dei 
muri fronteggianti le strade, presenta prima 
alla Municipalità il disegno dello opere da 
eseguirsi. La Municipalità ne rimette 1* esame 
alla Commissione; c dietro il voto della me- 
desima procede alla relativa deliberazione. 
In caso di disparere, decide il Prefetto del 
Dipartimento. » 

8. « Le disposizioni contenute nell' Art. 42 del 
regolamento 20 Maggio 1806, sono comuni 
ai contravventori dell’articolo precedente. Il 
prodotto delle multe è versato nella Cassa 
comunale. » 



t 



ANNOTAZIONI 



Artic. IV. 



Artic. V. 



Artic. VI. 



Arlic. VII. 



Arile. Vili. 

Noi abbiamo ri- 
portalo le det- 
te disposizioni 
pel.easo di con- 
travvenzione 
nell' Art. li. di 
quest’ Opera ai 
N. 24. progr. 
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DECRETI, LEGGI ECG. 


AfCVOTAZlOM 


9. « Le Commissioni invigilano per la sicurezza 
pubblica sulla solidità delle fabbriche che si 
costruiscono, e propongono alle rispettive 
Municipalità le cautele convenienti. Le Mu- 
nicipalità le prescrivono ai proprietarj, ed ove 
questi non vi si conformino, esse provvedono 
di officio a carico dei proprietarj. * 


Artic. IX. 


10 «Le Commissioni invigilano parimenti su tutti 
gli oggetti contemplati negli articoli 31. 32. 33. 
34. e 35. del regolamento 20 maggio 1806, 
e ne fanno rapporto alla Municipalità per le 
rispettive provvidenze. » 


ArUc. X. 

Gli articoli di 
controjdtati si 
riferiscono a 
strade comu- 
nali , occupa- 
zione di spazj 
pubblici, fab- 
briche minac- 
ciami rovina , 
segnali di sicu- 
rezza pubblica. 


11. « Negli altri Comuni del Regno (d’Italia) spe- 
cialmente o di prima classe, o murali, le 
Municipalità rispettive provvedono a tutti gii 
oggetti contemplali negli articoli V. VI. VII. 
IX. c X. del presente regolamento, col mezzo 
d’una Deputazione di alcuni architetti, o cit- 
tadini intelligenti, come all' art. II, che al pari 
dei membri delle Commissioni prestano gra- 
tuitamente l’opera loro. Queste Deputazioni 
preparano i tipi generali delle strade, indi- 
cati nell' art. 38 del regolamento 20 maggio 
1806. . 


Artic. XI. 


12. « Rendendosi necessaria per l'ornato pub- 
blico una porzione di fondo occupato da 
fabbricati di ragione privata, od in qualun- 
que modo spettante a privati, il proprietario 
viene indennizzato a stima dei periti del 


Artic. XII. 

, 
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OECIIETI, LEGGI ECC. 



valore del fondo, e del danno che gliene ri- 
donda. Questa spesa è a carico del Comune, 
e forma parte del prospetto che la Munici- 
palità presenta al Consiglio comunale per la 
sua approvazione. » 

13. « Le Municipalità incaricano uno, o piu com- 
messi a denunziare loro tutte le fabbriche 
che s'intraprendono, c quelle che possono 
minacciare la sicurezza pubblica, o che s’in- 
cominciano a demolire. » 

14. « 11 Ministro dell'intemo è incaricato della 
esecuzione del presente Regolamento , che 
verrà pubblicalo ed inserito nel Bollettino 
dello Leggi. » 

15. Le Commissioni all’ ornalo pubblico, ope- 
rando indefesse nell’ordinamento già stabilito, 
recano molta utilità agli abitanti, coll’inces- 
sante miglioramento delle fabbriche e delle 
strade. 

Ora pongo qui altre prescrizioni relative 
all' argomento. 

16. « Chiunque vorrà costruire una fabrica o qual- j 
siasi opera nuova sopra uno stabile, dovrà 
preventivamente presentare il disegno esalto 
e chiaro dell’opera alla podestà politica del J 
luogo (cioè al Municipio), la quale dovrà 
rivederla attentamente, non solo per le viste 
politiche che vi appartengono, confermarla, 
e secondo le circostanze mutarla; ma prima 
di darvi l'adesione, deve sentire i vicini ed 

i confinanti, cd ove sianvi differenze, tentare 
di comporle in via amichevole. » 



ANNOTAZIONI 



Arlic., XIII. 



Artic. XIV. 



Sono partilo 
dell’ Amore di 
questo libro. 



liegnlatnent. di 
Procedura Ci- 
vile §.G8, Mon- 
teliori p. 85. 
Le viste politi- 
che consistono 
nell' avere ri- 
guardo ai pe- 
ricoli (l'incen- 
dio, alla sicu- 
rezza, alla co- 
modila. all’or- 
dine , otl alla 
bellezza. 
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DECRETI, LECCI ECO. 



ANNOTAZIONI 



17. « Un esemplare del disegno dovrà conser- 
varsi nell' archivio dTfllcio; l’altro disegno 
simile viene retrocesso alla parte.» — Altra 
delle mire principali della superiore autorità 
nel confermare i disegni delle nuove fabbri- 
che è l’ornato, ossia quell’ esterna architet- 
tura degli edificj, che rende grati all’occhio 
i fabbrichati delle città, c clic tende a miglio- 
rare il buon gusto e l’arte in sfinii genere. 



Hcgolam. sud. 
SCO. Vedi Mou- 
teliori, pag. SI. 

I Si parla delle 
fabbriche delle 
Città ; ma io 
credo che per 
gli edilicii dei 
Borghi valgano 
le stesse disci- 
pline che nelle 
Ulti , non es- 
sendo questi 
che una conti- 
nuazionedi fab- 
bricali. — Non 
è da credersi 
clic nel borghi 
i proprietarj 
siano lllieri di 
fare itene o 
male, e di por 
sotto gli occhi 
del pubblico e 
delle Aulorili 
tanto le belle 
che le brutte e 
deformi fabbri- 
che. Chi ha lau- 
ta premura per 
r ahbcUiinculo 
delle ('.itti, può 
essere forse In- 
differente pel 
deturpamento 
dei borghi? 



18 « Chi vorrà fabbricare o ristaurarc qualche 
casa o fabbrica dovrà presentare il disegno 
in duplo che comprenda la pianta, c l’ele- 
vazione della fronte e i dettagli in una scala 
maggiore ; e devono essere marcate nelle 
piante le lince delle case immediatamente 



Avviso Munici- 
pale, Milano 15 
Giugno 1 806 . 
Regolamento 9 
Dicenib. 1811. 
Avvisi Munici- 
pali di Milano 
1 Marzo e li 4 
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DECRETI, LEGGI ECC. 



ANNOTAZIONI 



laterali, e nell’ elevazione le rispettive altezze, 
coll' indicazione in iscritto. » 

19. « I disegni devono essere stesi da architetti 
o periti, e se mancano di tali requisiti non 
sono accettali, e non possono essere eseguiti. 
Qualora sia approvalo il disegno, viene rila- 
sciato firmato al proprietario, che non può 
variarlo. Si riterrà per massima che gli sporti 
dei tetti sieno a soffitte piane. » 

20. « Le autorità invigilano anche per la solidità 
e salubrità nell'interno delle fabbriche. » 

21 . « Tutte le imposte, o serramenti esterni che 
sporgono dalle Botteghe, dalle porte e da 
qualunque altra apertura sulle strade, o so- 
pra spazj afletti a pubblica servitù, saranno 
costrutti in modo, che si aprono dalla parte 
interna, e nelle forme che verranno preferite 
datla Civica Deputazione dell' ornato. * 

22. « Li serramenti delle fenestre delle case che 
non eccedessero la misura di metri due e 
centimetri venti dalla superfìcie della strada 
o marciapiedi, dovranno farsi girare nell’in- 
terno. » 

23. « Gli scuri di fenestre, i quali si aprono al 
di fuori, devono nel rinnovarsi esser fatti a 
libro. » 



24. « Gli architetti civili dirigono la costruzione 
delle fabbriche secondo i principi d’ archi- 
tettura civile, e stimano tanto gli edifici, 



Maggio 1807. 
Vedi Monteflo- 
ri. pagine 84. 
e 85. 

Coinè sopra. 

li necessario 
il prost ro ere 
che ove non si 
faccia la romi- 
ce, sia nel ri- 
staimi compre- 
so il dovere di 
far negli sporti 
i soffitti piani. 

MonleBori, 

p. 80. 

Avvisi 26 Apri- 
le 1828, e 6 lu- 
glio 1839 del 
Municipio di 
Vicenza. 



Come sopra. 
E M milen ori, 
p. 85. 



Questa prescri- 
zione è pei bal- 
coni di qual- 
siasi piano, es- 
sendo perico- 
losi gli scuri 
che muovonsi 
sopra le strade. 

Decreto Italico 
3 Novembre 
1805. 
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quanto i materiali in qualunque modo ap- 
partenenti ai medesimi. » 

25. « I periti agrimensori esercitano tutte le 
operazioni appartenenti alla geodesia, alle 
misure superficiali e cubiche, alla consegna 
e riconsegne e bilanci ad esse relativi, ed 
alla stima dei terreni. » 

26. « Gl’ Ingegneri civili abbracciano negli og- 
getti delle loro operazioni quanto appartiene 
agli architetti ed agrimensori, ed inoltre 
tutti quelli che riguardano la scienza delle 
acque. » 

27. « I capo mastri attendono ai lavori di fab- 
briche, sotto la Direzione degl'ingegneri. » 

28. • Per esser abilitato all’esercizio delle sud- 
dette professioni, ad eccezione di quelle di 
capo masLro, occorre dopo avere riportato 
il grado di dottore nelle matematiche, aver 
fatta la pratica di anni due presso un archi- 
tetto civile od ingegnere civile per la pro- 
fessione d’architetto, di anni tre per un agri- 
mensore, e di anni quattro per quella del- 
l'Ingegnere civile. » 

29. « Il capo mastro dee riportare un attestato 
di disegno e capacità all’esercizio pratico 
di capo mastro, non che di abilità ed alti- 
tudine rilasciato da ingegneri ed architetti 
accreditati. » 

30. • Chi assume a dirigere fabbriche sia Inge- 
gnere, sia Architetto e Capo Mastro, deve 
uniformarsi alle leggi e regolamenti vigenti,, 



ansoTazio.mi 



Come sopra. 



Come* sopra. 



Come sopra. 



Como sopra. 



Clrcol. Gov. 4 
Maggio 1843. 
Veitl Montrflo- 
ri, p. 467. 
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rifiutarsi di fare il contrario, e sono respon- 
sabili di ogni arbitrio. » 

31. « È responsabile tanto il proprietario, quan- 
to il Capo -Mastro direttore per gl’ infortititi 
di rovina dipendenti da cattiva costruzione. » 

32. « 11 diritto di proprietà è stabilito dalle leggi 
di tutti i paesi civili. Principio da tutti i giuristi 
accordato è quello, che sull’arca intera del 
proprio fondo si possa fabbricare a proprio 
piac mento. • 

33. « Ma l’uso delle cose rende spesso necessaria 
qualche soggezione. Dal che derivano le ser- 
vitù, le quali sono una restrizione del diritto 
di proprietà. Ed è la servitù un diritto che 
rende un fondo soggetto a qualche servizio 
per l'uso d’utilità di un altro fondo, apparte- 
nente ad altro pvoprierario. » 

34. « Si fonda il diritto di servitù per contratto, 
per testamento, per sentenza di giudice, o 
colla prescrizione. » 

Il termine dell' usucapione, è di tre anni, 
essendovi iscrizione, e si misura dal posses- 
so inscritto nei pubblici libri. Non essendovi 
iscrizione nei libri pubblici del diritto di 
servitù, questa non si può acquistare, quan- 
do però concorra la buona fede, che col 
corso di treni’ anni. 

Per le servitù discontinue, ossia di diritti 
che possono esercitarsi di rado , come sa- 
rebbe quello di conferire un beneficio, o di 
obbligare taluno di contribuire alla spesa per 
la riparazione di un ponte, colui clic si ap- 
poggia all’usucapione dee, oltre al decorso 
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Avviso 1. No- 
vembre 1R09. 
del Municipio 
di Milano. 



Le Servitù Pre- 
diali secondo il 
Codice Civile 
Austriaco, del 
Giureconsulto 
ed Avvocalo 
Giuseppe Anto- 
nio Castelli $ 1. 



Codice Civile 
Anslr.S$t.l4G9, 
1470, 1471 , e 
il citato Castel- 
li, Gap. Il* art. 
14 15 1G. 
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di treni' anni, provare altresì, che entro que- 
sto spazio di tempo siasi presentala per tre 
volte almeno l’occasione di esercitare tale 
diritto, c che lo abbia ogni volta esercitato. 

Per acquistare la servitù colla prescrizione 
contro il fisco, gli amministratori dei beni 
pubblici, e del patrimonio dello stato (nei 
casi indicali dai §§. 187. 28fi, 1157, esclusi 
quei descritti nel 'paragrafo 1456, pei quali 
non v'è prescrizione) c parimenti contro gli 
amministratori dei beni delle chiese, delle 
comunità c di altre lecite corporazioni, non 
basta il comune ordinario tempo di usuca- 
pione. In questo caso se il possesso di ser- 
vitù fu iscritto, dee continuare per anni sei 
decombili dal giorno della seguila inscrizione; 
e se non fu inscritto, richiedesi dal posses- 
sore il possesso di quarant’anni. 



55. « Lo servitù urbane sono ordinariamente : » 

1. ° « il diritto d'imporre un peso dell’ edili- 
zio proprio sull’ edilizio altrui; » 

2. " * D'immettere una trave o un travicello 
nel muro altrui ; » 

3. ° « Di aprire Canestra nell’ altrui muro 
per avere luce o prospetto; » 

4. ” « Di fabbricare un letto o un verone 
che sporga in fuori nello spazio d’aria del 
vicino; » 

5. ” « Di far passare il fumo pel cammino 
del vicino; » 

6. ° « Di dirigere lo stillicidio sul fondo altrui;» 

7. ° « Di versare o di far passare le cose 
fluide sul fondo vicino. » 



ANNOTAZIONI 



I Codice C.iv. 

I $ g. 475. 176 
c Castelli sudi!. 
Cap. V. Sezioni 
I usque XII. 
Schuster sul 
diritto di lub- 
ricare e sul di- 
ritto di vietare 
le fabbriche ha 
LXXXI.artieoli, 
e lungamente 
tratta egli delle 
Servitù. 
Quando le ser- 
vitù sono a fa- 
vore del pub- 
blico, le Auto- 
rità. i Municipj 
debbono gelo- 
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Por queste e simili servitù urbane il pos- 
sessore di una cosa ha il diritto d'imprendere 
sul fondo del suo vicino qualche cosa che 
da questo deve tollerarsi. 

In forza delle altre servitù urbane il pos- 
sessore del fondo serviente è obbligato di 
tralasciare alcuna cosa che altrimenti stava 
in sua libertà di fare. Sono queste: 

8.* « Di non ergere più in alto la propria 
casa; » 

ù.* « Di non abbassarla; » 

10.” » Di non togliere la luce c l’aria all'e- 
diflzio dominante; » 

4 1 * « Di non togliere ad esso il prospetto: » 
12.* « Di non togliere io stillicidio della 
casa propria dal fondo del vicino, a cui può 
essere utile per irrigare il suo orlo, empiere 
la sua cisterna, o per altro oggetto. » 



aamente con- 
servarne il (ti- 
rino, sia' per 
passaggi, | sia 
per uso di a- 
rea, di acqua, 
ec. 



Dal poco che già ho detto si rileva, che gli studii, le 
cure ed avvertenze dell’ Ingegnere , dell’ Architetto e Capo. 
Mastro, non sono mai troppe, volendo esercitare lodevolmente 
le incombenze di lor professione. 



-o-o e-o-c- 
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ARTICOLO XIV. 



OPERE PUBBLICHE CHE SONO NEL DESIDERIO DEI VICENTINI 
PER ACCRESCERE COMODITÀ 1 E DECORO AL PAESE. 



Lia città dei Iterici Colli, la città del Bacchigliene', la 
patria di Tommaso Formentnn, di Fogolino, di Montagna, di 
Giangiorgio Trissino, di Palladio, dì Valerio Belli, Scamozzi 
e Calderari, ha ella compiuto le sue costruzioni di piazze, 
di strade e d’altro che soddisfi il genio, il gusto cittadino? 

Io accenno cose che non credo sogni od illusioni, bensì 
da effettuarsi, perchè la sede nostra diverrà più cara c più 
onorata. 

I. Abbiamo la grande piazza che ha duopo di essere 
ricostruita, col rispetto dovuto all' insigne Basilica, e alle altre 
fabbriche che vi stanno intorno. 

II. È da farsi la piazza lastricata nell'Isola davanti al 
grandioso palazzo del Patrio Museo, che si restaura, soddi- 
sfacendo all'universale desiderio di molt'anni. 

IH. Si vorrebbe non tardamente la strada, che unisca il 
Campo Marzio al cuore della città, lungo la sponda sinistra 
del Rclronc, fra Ponte Furo c Ponte San Paolo; c già venne 
costruito il tronco esterno sino alla Barriera Eretcnia. 

E Ponte Furo si allarghi, si comperi e si abbatta la 
rasacela assai deforme, alla testa di levante, marcata al 
N. 1575 rosso. 

Si escavi iunollrc l'interrito canale da Ponte Furo sino 
alla foce nel Bacrhigliouc al silo antico delle Barche, essendo 
che l'acqua è di molto scemata, e poca oc scorre, con pregiu- 
dizio degli abitanti. 

IV. Nel Campo Marzio, silo ameno, passeggio prediletto 
del pubblico, l'arte farà deliziosa ogni cosa, e. vi aggiungerà 
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un Giardino di comune godimento, dove or la terra vien dal- 
l’ aratro solcata, c dove il suolo calpestasi dai cavalli, a ponente 
del Teatro diurno (1). 

I padri nostri (non da moli’ anni) godeano lieti passeggi, 
tra viali fioriti, ed acque, c logge nel giardino aperto dalla 
cittadina ospitalità del Co : Leonardo Valmarana; ina dacché 
fu chiuso, il Giardino che diciamo ridonerà ai Vicentini e fore- 
stieri questa gioconda ricreazione. 

V. La strada lungo i portici del Monte Bcrico sia bene 
coslrutia, c si apra l’ aggradevole orizzonte dalCrislo al Tempio, 
verso levante, erigendo al lembo della via un parapetto di 
bella forma. 

VI. Fuori di Porta Monte è interrotta, con grave disagio 
pubblico, la circonvallazione stradale : sarà perciò da gittarsi 
un ponte sul Bacchigliene, e una deliziosa passeggiata unirà 
due popolosi borghi di Vicenza. 

VII. Il salone della Basilica si porrà a nobile uso, come 
pur le magnifiche loggic esterne abbisognano di risarcimenti, 
non lungamente trascurabili. 

Vili. Vicenza manca di buon’ acqua potabile, e sarà da 
condurne, diramandone per le contrade con tubi, zampilli e 
fontane (2). 

Né altro qui espongo. 

0 doviziosi ! quanto onore vi procacciereste, se viventi o 
in morte vogliate concorrere alle grandi opere della patria. 
La patria non muore, e vi ricorderà con gratitudine , con 
gloria (5). 

(t) Se pegli esercizi militari venisse destinato un luogo fuori del 
Campo Marzio, il Giardino pubblico si potrebbe fare a mezzogiorno dello 
stradone, oecupando porzione del prato. 

(2) È fondata una società detta Compagnia generale delle acque, col 
capitale di molli milioni, costituita di personaggi distinti ili varie nazioni. 
Iti quale imprende di fornire acqua alle città die ne difctlano ed anco 
alle case particolari. Ne & un cenno l’Eco della Itorsa di Milano, 31 ago- 
sto 1853. 

• <’)' Vedi Allegalo N. 8. 

F I N K 
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ALLEGATO N. X. 



CITATO ALL’ARTICO* LO III. 



In proposito dille strade che si mantengono a ghinja 
o pietrisco, e dell' anima spesa, di cui parlo all' Art. III. prendo 
il seguente estratto dall’Opera che ha per titolo «Scritti della 
Società d’ Incoraggiamento per la Provincia di Padova.» (V. I. 
pag. 7G. anno 1851.) 

« Ad onta di cosi rilevante annuo dispendio, l’esperienza 
ha fatto, c fa sventuratamente conoscere, che le spese aumen- 
tarono e aumentano ; che le strade hanno deteriorato c 
deteriorano, benché le dotazioni del materiale fossero conve- 
nienti: c si è quindi veduto e si vede non bastare la materia, 
domandandosi degli aumenti , ed essere tuttavia malagevoli 
le strade in molli tempi dell’ anno. Ciò dipcndette e dipende 
da una sorveglianza incapace per difetto di.principj d’arte 
e di esperienza, dall’ impiegarsi e consumarsi la materia 
quand’anzi importerebbe di tenerla in serbo; dal vederla 
sparsa c consunta con vero incomodo dei passeggieri, c dal 
non trovarla poi più quando assolutamente occorrerebbe; 
dalle neglette cure di buon governo, per cui non si verifica 
opportunamente nè l'estirpo dell’ erbe, nè lo sgombro dei 
fanghi, nè l'insabbiamento dei marciapiedi, la remissione delle 
zolle erbose sui cigli, *c la conservazione senza corrosione 
delle scarpe. Tutte queste sono opere e cure che o non si 
eseguiscono, o si fanno malamente ed in fretta pochi giorni 
prima deh’ annuale collaudo: e frattanto le strade in tulio il 
resto dell’anno versano in cattivo stalo, c nondimeno vengono 
collaudate all'appoggio di semestrali attestazioni, che non 
di rado gli Agenti Comunali, indotti dal bisogno in cui lasciali 
la tenuità del loro salario, rilasciano agli Appaltatori, i quali 
hanno la magia di far lacere la verità, quando T imperiosa 
esigenza, o quando al pubblico prevale il privalo interesse. » 

« Pochissime sono le Comuni di questa Provincia (cioè 
quella di Padova) che abbiano adottato il sistema di manu- 
tenzione stradale praticalo da alcuni anni nel Dipartimento 
della Sarta in Francia, e con esito felicissimo attivatosi, per 
Itegio brevetto ‘29 febbrajo 1840, nel Regno del Piemonte. 
Questo metodo consiste nel tener sempre l'argine della 
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strada diligentemente ripolito con scope e rastc dalla pol- 
vere e fanghiglia che vi si formano, e nello spargervi, invece 
dell' inghiaialo generale , il greto ben vagliato c minuto, 
poco per volta in più riprese, e solo dove si ravvisa nella 
strada sterramento- e logoranza. » 

« Questo costume, che unisco la maggiore bontà della 
strada col risparmio di materiali di riparazione, meriterebbe 
e dovrebb' essere esteso in questa Provincia, dove i materiali 
costano molto , perchè non si trovano a canto della via , 
e conviene portarveli da lontano; ma vi frappongono forte 
ostacolo le arti e versuzic degli Appaltatori e di chi tiene 
lor mano. Merita pertanto somma lode l' Ingegnere Giu- 
seppe Doti. Sacelli, che si è studiato d’introdurre questo 
sistema nei Distretti di Camposampiero e di N'oalc. » 

Alcuni Ingegneri hanno sperimentato per ogni motivo 
vantaggioso il sistema di assodare e unire la inghiaiala delle 
strade col mezzo del cilindro compressore. La cilindratura 
opera il pronto legame della ghiaia o pietrisco, e rende belle 
le strade. Com'è incomoda e brutta una via in cui la massic- 
ciata non è bene presa e compatta? Non solo per le nuove 
strade trovano proficua la cilindratura, ma ben anche per la 
manutenzione delle medesime, facendosi spargimenti gene- 
rali di ghiaia o pietrisco, ne’tcmpi che meglio conviene se- 
condo le circostanze. Il sistema è stalo provalo in Francia, 
e si notò che in seguito ai buoni risultali ottenuti nelle strade 
de’ Campi Elisi in Parigi, il Governo ristabilì gli spargimenti 
generali, semprechè dopo conguagliata la materia si faccia uso 
tosto del cilindro compressore. Anche a Dublino il Direttore 
generale Bourgoyne introdusse questo metodo nella manuten- 
zione delle inghiajale ; e così si opera in altri luoghi. 

Adottando questo sistema è mestieri attendere clic il de- 
grado della massicciala giunga alla profondità di cinque o sci 
centimetri, onde poter con uno spargimento dighiaja rimettere 
il consumalo spessore da comprimere e unire colla cilindratura. 

Il cilindro è di ghisa, pesante da sei a sette mila chi- 
logrammi; e in massima dev'essere di tal peso da non in- 
frangere il materiale, bensì da assodarlo e legarne le parli: 
il cilindro si fa scorrere con cavalli. 

Lorchè la pendenza della strada supera il cinque per 
cento, si usa il pilone in luogo del cilindro. 

Io non intendo che di aver fatto una parola anche di 
questo sistema, di cui ri sono appositi trattali; osserviamo 
clic dov è introdotto, sono pure necessari slradajuoli pe- 
renni , e rimesse parziali di ininulo materiale, ove succe- 
dono depressioni o affondamenti nelle carreggiale. 
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Noi però versiamo in grave difetto, ciacche poco si pratica 
il primo sistema , niente quello della V.flindratura. Ma spe- 
riamo che non si resterà molto tempo tanto lungi dal me- 
glio ; ne sempre ci contenteremo di strade coperte o di pol- 
vere , o di fangh, o di ghiaja, con gran disagio delle per- 
sone e dei rotanti. 
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ALLEGATO N. 2 . 



t 

CITATO ALL’ARTICOLO Ili. 



CAPITOLATO D’APPALTO PER LA MANUTENZIONB NOVENNALE DELLA 
REGIA STRADA DA VICENZA AL CONFINE COLLA PROVINCIA DI 
TREVISO. 



Determinazione della strada e distinzione dei Tronchi. 

1 .* La strada, giusta la descrizione vincolata al presente Capi- 
tolato d'appalto, si estende: 

Tronco L* dal termine del selciato di Boi’go Scrolla 

alle Fornaci (tronco provvisorio) Mct. 880 
» II.” dalle Fornaci all* Ospitalctto di Lisiera 
di recente ricostruzione stabile, larghezza 

Metri 10, con paracarri » 3160 

« III." da Ospitalctto di Lisiera ad Ospitai di 

Brenta (tronco stabile) larghezza Met. 8 
con piazzette perla gtuaja,c piantagione 

di olmi » 12039 

» IV.* dal termine del tronco stabile a Fouta- 

niva, larghezza metri 8 » 1498 

« V.* A Cittadella, come il tronco IL* . » 2600 

« V!.° Al Confine colla provincia (tronco prov- 
visorio come il primo) . . . . • . » 7133 

Equindi per l’estesa complessiva di Metri 27,370 

Periodo della manutenzione , e sue restrizioni. 

2.” « La manutenzione avrà principio col primo Novembre 
1847, e durerà un novennio con facolta della stazione 
appallante di prorogarla ad un decimo anno, c di rescin- 
dere in tutto od in parte, col preavviso di mesi sei, come 
pure di escluderla o modificarla a suo piacimento, o in 
riguardo ad altre nuove costruzioni, o riforme che aves- 
sero luogo. 
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Consegna della manutenzione. 

5.* « L’Appaltatore dovrà ricevere in consegna la strada con 
allo formale esteso dall’ Ingegnere Direttore, cd in con- 
corso delle imprese cessanti, c non potrà rifiutarsi sotto 
pretesto della sussistenza di difetto a carico di esse; che in 
tal caso sarebbero giudicali dall' Ingegnere Direttore e pro- 
vocati dalla stazione appaltante gli opportuni provvedimenti. 
AU'atlo consegnativi sarà vincolata la descrizione, in cui 
saranno aggiunte c modificale le partite, che si trovassero 
variate. 

Obblighi delf Impresa. 

4 .’ L’Impresa è ad opera definita, e gli obblighi, della manu- 
tenzione si riferiscono (a) a somministrazione di ghiaja , 
salve liquidazioni nò Collaudi sulle quantità rispettivamente 
somministrate nei Tronchi, c nelle varie tratte nel foglio 
d’asta precisate: (6) alle lapidi migliane e ai paracarri 
di pietra c legname: (c) alle piantagioni: (d) ai manufatti: 
(c) alle altre cure ordinane di buon governo: (f) alla 
fornitura di idonei stradini, ed al pagamento loro. 

Ghiaja, c prescrizioni relative. 



5.* La prescrizione annua della Ghiaja ò stabilita come segue : 

Tronco I, in Metri Cubi 220 

» II. in » 652 

. III. in » 1805 

» IV. in » 225 

» V. in .552 

» VI. in * 850 

In lutto invece dei prescritti Metri 4679 . 02 
del Capitolalo primitivo . . . Metri cubi 4270 



Variate quantità di ghiaja . 

(а) Qualora venga superiormente riconosciuta ropportunità 
di accrescere o diminuire l’annua quantità di ghiaja sta- 
bilita, l'Appaltatore dovrà prestarsi, ritenuti i reciproci 
compensi, a norma della delibera. 

Distribuzione dei depositi , e loro forma. 

(б) É in facoltà dell’ Ingegnere Direttore, che preciserà il 
tutto all’atto della Consegna od in corso di manutenzione, 
di distribuire la ghiaja nelle varie tratte di strada, di de- 
terminare il numero, distanze, forme, cubicità de’ depositi 
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relativi, clic saranno regolari, uniformemente distribuiti, 
tanto sui margini della R. Strada, che fra paracarro c 
paracarro, c sulle Piazzetc del Tronco III. come pure di 
riportare di anno in anno quei risparmi sulla totalità della 
dotazione ordinariamente prescritta. 

Epoca per la formazione dei depositi, c penali in 

caso di mancanza. - • 

(e) I na terza parte della suddetta quantità di gliiaja dovrà 
essere approntala in depositi regolari sulla R. Strada en- 
tro la prima metà di Aprile, c gli altri due terzi entro 
la prima metà di Ottobre. 

Il primo approntamento consisterà in Mei. cubi 1425 . SS 

Il secondo in . . . » 2846.67 



In lutto come sopra M. C. 4270.00 

Qualora l’ appaltatore nelle epoche sopra stabilite non 
avesse approntala tutta la quantità di glnaja, perderà per 
ciascun Metro Cubo mancante L. 1.00, senza elio possa 
aver diritto a reclamo alcuno, c la somma risultante pii 
verrà trattenuta al momento del Collaudo sopra Tabella 
da presentarsi dall' Ingegnere Direttore all’Ingegnere Col- 
laudatole. 

La formazione dei depositisi effettuerà a mezzo d’indi- 
vidui estranei agli ordinarii stradatoli , e se i cumuli 
non risultassero delle dimensioni stabilite dall’Ingegnere 
Direttore, l’impresa subirà una multa simile di L. 1 . 00 
ad ogni deposito irregolare. 

Condizioni per le Cave. 

(d) Si assegnano intanto le seguenti cave ò punti di escavo: 
Nel I." e II.° Tronco c parle^ del terzo, e precisamente dal 
termine del selciato di Borgo Scrolla al bivio della Strada 
Comunale per Armedola, si userà della gtiiaja del torrente 
Tesina da prendersi a distanze quanto occorrono infe- 
riormente c superiormente al grande Ponte di Disierà. 

Per la tratta successiva di esso Tronco III. sino al primo 
incontro della strada Zanchclla, si estrarrà la glnaja ne- 
cessaria dalla cava attualmente aperta nei fondi nella dilla 
Pietro Nicoletto a sinistra della R. Strada procedendo per 
Treviso, in vicinanza dell’ osteria detta del Gambero. 

Nell'altra tratta successiva fino alla Roggia Quadrettisi 
estrarrà la ghiaia necessaria da una cava da aprirsi nei 
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fondi delia Ditta Giacoinini Gerolamo a sinistra parimenti 
della R. Strada. Da detta Roggia al Ponte sul Brenta dai 
fondi incolti inghiaiali clic si rinvengono parlo per parte 
della Strada. Dal dello Ponte a Fontauiva si userà ghiaja 
del Torrente Brenta. Si manterrà il Tronco V." da l'onla- 
niva a Cittadella con ghiaja di cava riaprendo, sei cave 
nei fondi laterali di ragione delle ditte Scuola di Carila 
di Nudovo, Orsalo, Beneficio Parrochiale di Fontani va, 
Bentegodi, Nuvin, e Bevilacqua. 

Nel Tronco VI." in line, cioè dal termine del selciato di 
Cittadella fuori di Porta Trevisana sino al confine attuale 
della Provincia di Vicenza con quella di Treviso si esca- 
verà la ghiaja occorrente da sette cave, tre delle quali in 
fondi della dilla Cornelio Nobii Valentino alle località delle, 
del Rovere, del Capitello ed al Cason, c le altre quattro 
in fondi delle ditte frontiste Dalvecchio, Raggio, Benelicio 
Parrocchiale di Cittadella c Mercanti. 

All'atto della Consegna si assegneranno esse cave all’ap- 
paltatore in concorso dei proprictarj o loro rappresentami, 
e ne sarà determinalo il silo preciso, l'estensione, il peri- 
metro, profondità, durala, c (pianto occorre per tacitare in 
ogni senso l' interesse della R. Amministrazione appallante 
ed i diritti dei privalo che si danneggia, giusta le Relativo 
Convenzioni. ■_ n 

Il compenso del guasto derivatile ai privati per dette cave 
starà a tutto carico dell’impresa, sulle basi delle dette 
relative convenzioni di stima, e staranno a tutto dì lei 
pericolo lutti gli altri danni relativi, spazii interposti fra 
i punti di passaggio e gli spazj occupati per sovrapposi- 
zione di materia al trasporto delle ghiaje e simili: se per 
rendersi esausta una o più cave, o per trovarsi della ghiaja 
ugualmente idonea a minore distanza, la stazione appal- 
tante trovasse del suo proprio interesse di aprirne di 
nuove, l’Appaltatore sottostarà alla relativa liquidazione 
del credito annuale. Occorrendo però di aprir nuove cave, 
l’assegno di queste, previi i dovuti convegni coi nuovi pri- 
vati danneggiando dovrà riportarsi alle visite statutarie di 
Laudo annuale. 

Qualità della ghiaja. 

(e) Non sarà accettabile che quella sola ghiaja che sia 
riconosciuta idonea dall’Ingegnere Direttore, il quale do- 
vrà rifiutare quella che uon trovasse bene vagliala con 
espurgo di terra o sabbia, nonché della ghiaja o troppo 
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minala o troppo grossa, cioè superante la grosse»» me- 
dia di Cent, quattro. 

(f) In generale gli spargimenti della ghiaja saranno palliali, 
ed in ogni tempo, luogo, c modo come fosse per occor- 
rere, e come all' atto pratico verrà di volta in volta ordi- 
nato dall’Ingegnere Direttore od in sua vece dal II. Assi- 
stente Stradale rispettivo. Ogni quantità di ghiaja sparsa 
e che non fosse stata prima riconosciuta idonea dall' Inge- 
gnere Direttore, c non regolarmente misurata con Tabella 
lirmala dall’impresa e dall’ Assistente Stradale, non sarà 
valutata a credito dell’ impresa stessa. A qualunque spar- 
gimento si premetteranno i consueti sfangamenti c tanto 
per gli uni, che per gli altri, l’impresa avrà obbligo, appena 
avutone ordine dall’ Ingegnere Direttore, o di chi per esso, di 
tosto fornire tutta la mano d’opera, che cstraordinarianacnte 
occorresse agli ordinar» stradajuoli. 

La somministrazione di questa mano d’opera ausiliaria 
seguirà senza dilazione alcuna, ed ove l’impresa non cor- 
risponda entro ventiquattro ore dalla ricerca, sottostarà 
ad una multa di L. 50, olire alla rifusione dei danni, che 
per tale ritardo dovessero derivare alla strada, ed al 
pubblico passaggio in causa sopravvenienza di gelo od 
altro , e si potrà procedere a tutto suo carico d’ Ufficio, 
dandosi ai lavoratori quella mercede, che sarà trovata 
conveniente al momento. 

» .1 ; .vM. 

Conservazione dei paracarri, e somministrazioni di lapidi, 
o pietre migliane. 

fi.” Per Lutto il novennio sarà obbligo dell’ impresa (a) di man- 
tenere tutti gli esistenti paracarri in pietra viva di PioYene 
delti Tronchi II. e V, rimettendo nuovi ed affatto eguali 
tutti quelli che venissero spezzati o guastali, ed innoltre 
ripostando tutti quelli che fossero smossi o declinassero 
dalla verticale o dall’ allineamento regolare. 

L’impresa dovrà eziandio mantenere i pochi paracarri 
di legname che marginano la carriera del L* Tronco dal 
selciato di Rorgo Scroffa alle Fornaci. 

( b ) L’impresa, pel primo anno della novennale manutenzione, 
somministrerà N. 16 lapidi o pietre migliarie di pietra 
Pioverne e della forma stessa di quelle esistenti nella II. 
Strada di Vallarsa, e di Canal di Brenta da Cittadella a 
Bassano, vi farà scolpire quelle iscrizioni cd emblemi ehc 
le saranno indicati dall’ Ufficio Provinciale delle Pubbliche 
Costruzioni, collocandole in forma solida ove l’ Ufficio slesso 
destinerà. 
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(c) Sarà in obbligo di mantenerle successivamente sino allo 
spirare del novennio, rimettendole, come si disse pei pa- 
racarri , (a ) nuove ed eguali alle preesistenti , qualora 
fossero spezzate o guastate, o vi divenissero non intelli- 
gibili le scolte iscrizioni ed emblemi, e ripostandolc qua- 
lora fossero mosse. 

Piantagioni e sue curo di buon governo. 

7. La piantagione da Ospitidetto di Lisiera ad Ospitai di 
Brenta dovrà esser conservata con ogni possibile cura 
dall’ Impresa di manutenzione, e sotto le prescrizioni che 
seguono. 

Rimesse in guanto occorressero. 

(a) Di rimettere nuove tutte quelle piante che naturalmente 
deperissero o che fossero derubate o guastate, e ciò con 
nuove piante d’olmo tratte dai migliori vivaj, vegete, di- 
ritte, di liscia corteccia, di radici lunghe ed integre, della 
grossezza non minore di Centimetri 5, ed alle sopra terra 
metri quattro. 

Buca pel reiiripianlo. 

(b) Prima del reimpianto si scaverà una buca lunga un me- 
tro, profonda centimetri 60, la quale verrà indi riempiuta 
di buona terra vegetale, mista, occorrendo, a letame. 

Presidio agli olmi di reimpianto. 

(c) Tulli gli olmi di rcimpianto, e tutti quelli giovani che 
hanno bisogno di presidio, verranno sostenuti da un palo 
diritto, sano, grosso in cima Cent. 4, lungo almeno metri 
4. CO, ed inoltre avranno un rivestimento di folti spini, 
fermali insieme al palo con cinque ritorte di fresco taglio. 

Epoca di reimpianlo, e cure di coltivazione. 

(d) I reimpianti si faranno sul finire dell' inverno, in modo 
clic all' aprirsi della stagione sieuo le piante tutte in otti- 
ma coltivazione. L’appaltatore somministrerà la mano d o- 
pcra occorrente pel buon governo delle piante, per tagliar- 
ne le radici ed erbe dannose alle giovani pianticelle , 
per procurarvi la raccolta delle acque di pioggia, final- 
mente per le potature e cerpigioni, il tutto nei tempi e 
modi, come ordinerà l’Ingegnere Direttore. 

Facoltà della stazione appaltante per nuovi impianti. 

(e) Si riserva la stazione appaltante la facoltà sì di omet- 
tere la conservazione delle piante, c diversamente disporre 
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ritirante il aoveniiiu, che di eseguire rimpianto anche tu lle 
tratte di It. Strada Trevisana, che ora ne sono senza, e 
ciò sotto le stesse condizioni d'appalto a prezzi di delibera. 

Mantenimento ilei ponti e tombini a carico dell’ Impresa. 

8. In generale la manutenzione di tutti i ponti , c tombini 
erariali, dettagliati nel presente Progetto, staranno a ca- 
rico dell’ impresa, la quale sarà obbligata di eseguirvi 
tutti gli ordinar» lavori di ristaurn di cui abbisognassero, 
colle periodiche ribocca (urei nei tempi dovuti, con tutte 
le occorrenti rimesse di coperture delie cave di Montccchio 
Maggiore, e di arpioni di ferro, e collo sgombramento 
delle platee. 

Rifacimenti c rislauri a carico della Stazione appaltante. 

(a) Intendesi però sempre che qualora uno o più manufatti 
avesse a pericolare o crollare per qualunque causa non 
incolpabile all' Impresa, non sara mai essa ritenuta respon- 
sabile della spesa putrii occorrenti lavori di rinforzo o rico- 
struzione, ma sarà in tal caso estesa analoga perizia in 
base dei prezzi uuitarii soip maria mente esposti nel foglio 
d asta del presunte Progetto , ila rassegnarsi questa pe- 
rizia alla superiore approvazione, dietro cui 1’ Impresa 
sarà soltanto obbligata ad assumerne il lavoro nei tempi 
c modi che saranno particolarmente condizionati nella 
detta perizia, e col solo ribasso proporzionale-alla delibera. 

Rifacimenti c restauri a carico dogi’ investili, ed obblighi deir 
f impresa di riferirne i disordini e pei lavori ex Ufficio. 

(b) Sonovi alcuni tombini d’investitura c di ragione privata, 

( particolarmente oltre Cittadella tiuo al contine trevisano, 
jCne stànno a carico degl’ investiti delle ampie che altra- 
Versajto, ma l’ Appaltatore sarà peri) obbligalo d’invigilare 

' anche su quésti, e riferire immediatamente per qualunque 
danno vi si manifestasse, e sotto comminatoria espressa 
| di dover esso medesimo eseguire i lavpri occorrenti a . 

, lutlp sile spése,. qualora rilardasse di fonìe la dovuta ri- 1 

flirta in Iscritto all’ Ufficio Provinciale delle Pubbliche 
Costruzioni, hon più tardi di giorni sette dall’ epoca del 
disordine avvenuto. Qualora l’ investito o si riliutasse al 
lavoro che gl’ incombe , oppure ne ritardasse di troppo 
■ V incominciamento, per cui dovesse la stazione appaltante 
procedere d’ Ufficio a tutto Suo carico, sarà l'impresa (' 
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obbligala di eseguire essa i lavori ai prezzi di delibera 
, come sopra, in seguilo alia Superiore approvaziouo della 
. corrispondente perizia. 

Ordinarie cure di buon governo della carriera. 

9. “ In lutto il periodo della novennale manutenzione, l’ im- 
presa dovrà somministrare quanta mano d'opera occorresse 
tu assistenza agli strada] noli, onde la strada tutta sia con- 
servala in ottima condizione coll'originale convessità oda 
ciglio a ciglio, particolarmente nelle tratte di stabile costru- 
zione dalle Fornaci per Ospilaletto di Lisiera ed oltre Ospitai 
di Brenta, e da Fonlaniva a Cittadella, sarà costantemente 
scolata, scevera di solcature, carreggio, buchi, prominenze, 
fango, erbe e simili. 1 marciapiedi laterali saranno mantenuti 
uniformi, i cigli allineati e decisi c ben conservali, le scarpe 
saranno regolarmente ridotte e conservate, in particolarità 
lungo i suddetti Tronchi di stabile costruzione, nella pen- 
denza non minore dell’imo e mezzo per uno, e vegetanti. 

l.a mano d’opera ausiliario fornita dall'impresa per tutte' 
queste cure ili buon governo, sarà guidata dagli stradini 
della rispettiva sezione, e sotto gli ordini immediati dcl- 
F Ingegnere Direttore, o del R. Assistente Stradale. 

■ u'i , Sbratto della neve. 

10. “ Tutte le volte che lungo la R. Strada di manutenzione- 
cadesse neve in modo di poter danneggiare la strada per 
sopravenienzà di ghiaccio, o difiìcullare il libero pubblico 
passaggio, l’ Abboccature dovrà tosto sommiuistrare, in 
assistenza agli stradini, la mano d'opera od attrezzi analoghi, 
onde farla sgombrare immediatamente. Di volta iu volta 
l’impresa fornirà pertanto quel numero di villici ed attrezzi 
che le saranno ordinati dall'Ingegnere Direttore, o da chi 
per esso, sotto comminatoria, qualora non vi corrispondesse 
entro dodici ore dalla ricerca, di procedere, senz’altro preav- 
viso d’ Ufficio a tutto suo carico. 

Stradini, lorg doveri, distintivo ed obblighi dell’ Impresa. 

11. * L’Appattalore dovrà souuniuistrarc durante il novennio, e 
mantenere per lo stradale di cui trattasi N.° 10 (dicci) strada- 

• juoli abili e fedeli, che siono proposti d’accordo fra il R. 
Assistente stradale e l’ Appaltatore, ed accettali dall' Inge- 
gnere Direttore, che debbano dipendere in tutto e perielio 
dagli ordini dello stesso, o di chi per lui. 

(a) All’alto della consegua di questo nuovo appallo di ma- 
nutenzione saranno determinate. dai R. Ingegnere in Uupo 
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della Provincia le Sezioni di Strade per ciascun stradino, 
ed il domicilio d' obbligo di tutti, e sarà in facoltà della 
stazione appaltante di trasportarli secondo il bisoguo da 
una Sezione all'altra. 

Loro doveri ordinati. 

(b) Sarà dovere degli stradatoli di sempre trovarsi nella 
strada nelle giornate ed ore consuete di lavoro, ed in caso 
di bisogno, si di giorno che di notte. In generale sorveglie- 
ranno sopra ogni oggetto relativo pel bnon esito «elle 
somministrazioni e dei lavori, e saranno le cure loro ordina- 
rie la conservazione dei cigli e scarpe. Io sbratto del fango, 
lo spazznmcnlo della polvere, lo sgarbo delle cunette, 
l'otturazione delle carrcggie con gluaja ritraibile o dai 
depositi lungo la R. Strada od anche dalle cavo dette 
all Articolo 5." che perciò resteranno sempre aperte. 

Loro vigilanza alle piantagioni e scarpo stradali. 

(o) Sorveglieranno particolarmente alla custodia delle piante 
que' stradini che ne hanno lungo la propria Sezione, ed 
avranno dovere di ben guidare i villici somministrali dal- 
l’impresa per le cure di coltivazione, come all’ Articolo 7.* 
Così que’ stradini che hanno particolarmente la loro 
Sezione lungo i tronchi di stabile costruzione dovranno 
invigilare attentamente alle scarpe che non insorgano cespu- 
gli ed altri ingombri, che i proprietari frontisti non ne 
usurpino alcuna parte, o coll’ cscavazione dei fossi, o con 
impiantagioni di siepi e simili. 

La legna di brusca ricavabile dalle piante, nonché l’ erba 
ricavabile dalle scarpe, resterà in proprietà dell’ impresa, 
ma gli stradini invigileranno che non sia fatta una cerpigione 
soverchia per ottener più legna, e perchè non sieno pasco- 
late da animali le scarpe d’intelligenza coll'impresa, dovendo 
l’erbe esser soltanto tagliate, c come di metodo. 

Loro mercedi ed obblighi inerenti all’ impresa. 

( d ) L* I top re sa avrà obbligo di corrispondere a ciascun degli 
stradini a mensili posticipati la mercede di Austr. L. 38. 
effettive, a tariffa, ribassate in proporzione alla delibera. 

I pagamenti si effettueranno pontualinenle ad ogni ultimo 
giorno del mese, presente il R. Assistente Stradale della 
rispettiva linea, al luogo di residenza dell’ Assistente mede- 
simo, e ciò in via di Ruolo colle firme di quest’ ultimo, 
dell’ Appaltatore o suo rappresentante, e di due degli stradini 
che ricevettero il pagamento. 
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Multa in caso di loro mancanza c licenziamento. 

(c) Nei Ruoli stessi saranno dedotte tutte le giornate o inezie 
giornate in cui avessero mancato al lavoro per molivi non 
giustificali, ed il complessivo delle deduzioni sarà portato 
alla Quale liquidazione dei credito dell impresa al collaudo 
statutario. 

In caso che uno o più stradini reiteratamente mancassero 
ai doveri, o non corrispondessero nel risultato del lavoro, 
o non fossero fedeli all interesse della R. Amministrazione, 
o non soddisfacessero per qualsiasi causa o motivo all’ Inge- 
gnere Direttore, saranno licenziati anche sul momento oc- 
correndo, e sarà cura del R. Assistente Stradate, ed obbligo 
dell'Impresa della manutenzione, di proporre di loro accordo 
il pronto sostituto. 

* 

Loro vestilo e distintivo. 

(fi Gli stradini, quantunque appartengano alla classe degli 
opera}, pure dovranno essere convenientemente vestiti, e 
perche sieno riconosciuti da' passeggeri che abbisognassero 
di ricercar di loro, o per indicazioni, o per soccorso, dovranno 
aver tutti un vestiario uniforme, e porteranno al cappello 
una placca di ottone avente in rilievo l'aquila Imperiale, 
c la seguente leggenda: 1. R. Strada Postale Militare Trevi- 
giana, Stradatolo N. 1.° II." III." ... X.” secondo il disegno 
che verrà stabilito al momento della Consegna dell’ big.* 
Diretl.* L' uniforme vestito sarà corrisposto dall' impresa, 
secondo le norme, che pel momento delia consegua saranno 
determinate. 

Loro attrezzi. 

(g) Ogni stradino sarà provveduto dall’ impresa di tutti gli 
attrezzi necessarii , cari nola , badile , picco , scopa in 
caso di sgombrare la polvere, rastrello ai fono, ed altro 
quanto occorresse, non eccettuato le barelle per Iradur 
ghiaja, occorrendo a due a due. 

Pena li in caso di mancanza dclC Impresa. 

(ti) In caso che l’impresa mancasse ad alcuna di queste 
condizioni, sarà a brevi termini dillidata dall’ Ingegnere 
Direttore, e qualora dietro rapporto all'lJfQcio Provinciale 
delle Puhbl.* Costruzioni non si prestasse, e dietro precetto 
dell’I. R. Delcgaz.* Prov.* si provocherà la visita d’UfTicio 
a tutto suo carico e responsabilità. Risultando con tal 
visita iu tutto od in parte difettiva l'impresa, sarà multata 
per la prima volta L. 150; per la seconda volta in L. 500, 
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c sempre in facoltà delia stazione Appaltante, in caso di 
pertinacia . di esercitare ogni altro mezzo coattivo con 
procedura affatto sommaria lino all’ espulsione dell’ impresa 
dall' appalto. '. 

(' (indizioni in anso di ricostruzioni di qualche tronco di 
lì. Strada in manutenzione. 



12. * Se pel novennio di manutenzione venisse ricostruito in 
tutto od in parte qualche altro tronco di R. Strada in 
parola, sarà in facoltà della Stazione Appallante di stral- 
ciarlo dal Contratto di manutenzione col preavviso di un 
mese, e sarà in facoltà pure della stazione medesima di 
affidar la manutenzione del tronco ricostruito alla stessa 
impresa manulentrice, coi compensi o diffalchi di ragione, 
in base degli stessi prezzi di delibera. 

- ■ j 

Depositi a Asta e fidejussiono. 
ì ! . • 

13. " A cantare l’ Asta di manutenzione si stabilisce la somma 
di L. 3000. e la fìdejussione poi, duratura fino al termine 
dell’Appalto, sarà di L. 20000. 

Qualora per altro, durante il novennio in causa di nuove 
costruzioni stradali e stralciamenli di qualche tronco dal 
contralto relativo, si diminuisse il canone annuo, potrà la 
stazione appaltante diminuire in proporzione anche la della 
fidcjutsione. • 

Materiale e mano d’opera. 



14. * Tutti i materiali in generale dovranno essere delle migliori 
qualità, e ring.* Direlt.* dovrà rifiutarli, ove non li trovasse 
idonei. Tutti i materiali appena rifiutati saranno tosto 
asportati dall’impresa fuori della sedo stradale, ed in caso 
che l’impresa non ne effettuasse l’ asporto, sarà in facoltà 
deU'Ing.* Dirett.*, o dell’Assistente Stradale, di farli disper- 
dere a ; mezzo de’ suoi stradini. 

Foglio d’ Asta. 

15. * Il foglio d'Asia del presente progetto sarà vincolato a 
questo capitolato d’appalto, e servirà di base, occorrendo, 
allo neccessari liquidazioni del più o del meno, eseguito 
o da eseguirsi. 

Pagamenti semestrali. 

16. * Il pagamento della somma convenuta per canone annuale 
sari corrisposto in due rate ad ogni anno, cioè la prima 
per una metà dietro Certificato di buon mantenimento, che 
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rilascierà ring.* Dirci t.* dal ir Nòveitìbrc al I.' Maggio 
successivo, la 2.° in seguito all’ approvazione del collaudo 
annuale, e delle relative liquidazioni, in quanto occorressero. 

Epoche per le rettifiche del catione. 

17. " Qualora il canone' annuale venisse diminuito osi dovesse 
diminuire in causa della esclusione dall’ appalto di qualche 
traila di strada pel caso contemplalo dall' Art." 12.°, se- 
guirà nel primo Collaudo annuale la rettifica del nuovo 
canone. 

Lavori addizionati. 

18. " 1/ appaltatore non dovrà prestarsi ad eseguire alcuna 
variazione od aggiunta all’ Appallo ordinario, se non dietro 
ordine scrittlo dall’lng.* Dircll." in cui sia citato il Decreto 
della supcriore autorizzazione; altrimenti non gli sarà cqrrjr 
sposto alcun pagamento del lavoro addizionale eseguito 
senza la previa ottenuta supcrione abilitazione. 

19. " Quando nelle visite annuali di collaudaziouc non si trovasse 
la strada in istalo veramente collaudabile, l' Appaltatore 
dovrà soggiacere alla perdita del dietim, da computarsi dai 
giorno, in cui la Strada non si è trovata in islato lodevoli?; 
a quello, in cui mediante nuova visita del R. Ing.' in Capo 
Provinciale, sarà da lui riconosciuta l'emenda del rimarcato 
difetto. 

Condizioni generali. 

20. ° Si ritengono vincolate al Contratto le qui unite condizioni 
generali a stampa del presente progetto, non che tulle le 
discipline e norme vigenti in materia di pubbliche costru- 
zioni c manutenzioni di R. Strada, e ciò in quanto potessero 
utilmente applicarsi a questo appallo, e non fossero csplica- 
lamcutc derogate dagli articoli del presente Capitolo d Ap- 
pallo. (1) 

i 

Vicenza, 2 Aprile 1846. 



LICIN1 I. R. IMÌBC.* EH CAPO 



(Il L' appaltatore è il Sig. Federico Frigo ; l' importo peritale era 
di !.. 18518; la delibera segui per L. 14780; sicché 11 ribasso corrisponde 
al 19.45 per 100; ma l’impresa fu esonerata dall’ obbligo dello. sbratto 
della neve, ch'era prescritto all’ art. 10. 




ALLEGATO N. 5 . 
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CITATO ALL'ARTICOLO IV. 



ISTRUZIONI PEI. HEGOLARE SERVIZIO DEI CANTONIERI 
SULLA R. STRADA MILITARE DEL UK.U’LIO 0 STELVIO 



1. In ciascuna delle case di ricovero costrulle sulla strada 
del Braulio fra Bormio ed il giogo di Stclvio trovasi de- 
stinato un Cantoniere. 

2. I Cantonieri, i quali devono essere persone di provata 
moralità c buona condotta, danno ricovero nelle rispettive 
case ai viaggiatori o passaggieri che avessero bisogno di 
riposarsi, di ristorarsi o riscaldarsi, lasciando una delle 
stanze per uso di pubblico servizio. 

3. Prestano ajuto ed assistenza ai viaggiatori c passeggicri, 
allorché ne sicno richiesti, tanto per qualunque disgrazia, 
che avvenga sulla strada, quanto per qualunque accidente 
per cui Venga impedito il proseguimento del viaggio. 

A questo effetto ciascun Cantoniere ha costantemente 
una sufficiente provvigione di combustibili, acquavite, pane, 
vino , fieno ed altri comestibili bastanti al nutrimento, 
almeno per quindici persone per una giornata. Il prezzo di 
questi viene loro pagalo equitativamente dai viaggiatori e 
passeggieri, ai quali gli avranno somministrali. 

5. Dovrà parimenti esser provvednlto ogni Cantoniere di 
chiodi assortiti e da cavallo, di alarne stanghe c pezzi 
di legno, atti all'acconcio provvisorio di qualche vettura 
che si rompesse per viaggio , per rimettere ferri ai ca- 
valli, ed all’acconcio suddetto. 

G. Le case dei cantonieri saranno sempre aperte. Essi non 
possono allontanarsi dalle case, sia di giorno che di notte, 
se non sostituendo un’ altra persona in vece loro nel caso 
di assenza, che non potrà essere che momentanea. 

7. Durante il tempo delle nevi sorveglieranno perchè i vc- 
gheri, così detti o rotteci, mnnlcnghino costantemente 
aperta la carriera secondo i capitoli d’appalto di manu- 
tenzione, i quali saranno a ciascun Cantoniere consegnali. 
Osserveranno se l’appaltatore aumenta il numero degli 
opcraj a seconda delle occorrenze, ed m caso di qualche 
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mancanza, o di poca attività nella operazione (Iella rotta, 
nc farà tosto rapporto all'aulorilà amministrativa o comu- 
nale più vicina, onde ottenere l’occorrente inano d' opera 
in via d’ Ufficio, a tutto carico dell’ appaltatore. 

8. Negli altri tempi dovranno sorvegliare la linea di strada 
a ciascun di essi assegnata, notificando i guasti che aves- 
sero a succedere, onde, possa aver luogo la riparazione 
entro il termine piti breve possibile, occupandosi il Can- 
toniere stesso col farli anche in caso di qualche ingombro 
o pericolo che difficoltasse il passaggio; del cui lavoro e 
spesa, liquidata dall'Ingegnere, sarà indennizzato dall'ap. 
pai latore. 

9. Durante la fredda stagione dovrà mantenere costante- 
mente riscaldate le cosi dette pigne per la stanza dei 
vegheri, per quella di ricovero a poveri viandanti, ed una 
di quelle dell’ abitazione superiore, e poi quando occorre, 
e ciò senza pretendere pagamento da chi ne godrà il be- 
neficio, essendo la legna occorrente fornita dalla provvida 
generosità deir 1. 11. Governo. 

10. Nei giorni turbinosi e di tormenta dovranno di quando 
in quando sortire di casa, e portarsi nelle situazioni più 
alte a scoprire se qualche passeggierò avesse perduto la 
traccia o avesse estremo bisogno di soccorso: correrà in 
uucsto caso ad ajutarlo, dirigendolo verso la casa. Nelle 
dette circostanze, e specialmente nella notte, dovrà di 
quando in quando toccare la campana, la quale sarà po- 
sta a ciascuna casa per guida dei viandanti, che venissero 
sorpresi dall’oscurità. 

11. Sono infine responsabili della custodia e della conser- 
vazione della rasa e degli effetti che loro si consegnano, e 
notificano i danni naturali all’ appaltatore , ed in caso di 
negligenza per parte dell’ appaltatore nc darà avviso all’In- 
gegnere di riparlo incaricato. 

12. Disposizioni generali. - 1 Cantonieri saran tenuti a portar 
continuamente l’uniforme, che verrà fissato dall I. R. 
Direzione generale delle Pubbliche Costruzioni; il quale per 
la prima volta verrà a loro somministralo gratis, coll’ ob- 
bligo di conservarlo c mantenerlo in seguito a spese loro. 

13. I medesimi conseguono 1’ indennità mensile fissala dal- 
1’ I. R. Governo, cd una corrispondente somma annuale 
per la provvista della legna occorrente al riscaldo costante 
della stufa dei vegheri, di quella dei poveri viandanti, ed 
una di quelle dell'abitazione superiore, e più quando oc- 
corra, pel cui titolo non potranno pretendere pagamento 
alcuno dai passeggieri ricoverati. 
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14. I viaggiatori o passeggeri potranno approfittare dei rico- 
vero nelle caso cantoniere per riscaldarsi o per prendere 
riposo o ristoro, ma non potranno pretendere di esservi 
comodamente alloggiali; potranno però trattenenisi finché 
sia cessato l' impedimento alla continuazione del viaggio 
quando domini la tormenta, o nel caso che fossero soprag- 
ginnti dalla notte, o che il passaggio fosse da qualche 
altro accidente impedito. 

15. I Cantonieri, che contravvengono ai doveri qui sopra 
prescritti, o che si comportassero aspramente, o vessas- 
sero con indiscrete pretese i viaggiatori o passeggieri , 
sono destituiti. 

Queste prescrizioni possono per analogia applicarsi anche 
ai Cantonieri sulla strada della Spinga, per la quale non 
< sussistono appositi regolamenti. 
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ALLEGATO N. 4 . 



CITATO ALL' ARTICOLO VI. 



Circondario Idraulico Stradale 
soggetto alti. R. Delegazione Provinciale di Vicenza. 

Viccnsa li 8 Gennajo 1847 

capitolato d’appalto per la novennale manutenzione del 

TRONCO DI REGIA STRADA COMMERCIALE PER YALLARSA PERCOR- 
RENTE ALL’ INTERNO DI QUESTA R. CITTA’ DALLA SUA CONGIUNZIONE 

CON QUELLA DEL CORSO A POZZO ROSSO SINO AL TERMINE DEL PA- 
LAZZO UERTOLINI IN BORGO DI S. CROCE. 

■« liQ i l- • 

1. Le condizioni generali, stampate per norma delle opere 
pubbliche dipendenti dall’ Ufficio dell’ Ingegnere in Capo 
m Vicenza, e delle quali si ritiene perfettamente istrutto 
l’ abbocatore, si ritengono comuni a quest’impresa per 
tutti quegli articoli che possono areni applicazione, c che 
non vengono modificati dai seguenti. 

2. L’Impresa è ad opera definita c quindi a tutta respon- 
sabilità dell’appaltatore dal giorno della consegna fino a 
quella della definitiva approvazione dell’alto di laudo rela- 
tivo all’ultima annata della manutenzione. 

3. La durata della manutenzione è di nove interi anni con- 
secutivi, e decombili dal giorno, in cui seguirà la regolare 
consegna del lavoro. 

4. La somma deliberata per tutto il novennio sara divisa 
in nove quoti annuali ; e cadauno di questi sarà corrisposto 
in due rate semestrali; la prima delle quali sarà pagata 
dietro certificato dell’Ingegnere Direttore, e la seconda in 
seguito della Superiore definitiva approvazione della visita 
annuale di Collaudo. Nel contralto sarà determinala la 
quota da corrispondersi dal R, Erario, e quella assegnala 
al Comune. 

5. Il contralto ed il lavoro saranno garantiti dall’appaltatore 
verso la Stazione Appaltante con un deposito di Austr. Lire 
due mille. 

7 
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C. L' appaltatore non dovrà prestarsi ad eseguire veruna 
variazione od aggiunta di opera, se non in base di ordine 
scritto dall' Ingegnere in Capo o dall’Ingegnere Direttore 
del lavoro, nel quale ordine siano citati data e numero 
dell’ approvazione superiore ; se verrà eseguilo senza 
riportare questo ordine scritto, non gliene sarà in vcrun 
caso pagato l'importo a stretti termini dell'articolo 7. della 
Circolare governativa 26 Gcnnajo 182-1, N. 22651-406. 

7. Il lavoro della manutenzione sarà condotto sotto l'osser- 
vanza delle condizioni particolari che seguono. 

I. Dovrà l' imprenditore mantenere ognora in lodevole 
stato, durante tutto il novennio, la suddetta R. strada per 
Vallarsa interna a Vicenza, clic da pozzo Rosso si estende 
sino al Borgo S. Croce, adempiendo gli obblighi qui ap- 
presso, nella parte : 

A. Selciati Ruotabili. 

Dovranno essere conservati nella dovuta attuazione senza 
solcatura, ineguaglianze, vuoti, sconnessioni, sassi spezzati 
ed altri disordini. 

Le riparazioni occorrenti si faranno sccoudo le buone re- 
gole d’arte, rifiutando i sassi il cui reimpiego non fosse giudi- 
cato opportuno per qualità e misura; espurgando il fondo 
a base di selciato, disponendo conveniente letto di sabbia, 
ed impiegando onesta fra gl'intcrstizii ed a prima coperta 
sopra il selcialo bene battuto. Li sassi nuovi saranno basat- 
imi delle cave di Altavilla, e la sabbia sarà estratta dal 
fiume Bacchigliene, e depurata da ogni materia eterogenea. 

B. Profili di macigno a limile dei marciapiedi 
e dei traversali. 

Dovranno conservarsi nella loro officiosità, rimettendoli in 
posizione se sconnessi, rinnovandoli se spezzati o guasti, 
retilaudoli se logori. Quando però non si trovi opportuno 
il loro reimpiego, li profili da rinnovarsi saranno grossi 
in. 0. 12, alti non meno di Cent. 25, e della lunghezza 
non minore di m. 0. 70; e saranno ricavati dalle migliori 
cave di Montemerlo o di Monselice. La rimessa in opera 
seguirà sopra letto di sabbia nuova e con le dovute pre- 
cauzioni d arte. 

C. Marciapiedi ordinar/ di macigno. 

Il loro mantenimento consiste nel conservarli ognora in 
lodevole stato senza disordini di logorazioni, disgiunzioni, 
deficienze, disuguaglianze di piano, spezzature di pietra. 
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Dovrà quindi l'appaltatore riparare ad ogni occorrenza le 
loro parti deteriorale, mediante l’ opportuna rcfìlalura, « 
rispianatura delle pietre rcimpiegabili, la sostituzione di 
pietre nuove ed altro, in modo che il piano di essi mar- 
ciapiedi si mantenga sempre regolare. 

Le pietre nuove da impiegarsi saranno dell’area ognuna 
non minore di m. 0. 16., e delle migliori cave di Mon- 
sclice o Montemerlo. 

In qualsiasi riparazione o rimessa dovranno le pietre 
esser ridotte, e combaciatili fra loro pei 1 la grossezza di 
4. cent, almeno, e poste in cemento di calce c sabbia 
colle dovute avvertenze per la loro stabilità. 

D. Marciapiedi »'n ciottoli . 

Saranno conservati sotto le condizioni di quelli a selcialo 
di sasso spezzalo, con di più nelle riparazioni sarà disposto 
un conveniente strato di cemento in calcestruzzo. Li ciot- 
toli da sostituirsi nuovi saranno del torrente Oroio dì 
adatta misura. 



E. Marciapiedi di carriera. 

Saranno mantenuti in lodevole stato, mediante le ripa- 
razioni occorribili per conservar integra la forma della 
strada, bene assettate le pietre carriere, retilandoe appia- 
nando quelle, che fossero logore e solcate, semprechc 
siano suscettibili di siffatte riduzioni, e sostituendone di 
nuove alle spezzale o guaste. Tali pietre saranno disposte 
sopra letto di sabbia e bene unite fra loro per tutta la 
grossezza della pietra prescritta uniforme di m. 0. 18. La 
larghezza sarà corrispondente alle misure dei respettivi 
traversali da riordinarsi: e ciascun pezzo non sarà meno 
lungo m. 0. 90. Saranno delle migliori cave di Monselicc o 
Montemerlo. 

F. Bocchette, Boselloni ed Acquedotti. 

Saranno mantenute le pietre di coperta cogli annessi 
muretti di cotto a cemento, per tutte le bocchette di 
scolo esistenti lungo la strada , e I* abboccatore dovrà 
rimettere quelle pietre, che si spezzassero o logorassero, 
e riparare quelle, che si smovessero o sconcertassero. 

Colle stesse norme si conserveranno ancora tutte le pietre 
perforate, ossia rosctloni. Le dimcmdoni delle pietre car- 
riere per bocchette, c rosctloni corrispondono alle preesi- 
stenti. 
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In quanto agli acquedotti sotterranei rabboccatoli avrà 
V obbligo di conservarli officiosi per lo scarico delle acque, 
operandovi quegli sgombri -e quei ristami che saranno re* 
clamati dal bisogno, giusta il giudizio dclling. Direttore. 

fi. Muretto con coperta di pietre carriere 
di separazione della Strada rtiolabilc dai portici presso la Porla 
di S. Croce. 

Sarà mantenuto in istalo lodevole ed in modo corrispon- 
dente allo scopo di sua costruzione. 

Le pietre di coperta, al bisogno d'essere rimesse, lo 
saranno di carriera della larghezza di m. 0. 40, altezza 
0. 30. c lunghezza, per ogni pezzo, di metri uno. Le di- 
verse riparazioni di refilalura, spianatura cd altro si ese- 
guiranno colle dovute regole dell’ arte. 

II. Muro di parapetto cd ali del Ponte nella fossa urbana 
tosto fuori di Porta S. Croce. 



Sarà mantenuto in istato lodevole, riparando con nuovi 
quadrelli in cemento quelle parli che ne fossero bisogne- 
voli, riboccando le fronti esterne, ove occorra; e finalmente j 

rimettendo nelle misure identiche alle esistenti, le pietre r 

di coperta di Moulccchio Maggiore, c convenientemente u 

lavorale. e 

Saranno innollre collegato reciprocamente da chiavello d 

di ferini piombale. c 

IS’Ji. Si ammettono le prescrizioni relative alle strade ad in- « 

(jhiajala. (1). 3 

& 



L' Imi*. Regio Isgeg.neiie in Capo 



c 

I, 



LICINI 



<1 

<• 

<1 

I* 

(I) Condizioni slmili vi erano po' selciati o lastricali del Comune. — I 1 

(.inaino ai vecchi materiali ricavati dai disfacimenti non ri-impiegabili clic ri- 
manevano agli appaltatori, talora veniva ciò sottinteso per la consuetudine, i] 

c talvolta lo si dichiarava con apposito articolo nel modo seguente: y 

■ I materiati tutti, clic provenissero dai disfacimenti, c che non po- 
tranno essere riposti in opera nei selciati o lastricali, rimarranno a be- 
neficio dell' imprenditore. • 

I! 
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ALLEGATO JV. ù 



CITATO ALL'ARTICOLO Vili. 



PEXSIERI DELL’ INGEGNERE FORMENTON ESPOSTI NEL 1812 
SOPRA LE MANUTENZIONI STRADALI DEL COMUNE DI VICENZA. 



Perchè nel gcnnajo 1842 il Municipio m'avea nominato 
alla direzione c sorveglianza della manutenzione di tutte le 
strade interne ed esterne del Comune di Vicenza; e perchè 
in tempo anteriore io ebbi ingerenza in alcuni lavori stradali 
nuovi e di manutenzione, me ne venne comodo a vedere e 
conoscere come i lavori di mantenimento venivano condotti, 
quali ne erano i difetti, c quali risultali se ne ottenessero, e 
quindi ne feci uno scritto u Cilicio. 

Otto principali disordini erano stati da me osservati. 
l.° Cori molla fatica si otteneva che le imprese eseguissero 
ristami nei selciati e ne’ lastricati stradali. 2." Veniva posto 
in opera poco materiale nuovo, cioè pietre, carriere, e profili; 
e quello che veniva impiegato non era del migliore, talora 
del peggiore, nè delle prescritte dimensioni, nè bene lavorato 
e collocalo in lavoro, nè gli operaj erano obbedienti agli 
ordini del Direttore, ma piuttosto l’ impresa padroneggiava. 
3.’ I ristauri e rappezzi riuscivano di poco giovamento e 
spesso cattivi , essendo mescolate vecclùe e nuove pietre , 
carriere, c profili, e le strade urbane deterioravano di con- 
tinuo. 4.* 1 materiali vecchi ricavati nei disfacimenti, e non 
reimpiegabifi restavano allo imprese. 5.“ Molto frequenti 
erano le contestazioni cogli appaltatori. 6.° Non v’ era alcun 
deposito di materie nè vecchie nè nuove. 7.” La spesa anima 
era grave, e con tutti i notati difetti. 8.“ Si pagava un novennio 
di manutenzione per le strade nuove della Città, senza che l’ap- 
paltatore vi facesse lavoro alcuno, massimamente nei marcia- 
piedi lastricali. Anche nelle strade foresi notai yarj disordini. 

Studiati da me questi notabili inconvenienti, pensai oh’ era 
d’uopo rimediarvi; pensai che nou si troncano mali forti e 
inveterati se non estirpandone la radice; c riflettendovi ben 
bene conobbi che, distaccandosi dal vecchio sistema di manu- 
tenzione, si dovea crearne uno di nuovo, c Io concretai in 
me stesso. 







102 

Allora scrissi al Municipio iu questo tenore: 

• Infelici sono i risultati della manutenzione delle nostre 
strade, e m’impegnarono al tentativo di cercarvi un rimedio, 
c qualunque sia il mio pensiero, devotamente lo espongo a line 
di bene. • 

« Ilo esaminato e trovo che il nostro sistema stra- 
dale richiede una manutenzione complessiva, poggiata sopra 
principi diversi da quelli (inora adottali per tronchi par- 
ziali. » 

« 1 nuovi principi °he io propongo non si potrebbero 
applicare ad alcune strade soltanto, oppure l’opera ne ver- 
rebbe imperfetta. » 

Quindi ho abbracciato il complesso delle manutenzioni, e 
ne stabilii un ordine generalo, consentaneo ad un nuovo Piano, 
il quale determina e precisa tutti gli obblighi dell’impresa 
allo scopo importante di rinnovare (non rappezzare sodatilo e 
peggiorare) successivamente le nostre strade della Città, senza 
trascurare li restauri indispensabili alla generalità delle strado 
interne. » 

E soggiunsi: « Unico mio desiderio è di potere liberamente 
operare senza inciampi, senza acerbi conllitli colle imprese 
quello, che a’ tempi nostri si ricliiede pel buon servigio di 
queste strade. Col sistema in corso ciò è impossibile. » 

« Col nuovo Piano è provveduto ad una incessante rinno- 
vazione di selciali e lastricati nella Città, invece d’imperfetti 
c stentali acconciamenti, che più sempre degradano le interne 
strade del Comune, come lo prova il fatto. » 

« Ora siamo schiavi delle imprese ; vogliamo che le impre- 
se da noi dipendano. » 

« Pei lavori che si prescrivono col nuovo Piano vi sarà 
un sistema semplice, uniforme, regolato ad unità di scopo, 
vigoroso, e tendente in sicuro modo a rinnovare e migliorare 
in poclii anni lo stato delle strade urbane. Verranno prescritti 
buoni materiali nuovi, cioè pietre, carriere, proOli, ccc. a di- 
sposizione Ubera del Comune, onde impiegarli, come e dove 
più ne fosse il bisogno e il desiderio. » 

« Cesseranno quei disgustosi conflitti, che troppo sono 
frequenti in l'atto di manutenzione di selciati e lastricati.» 

« Vi sarà a nostra disposizione un significante depo- 
sito di vecchie pietre, profili c carriere di ragione del Co- 
mune (materiali che si usa di lasciare all’impresa) per re- 
staurare i vecchi marciapiedi , i quali per turno verranno 
rinnovati » 

« Suggerirà il tempo qualche utile variazione a questo 
Piano? Verrà ammessa, c nuQa potrà sconcertarlo. Il Piano 
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può accogliere tulio il buono, e conservare la sua unità, 
uniformità e forza. • 

Nel 21 Maggio 1842 era questo il mio pensiero sulle 
manutenzioni stradali di Vicenza, dedotto da fatti da me 
osservati, considerati e inutilmente allora descritti e indicati. 

Ciò che qui ho dello non ò che un sunto della mia re- 
lazione fatta in quell’ epoca per tutte le strade del Comune. 

11 nuovo mio Piano vuole libertà di fare il meglio ; ritìnta 
l’ appalto ad opera definita ; vuole lavori per economia, od 
almeno che le operazioni siano a fornitura ; nè solo all’ og- 
getto di riparare ai disordini che succedono nelle vie urbane, 
ina per eseguire altro di più importante , vale a dire per 
ricostruire, riformare c migliorare le vie medesime o con- 
trade della Città , non ispendendo niente più dell’ importo 
della manutenzione stessa, in somma, il mio Piano vuole 
rinnovazioni c perfezionamenti continui. Questa sua indole 
6 ben distinta aagli appalti delle manutenzioni. 




ALLEGATO N. G 



CITATO ALL' ARTICOLO XII. 

■ ••OOO e-O-C 0 0 ■ ■ 

N. 2697)(H5 Fabbriche 

La Congregazione Municipale di 

Vicenza 

Vicenza 1. Maggio 1852 

All’ Ingegnere Sig. Francesco Formenton 

VICENZA 



La sorveglianza sull’esécuzione delle nuove fabbriche 
spetta per istituto alla Commissione all’ Ornato. Dessa perù 
sta ora occupandosi di un regolamento direttivo. 

Fino a tanto che il medesimo venga posto in attività, 
giova un provvisorio provvedimeuto. E siccome sta nei di- 
ritti cd obblighi del Municipio l’ assicurarsi che non vengano 
erette fabbriche senza licenza, e che quelle licenziate siano 
erette in base dei Disegni approvati, e perchè il Municipio 
può farsi rappresentare, resta a Lei delegato questo incarico. 

Ella pertanto potrà a nomo del Municipio farsi esibire 
le licenze e relativi disegni da qualunque intraprenda ristauri 
o fabbriche lungo le strade pubbliche, facendo di caso in caso 
rapporto, ove le emerga soggetto del Municipale intervento. 

E perchè Elia sia in grado di riconoscere gli awenibili 
abusi, si dispone che d’ora in poi le licenze abbiano a ri- 
portare il di Lei visto. 

Si va pure a commettere al Capo Pompieri di ricono- 
scere, ovunque si fabbrichi, se sia ottenuta la licenza, c di 
denunciare chi ne mancasse 

Ciò a sfogo del suo relativo rapporto. . . . 



1.' Assessore 
BOLLIVA 



IL PODESTÀ’ 

BRE8SAN 



Il Segretario 
LOVISE 



Digitized 




ALLEGATO N. 7 



9 

CITATO ALL' ARTICOLO XII. 



Al Munì cifri o di Vicenza 



Di buon grado, in via di pruova, e onorariamente, ac- 
cetto l’incarico, die al Municipio piacque darmi provvisoria- 
mente^ di rappresentarlo in quelle cure che sono necessarie 
per assicurarsi che le Fabbriche dei privati vengano erette 
secondo i disegni approvati, o nella cui licenza sarà posto il 
mio visto. 

Con quell’ impegno, che mi suggerisce l’amore del bello e 
del mio paese, mi vi presterò, se le poche mie forze varranno. 

E ciò a riscontro della pregiata Nola i. Maggio corrente, 
N. 2G07-115. 



Vicenza 7 Maggio 1853 



FRANCESCO FoRMENTON Ikg. 
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ALLEGATO N. 8 



« 

CITATO ALL'ARTICOLO I I V. 



Era quasi fluita la stampa degli Articoli di questo libro, 
quando mt giunse la Lettera Municipale che riporto qui sotto, 
la quale viene ad essere il riscontro dell’Articolo IX., vale a 
dire sul modo d'appallare la nuova manutenzione delle strade 
foresi ed urbane di Vicenza. 

Non incresca al Lettore la conoscenza di quest’ Atto, 
che ammette nella sua pienezza la teoria del nuovo mio 
Piano, esposto all’Articolo. Vili. 

N. 8243)(381 A. Strade 

T. 

Regià Città di Vicenza 

LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 

Vicenza li 21 Dicembre I 853 



Al Sio. Francesco Formknton Ingegnere Civile 



VICENZA 



Fatto calcolo delle di Lei osservazioni sul più utile piano 
da adottarsi nella rinnovazione dell’ appalto per le manuten- 
zioni delie strade di questo Comune, e di quelle pure del- 
l’altro Ingegnere Sig. Frigo, il Municipio è indotto nella con- 
vinzione che se giova da un canto lo stabilire un contratto 
a prezzi assoluti per le strade esterne mantenute a ghiaja, 
salvo il diritlo nel Comune di prescriverne le quantità in più 
ed ip meno a seconda dei bisogni, è più utile dall’altro 
l’attuale sistema a prezzi unitari ed a fornitura per le strade 
interne, ond’ evitare specialmente un atto di consegna, che 
importerebbe dispcndj, difficoltà e forse litigi. 
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Ciò stante, ed avuto riflesso all' esperienza pratica degli 
Ingegneri, eh* ebbero a sostenere la direzione delle nostre 
strade in questi ultimi anni, alla loro intelligenza ed onestà, 
il Municipio crede di affidar alli medesimi il nuovo progetto, 
così che uno abbracci tutte le strade esterne, il cui contratto 
va a scadere col 31 Dicembre 1854, e l’ altro tutte le inter- 
ne scadenti come sopra, e precisamente come sono attual- 
mente divise nella direzione. 

Ella pertanto si occuperà del nuovo progetto pelle strade 
interne valendosi, in quanto possono applicarsi, delle pezze 
e prescrizioni del progetto in corso, ed introducendo quelle 
modificazioni che l’esperienza le avrà consigliato per la mi- 
gliore conservazione delle strade stesse compatibilmente col- 
l'economia del Comune. Rileverà presso la Ragiouatcria i con- 
tratti scadenti ed i tronchi da abbracciarsi nel nuovo pro- 
getto. Le si assegna a produrlo il termine perentorio di due 
mesi. Vedrà poi se trattandosi di opere e somministrazioni 
a fornitura, sia il caso da rinnovare la nostra piazza ripar- 
tendo il carico in un novennio. La proposta a quest' argo- 
mento relativa sarà trattata separatamente , ma contempo- 
raneamente alla produzione del progetto generale. (1) 

IL PODESTÀ' 

PIOVERE 



L’ Assessore 
P A SETTI 



Segretario 

LOVISE 



(I) E il primo dei desideri espressi nell' Ari. XIV. 
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